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BRUCIATORI A GAS AD UNA FIAMMA PER CALDAIE NORMALI/PRESSURIZZATE
SINGLE-STAGE GAS BURNERS FOR STANDARD AND PRESSURIZED BOILERS
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Leggere attentamente le istruzioni ed avvertenze contenute sul presente
libretto in quanto forniscono importanti indicazioni riguardanti la sicurezza
d’installazione, d’'uso e di manutenzione. Conservare con cura questo libretto
per ogni ulteriore consultazione. L’installazione deve essere effetuata da per-
sonale qualificato che sara responsabile del rispetto delle norme di sicurezza
vigenti.

26

Read all warnings and instructions contained in this manual carefully as they
give important safety instructions regarding installation, use and maintenan-
ce. Keep this manual for future reference. Installation must be carried out by
qualified personnel who will be responsible for observance of safety standard
in force.

48

Lire attentivement les instructions et les recommandations contenues dans
la présente notice car elles fournissent des informations importantes sur la
sécurité de linstallation, de I'utilisation et de I'entretien. Bien conserver la
présente notice pour toute consultation ultérieure. L'installation doit étre prise
en charge par un personnel qualifié responsable du respect des normes de
sécurité en vigueur.

70

Lesen Sie die Anleitungen in diesem Handbuch aufmerksam durch, da sie
Ihnen wichtige Hinweise flir eine sichere Installation, Wartung und einen siche-
ren Betrieb liefern. Bewahren Sie dieses Handbuch fiir spatere Verwendung
sorgféltig auf. Die Installation muss von Fachpersonal ausgeftihrt werden, das
fiir die Einhaltung der geltenden Sicherheitsvorschriften verantwortlich ist.

92

Lea detenidamente las instrucciones y advertencias que contiene el presente
manual ya que aportan indicaciones importantes concernientes a la seguridad
de la instalacion, de empleo y de mantenimiento. Conserve con cuidado este
manual para cualquier consulta que pueda necesitar en el futuro. La instala-
cion debe ser efectuada por personal cualificado que sera responsable del
respeto de las normas de seguridad vigentes.
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AlaBAcTE TIPOCEKTIKA TIG 0dNYIEQ KAl TIG TIPOELDOTOINOELG TIOU TIEPLEXOVTAL
OTO TIAPOV £YXELPIDIO apoU TIAPEXOUV ONUAVTIKEG UTIODEIEEIC OXETIKEG HE
NV aocdpAlela eyKaTAoTAoNG, XPNONG Kal cuvtnpnong. PUAAETE TIPOOEKTIKA
TO gyxelpidlo, woTe va propeite va avatpegete oe autod oto peAMov. H
eyKataoTaon MpEMel va dlevepyndel and e18IKEUPEVO TIPOCWTIKO TIou Ba
elval umeuBbuvo yla TNV THPNON TwV IOXUOVTWY Kavovwv aopaAeiag.
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Complimenti...

... per l'ottima scelta.
La ringraziamo per la preferenza accordata ai nostri prodotti.
LAMBORGHINI CALORECLIMA é un'Azienda quotidianamente impegnata nella ricerca di soluzioni tecniche inno-
vative, capaci di soddisfare ogni esigenza. La presenza costante dei nostri prodotti sul mercato italiano ed interna-
zionale, & garantita da una rete capillare di Agenti e Concessionari. Questi sono affiancati dai Servizi di Assistenza,
"LAMBORGHINI SERVICE", che assicurano una qualificata assistenza e manutenzione dell'apparecchio.

-

CONFORMITA

| bruciatori EM sono conformi a:

« Direttiva Gas 2009/142/CE

- Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2004/108/CE
- Direttiva Bassa Tensione 2006/95/CE

Per il numero di serie di produzione riferirsi alla targhetta tecnica del bruciatore.
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NORME GENERALI

® || presente libretto costituisce parte integrante ed essenziale del prodotto e dovra essere consegnato all'installatore.
Leggere attentamente le avvertenze contenute nel presente libretto in quanto forniscono importanti indicazioni riguar-
danti la sicurezza d’installazione, d'uso e manutenzione. Conservare con cura questo libretto per ogni ulteriore consul-
tazione. L’installazione del bruciatore deve essere effettuata in ottemperanza alle norme vigenti, secondo le istruzioni
del costruttore e da personale qualificato. Un’errata installazione pud causare danni a persone, animali o cose, per i
quali il costruttore non e responsabile.

® Questo apparecchio dovra essere destinato solo all’uso per il quale e stato espressamente previsto. Ogni altro uso e da
considerarsi improprio e quindi pericoloso. Il costruttore non puo essere considerato responsabile per eventuali danni
causati da usi impropri, erronei ed irragionevoli.

® Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire 'apparecchio dalla rete di alimentazio-
ne o agendo sull’interruttore dellimpianto o attraverso gli appositi organi di intercettazione.

® |n caso di guasto e/o di cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenendosi da qualsiasi tentativo di
riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualificato. L’eventuale
riparazione dei prodotti dovra essere effettuata solamente da un centro di assistenza autorizzato dalla casa costruttrice
utilizzando esclusivamente ricambi originali. [l mancato rispetto di quanto sopra pud compromettere la sicurezza dell’ap-
parecchio. Per garantire I'efficienza dell’apparecchio e per il suo corretto funzionamento e’ indispensabile attenersi alle
indicazioni del costruttore, facendo effettuare da personale professionalmente qualificato, la manutenzione periodica
dell’'apparecchio.

® Allorche si decida di non utilizzare piu I'apparecchio, si dovranno rendere innocue quelle parti che possono diventare
potenziali fonti di pericolo.

® | a trasformazione da un gas di una famiglia (Gas Naturale o gas liquido) ad un gas di un’altra famiglia, deve essere
fatta esclusivamente da personale qualificato.

® Prima di avviare il bruciatore far verificare da personale qualificato:
a) che i dati di targa siano quelli richiesti dalla rete di alimentazione gas elettrica;
b) che la taratura del bruciatore sia compatibile con la potenza della caldaia;
c) che lafflusso di aria comburente e 'evacuazione dei fumi avvengano correttamente secondo le norme vigenti;
d) che siano garantite I'aerazione e la normale manutenzione del bruciatore.

® Dopo ogni riapertura del rubinetto del gas attendere alcuni minuti prima di riaccendere il bruciatore.

® Prima di effettuare qualsiasi intervento che preveda lo smontaggio del bruciatore o I'apertura di accessi di ispezione,
disinserire la corrente elettrica e chiudere i rubinetti del gas.

® Non depositare contenitori con sostanze infiammabili nel locale ove e situato il bruciatore.

® Avvertendo odore di gas non azionare interruttori elettrici. Aprire porte e finestre. Chiudere i rubinetti del gas. Chiamare
persone qualificate.

® || locale del bruciatore deve possedere delle aperture verso I'esterno conformi alle norme locali in vigore. In caso di
dubbio relativamente alla circolazione dell’aria, ci raccomandiamo di misurare anzitutto il valore del CO, con il brucia-
tore funzionante alla sua massima portata ed il locale ventilato, solamente tramite le aperture destinate ad alimentare
daria il bruciatore; poi, misurando il valore di CO, una seconda volta, con la porta aperta. Il valore del CO,, misurato in
entrambi i casi non deve cambiare in maniera significativa. In caso si trovassero piu di un bruciatore e di un ventilatore
nello stesso locale, questo test deve essere effettuato con tutti gli apparecchi funzionanti contemporaneamente.

® Non ostruire mai le aperture dell’aria del locale del bruciatore, le aperture di aspirazione del ventilatore del bruciatore
ed un qualsiasi condotto dell’aria o griglie di ventilazione e di dissipazione esistenti, allo scopo di evitare:
- la formazione di miscele di gas tossiche/esplosive nell’aria del locale del bruciatore;
- la combustione con aria insufficiente, dalla quale ne deriva un funzionamento pericoloso, costoso ed inquinante.

® || bruciatore deve essere sempre protetto dalla pioggia, dalla neve e dal gelo.
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® || locale del bruciatore deve essere sempre mantenuto pulito e libero da sostanze volatili, che potrebbero venire aspirate
all'interno del ventilatore ed otturare i condotti interni del bruciatore o della testa di combustione. La polvere e estrema-
mente dannosa, particolarmente se vi e la possibilita che questa si posi sulle pale del ventilatore, dove andra a ridurre la
ventilazione e produrra inquinamento durante la combustione. La polvere pud anche accumularsi sulla parte posteriore
del disco di stabilita fiamma nella testa di combustione e causare una miscela povera aria-combustibile.

® || bruciatore deve essere alimentato con il tipo di combustibile per il quale é stato predisposto come indicato sulla tar-
ghetta con i dati caratteristici e nelle caratteristiche tecniche fornite in questo manuale. La linea del combustibile che
alimenta il bruciatore deve essere perfettamente a tenuta, realizzato in modo rigido, con l'interposizione di un giunto di
dilatazione metallico con attacco a flangia o con raccordo filettato. Inoltre dovra essere dotata di tutti i meccanismi di
controllo e sicurezza richiesti dai regolamenti locali vigenti. Prestare particolare attenzione al fatto che nessuna materia
esterna entri nella linea durante l'installazione.

® Assicuratevi che I'alimentazione elettrica utilizzata per il collegamento sia conforme alle caratteristiche indicate nella
targhetta dei dati caratteristici ed in questo Manuale. Il bruciatore deve essere correttamente collegato ad un sistema
efficiente di terra, in conformita alle norme vigenti. In caso di dubbio riguardo all’efficienza, deve essere verificato e
controllato da personale qualificato.

® Non scambiare mai i cavi del neutro con i cavi della fase.

® || bruciatore puo essere allacciato alla rete elettrica con un collegamento spina-presa, solamente se questo risulti dotato
in modo tale per cui la configurazione dell’accoppiamento prevenga I'inversione della fase e del neutro. Installare un inter-
ruttore principale sul quadro di controllo, per 'impianto di riscaldamento, come richiesto dalla legislazione esistente.

® | 'intero sistema elettrico e in particolare tutte le sezioni dei cavi, devono essere adeguati al valore massimo di potenza
assorbita ed indicato sulla targhetta dei dati caratteristici dell’apparecchio e su questo manuale.

® Se il cavo di alimentazione del bruciatore risulta difettoso, deve essere sostituito solamente da personale qualificato.
® Non toccare mai il bruciatore con parti del corpo bagnate oppure senza indossare scarpe.

® Non stirare (forzare) mai i cavi di alimentazione e mantenerli distanti da fonti di calore.

® | a lunghezza dei cavi utilizzati deve consentire I'apertura del bruciatore ed eventualmente della porta della caldaia.

® | collegamenti elettrici devono essere effettuati esclusivamente da personale qualificato e devono essere scrupolosamen-
te rispettate le regolamentazioni vigenti in materia di elettricita.

® Dopo aver tolto tutti i materiali dall'imballo, controllare i contenuti ed assicuratevi che questi non siano stati in alcun modo
danneggiati durante il trasporto. In caso di dubbio, non utilizzate il bruciatore e contattate il fornitore.

® | materiali di imballo (gabbie di legno, cartone, borse di plastica, espanso, ecc...) rappresentano una forma di inquina-
mento e di potenziale rischio, se lasciati giacenti ovunque; quindi occorre raggrupparli assieme e disporli in maniera
adeguata (in un luogo idoneo).

DESCRIZIONE

Sono bruciatori ad aria soffiata, con miscelazione gas-aria alla testa di combustione, a due fasi di accensione. Sono com-
pletamente automatici e forniti dei controlli per la massima sicurezza. Possono essere abbinati a qualsiasi forma di focolare
sia esso in depressione o in pressione, entro il campo di lavoro previsto.

| bruciatori vengono forniti senza rampa di alimentazione gas e devono essere completati con la rampa piu adatta
all’impianto cui é destinato il bruciatore. La rampa gas viene quindi scelta consultando il diagramma delle perdite
di carico (pag. 10-23) in funzione della pressione del gas in rete, della portata di gas necessaria all’utenza e della
contropressione in camera di combustione.

Sono facilmente ispezionabili in tutti i loro componenti senza per questo dover togliere I'allacciamento alla rete gas. Il
cofano di cui sono dotati conferisce una particolare compattezza, protezione ed insonorizzazione.
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DIMENSIONI mm

ITALIANO

EM 9/2-E

EM 16/2-E EM 26/2-E

C
D QH
Modello A B C E OF QG L* M* o*
min. max. min. max.
EM 9/2-E 280 247 417 40 140 195 90 95 135 160 M8 515 195 3/4”
EM 16/2-E 310 282 480 60 150 215 108 115 150 200 M8 535 210 3/4”
EM 26/2-E 360 350 750 100 265 275 140 155 170 225 M10 650 240 17

* Le dimensioni sono relative al bruciatore con rampa da 20 mbar installata.



“ ’% ! i 6 ‘ ° 4
CALORECLIMA

COMPONENTI PRINCIPALI

EM 9/2-E

12
13
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EM 16/2-E EM 26/2-E
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Legenda

Pressostato gas

Valvola di funzionamento
Trasformatore di accensione
Flangia attacco caldaia
Apparecchiatura

Piastra componenti

o U WD =

7 Motore

8 Pressostato aria

9 Testa di combustione
10 Corpo bruciatore

11 Cofano

12 Serranda aria

I
HT

i

13 Ventola

14 Flangia cerniera

15 Valvola di sicurezza
16 Filtro stabilizzatore
17 Servocomando

11
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CARATTERISTICHE TECNICHE 2
=
DESCRIZIONE EM 9/2-E EM 16/2-E EM 26/2-E
min. 1,5 1,9 3,2 m?3/h
Portata B/P
max. 3,2 54 8,2 m?3/h
min. 43 55 9 m3/h
Portata gas Metano
max. 9 15,3 233 m3/h
min. 43 55 920 kw
. max. 89,5 153 231 kw
Potenza termica -
min. 36.980 47.300 77.400 kcal/h
max. 76.970 131.580 198.660 kcal/h
Motore 100 110 250 W
Trasformatore 8/20/15/40 10/20/15/40 kV/mA
Potenza totale assorbita 300 390 | 490 w
Pressione gas Metano 20 mbar
Pressione B/P 30 mbar
Peso 14 22 | 33 kg
Alimentazione elettrica 230V-50/60Hz (*) monofase
Categoria l1I2H3B/P

(¥*) Funzionamento a 60Hz solo con trasformatore elettronico.

CURVE DI LAVORO

PA 6009 mbar 6

[J]

5 500 - 5 EM 26/2-E 7/ i\\

g 400 - 4 l \

5 300 1 3 £ \

S 200 - 2 —

5 1504 15 A : \

5 N * EM 16/2-E \

£ 100 - 142 s C

S I | |

g 50 - 0,5 Lo N ! |

S EM 9/2-E \
& 304 03 L ' ' :

40 50 60 70 80 90 100 150 200 250 300 350 400 kw
Potenza termica

* Campo di lavoro ottenibile in fase di 1 @ fiamma.
Indicano la potenza in kW, in funzione della contropressione, in mbar in camera di combustione.
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CURVE PRESSIONE/PORTATA GAS

Indicano la pressione del gas in mbatr, (nei punti Pi e Pt della rampa gas) necessaria per ottenere una determinata portata
in m%h. Le pressioni sono misurate con bruciatore in funzione e si intendono con camera di combustione a 0 mbar. Se la
camera € in pressione, la pressione del gas necessaria sara quella del diagramma piu il valore di quella della camera.

RAMPA BASE

Legenda 7
1 Rubinetto di intercettazione con garanzia di tenuta a1 8
bar e perdita di carico < 0,5 mbar

Elettrovalvola di sicurezza classe A. Tempo di chiusura Tc < 1”
Elettrovalvola di sicurezza classe A. Tempo di chiusura
Tc < 1”. Potenza di avviamento compreso fra il 10% e |l

2 Giunto antivibrante 40% della potenza termica nominale
3 Presa di pressione gas per la misura della pressione 9 Organo diregolazione della portata del gas, normalmen-
4 Filtro gas te inserito nella elettrovalvola 7 o 8.
5 Regolatore pressione gas 10 Testa di combustione
6 Organo di controllo della minima pressione gas (pressostato) 11 Organo di controllo della minima pressione aria (pressostato)
L
£ ,
E 61— EM9/2-E 34"
5/2
g g ZROLELS
IS / - -
(&) 6 - -
© -_— - - = Pt
[0
= 1
-E T T T T T T T
& 3 4 5 6 7 8 9 m'/h
3.0 4.0 5.0 6.0 7.0 keal/hx 10°

30 40 50 60 70 80 90 kW
= Potenza termica
8 25
E 21+— EM16/2-E
8 7
g 13
= 9
©
e 5 V//
S 1 -
q) T T T T T
o 4 6 8 10 12 14 16 m¥h

40 50 60 70 80 90 100 110 120 130 140 kealhx10°
40 60 80 100 120 140 160 kW
Potenza termica

. 43 :
g 361+— EM 26/2-E LE A05'3/A“ \?\\ /
E 2 NYAS
8 22 _—
g 5 'W
S 8 e Legenda
2 - === lal Pi Pressione di ingresso (testa di
g 5 T 2 7 50 23 26 mi/h combgstlone + rampa)
o 7.5 ]QO ]25 ]50 1 .75 200 225 keal/h x 10° Pt PreSSlon'e alla testa di

80 110 140 170 200 230 260 kW combustione

Potenza termica
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MONTAGGIO ALLA CALDAIA

ITALIANO

EM 9/2-E

EM 16/2-E EM 26/2-E

Fissare la flangia 2 alla caldaia con n° 4 viti 3 interponendo la guarnizione isolante 4 e I'eventuale corda isolante 5. Infilare il
bruciatore nella flangia in modo che il boccaglio penetri nella camera di combustione secondo le indicazioni del costruttore
della caldaia. Stringere la vite 1 per bloccare il bruciatore.

DIMENSIONI FIAMMA

Le dimensioni sono orientative essendo influenzate da:

- eccesso di aria;
< ; ; .

- forma camera di combustione;
I sviluppo giri fumo della caldaia (diretto/rovesciamento);
pressione in camera di combustione

\

Diametro fiamma
Lunghezza fiamma
Diametro tubo di prova
Lunghezza tubo di prova

/
M
lov}

oo w>»

-11 -



2o 2’ 2o 2’ 2ol 2’
- - EM 9/2-E - - EM 16/2-E - - EM 26/2-E
z z z =z z =z
< <9 £ £ 5 £ <10
S 64 3 2204 3 — \ 2404 \ A
S K B § B 8
3 75 12,5 A
13 4 32 N 52 \
.5 NN 10 15
19 \ 45 \ \ 62 \
\ 12, 17,
264 \ \ 54 \ \ 74 \ ‘
7,5 \ 1 20
33 65-] | 85-] | \ \
9 17, i 7 -
10 20 30 40 50 60 70 80 90 100 110 120 130 cm 10 20 30 40 50 60 70 80 90 100 110 120 130 cm 10 20 30 40 50 60 70 80 90 100 110 120 130 cm
0 10 20 30 40 50 inch 0 10 20 30 40 50 inch 0 10 20 30 40 50 inch

POSIZIONE ELETTRODI

E previsto un elettrodo di accensione ed un elettrodo di controllo per il bruciatore EM 9/2-E. Nei restanti modelli di brucia-
tori sono previsti 2 elettrodi di accensione ed un elettrodo di controllo. Per posizionarli osservare la figura riportata sotto,
rispettandone le indicazioni.

ATTENZIONE: gli elettrodi di accensione e di controllo non debbono per alcun motivo toccare il deflettore, il boc-
caglio o altre parti metalliche. In caso contrario perderebbero la loro funzione, compromettendo il funzionamento
del bruciatore.

E opportuno verificare la corretta posizione dopo ogni intervento sulla testa di combustione.

EM 9/2-E

3-3,5

3-4 8-10

EM 16/2-E
2-3 5-6

Elettrodo di controllo 4-6
EM 26/2-E
3-4 11-13
LI 10

Elettrodo di controllo

-12 -
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COLLEGAMENT] ELETTRICI

ITALIANO

SCHEMA ELETTRICO BRUCIATORE EM 9/2-E

| collegamenti da effettuare a cura dell’installatore sono:

- linea di alimentazione

- linea termostatica

- eventuale lampada di blocco al morsetto S3

- eventuale contaore 10 stadio al morsetto B4

- eventuale contaore 20 stadio al morsetto 2 spina 3 poli

- eventuale termostato modulazione fiamma ai morsetti 1-3 spina 3 poli (togliere ponte)

== [1]2]2]2]3]4]5[6]7]8]910[11]12[31[32] MPE
| N

EC >

O

— 0% | ¢
A 7 w- pé}rj = T
M G} ) =

___FA; 1 i
< [ MV
VP 2 [©[0} — TS F IG
- 0 5 oo L
o[ + [o =
= 50 1 go] N
VoK h 2 Heh NS TC
0 B4 o
Linea alimentazione
230V-50Hz
[1]2]3]4]5]6]7]8] Ms
Legenda
EC Elettrodo di controllo MV Morsetto volante TS Termostato di sicurezza
F Fusibile PA Pressostato aria VP Valvola principale di sicurezza
FA Filtro antidisturbo PGm Pressostato gas minimo VS  2° Valvola di sicurezza
IG Interruttore generale TC  Termostato caldaia
MB  Motore bruciatore Tmf Termostato modulazione 22
MS  Morsettiera servocomando LKS 120 fiamma (event.)
MPE Morsettiera apparecchiatura TR Trasformatore di accensione

N.B. E necessario osservare scrupolosamente la buona norma che indica il collegamento di massimo due cavi
per morsetto.

Attenzione:

- non scambiare il neutro con la fase

eseguire il collegamento ad un efficace impianto di terra

la linea di alimentazione elettrica al bruciatore deve essere provvista di un interruttore omnipolare con apertura tra |
contatti di almeno 3 mm

il collegamento della terra alla morsettiera del bruciatore deve essere eseguito con un cavo piu lungo di almeno 20 mm
rispetto ai cavi delle fasi e del neutro

rispettare le norme della buona tecnica ed osservare scrupolosamente le norme locali vigenti.

-13 -
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SCHEMA ELETTRICO BRUCIATORE EM 16/2-E

| collegamenti da effettuare a cura dell’installatore sono:

- linea di alimentazione

- linea termostatica

- eventuale lampada di blocco al morsetto S3

- eventuale contaore 10 stadio al morsetto B4

- eventuale contaore 20 stadio al morsetto 2 spina 3 poli

- eventuale termostato modulazione fiamma ai morsetti 1-3 spina 3 poli (togliere ponte)

[==| (1[2[2[2[3[4][5]6]7]8]9]10[11]12]31]32] MPE
I_  —
T
EC B_l
= PA
S
A\ [1MB (0%
LY TA”A R Linea alimentazione
= A
T EA 230V-50Hz
TS F IG
Neas= PSR YR L o > L
N Lo I N [ N
° T O o T1|:g:-' KIZITC N
PGm % H=H | e
pfd—ﬂ B4 [lo— B4 (o /
Tmf =,
-G
(112[3[4[5[6]7[8]92] MS
Legenda
EC Elettrodo di controllo MPE Morsettiera apparecchiatura TS Termostato di sicurezza
F Fusibile PA Pressostato aria VP Valvola principale di sicurezza
FA Filtro antidisturbo PGm Pressostato gas minimo VS 20 Valvola di sicurezza
IG Interruttore generale TC  Termostato caldaia
MB  Motore bruciatore Tmf  Termostato modulazione 2a
MS  Morsettiera  servocomando fiamma (event.)
LANDIS SQN 70 TR  Trasformatore di accensione

N.B. E necessario osservare scrupolosamente la buona norma che indica il collegamento di massimo due cavi
per morsetto.

Attenzione:

non scambiare il neutro con la fase

eseguire il collegamento ad un efficace impianto di terra

la linea di alimentazione elettrica al bruciatore deve essere provvista di un interruttore omnipolare con apertura tra |
contatti di almeno 3 mm

il collegamento della terra alla morsettiera del bruciatore deve essere eseguito con un cavo piu lungo di almeno 20 mm
rispetto ai cavi delle fasi e del neutro

rispettare le norme della buona tecnica ed osservare scrupolosamente le norme locali vigenti.
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SCHEMA ELETTRICO BRUCIATORE EM 26/2-E

| collegamenti da effettuare a cura dell'installatore sono:

- linea di alimentazione

- linea termostatica

- eventuale lampada di blocco al morsetto S3

- eventuale contaore 10 stadio al morsetto B4

eventuale contaore 20 stadio al morsetto 2 spina 3 poli

- eventuale termostato modulazione fiamma ai morsetti 1-3 spina 3 poli (togliere ponte)

ITALIANO

[Z1Z] [1T2]2]2]3T4]56]7]8]oio[1112[31[329] MPE
EC .
. | [ e
. l\_-/\B ; Ti F Q)_L
Ea SESAS
o ®,

1|
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—

Tmf T T T L1

=]. . @ g

MV 11]2]3]4]5]6]7]8]9] Ms

177°y

Legenda

EC Elettrodo di controllo MS  Morsettiera servocomando Tmf Termostato modulazione 2a
F Fusibile LANDIS SQN 70 fiamma (event.)

FA Filtro antidisturbo MPE Morsettiera apparecchiatura TR Trasformatore di accensione
IG Interruttore generale MV Morsetto volante TS  Termostato di sicurezza

Ima Interruttore marcia arresto PA Pressostato aria VP Valvola principale di sicurezza
LI Lampada interruttore PGm Pressostato gas minimo VS 20 Valvola di sicurezza

MB  Motore bruciatore TC Termostato caldaia

N.B. E necessario osservare scrupolosamente la buona norma che indica il collegamento di massimo due cavi
per morsetto.

Attenzione:

- non scambiare il neutro con la fase

- eseguire il collegamento ad un efficace impianto di terra

- la linea di alimentazione elettrica al bruciatore deve essere provvista di un interruttore omnipolare con apertura tra |
contatti di almeno 3 mm

- il collegamento della terra alla morsettiera del bruciatore deve essere eseguito con un cavo piu lungo di almeno 20 mm
rispetto ai cavi delle fasi e del neutro

- rispettare le norme della buona tecnica ed osservare scrupolosamente le norme locali vigenti.
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CICLO DI FUNZIONAMENTO

TC A B CcD

B:I [II1T11  Segnali necessari in ingresso
PG R RN R R R EE AR A RRERAREREERR R EEEN  Segnali in uscita
Q, - - A Inizio avviamento
T10 B Presenza di fiamma
-E: PA e EEETRaNiaiaaEilinaiasiaamanisinsisinssssissiasisssasisies B-C Funzionamento
@ ® T3 C Arresto di regolazione .
% TMF Termostato alta/bassa fiamma
[/ K vie — C-D Chiusura serranda + postventilazione
E S - N TC-PG  Linea termostati/pressostato gas
TW, Tl 11,2 T6 MB Motore bruciatore
g mex ' PA Pressostato aria
E V4 :IT“ TR Trasformatore accensione
0 T V10-V20 Valvola gas 10 - 20 stadio
[/ KX vee EC Elettrodo di controllo
[T S (S MT Servocomando aria

T11  Tempo di apertura serranda aria, da 0 a max. T2

TW  Inizia alla chiusura della linea termostatica e del PG.
Il PA deve essere in posizione di riposo. E il tempo T4
di attesa e di autoverifica.

T10 Inizia con l'avviamento del motore e con la fase di  T6
preventilazione: dura 3 sec., entro i quali il presso-

E il tempo di sicurezza, entro il quale si deve avere
segnale di famma all’elettrodo EC. Dura 3 sec.
Intervallo fra I'apertura della valvola V1 del gas e
I’'apertura del secondo stadio V2. Dura 8 sec.
Tempo di chiusura serranda aria e di azzeramento
del programma.

stato aria PA deve dare il consenso. T12 Tempo in cui la serranda aria si porta in posizione di
T1 E il tempo di preventilazione, che dura 30 sec. avviamento.

minimo, terminando con I'entrata in funzione del

trasformatore.

T3 E il tempo che rappresenta la fase di preaccensione:
termina con I'apertura della valvola del gas.
Dura 3 sec.

APPARECCHIATURA LME

Il pulsante di sblocco dell’apparecchiatura & I'elemento principale per poter accedere a tutte le funzioni di diagnostica
(attivazione e disattivazione), oltre a sbloccare il dispositivo di comando e controllo.

Il pulsante di sblocco € corredato di un led multicolore che da I'indicazione dello stato del dispositivo di comando e controllo
sia durante il funzionamento che durante la funzione di diagnostica.

INDICAZIONI DELLO STATO DELL’APPARECCHIATURA
Tabella di riepilogo

Condizione

Sequenza colori

Condizioni di attesa, altri stati intermedi

Nessuna luce

Fase di accensione

Giallo intermittente

Funzionamento corretto

Verde

Funzionamento non corretto, intesita di corrente
rilevatore fiamma inferiori al minimo ammesso

Verde intermittente

Diminuzione tensione di alimentazione

Giallorosso alternati

Condizione di blocco bruciatore

Rosso

Segnalazione guasto vedere tabella

Rosso intermittente

Luce parassita prima dell’ accensione delbruciatore

Verde rosso alternati

Lampeggio veloce per diagnostica

Rosso lampeggiante
rapido
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In caso di blocco bruciatore nel pulsante di blocco sara fissa la luce rossa.

Premendo il pulsante trasparente si procede allo sblocco del dispositivo di comando e controllo.

Premendo per piu di 3 sec. la fase di diagnosi verra attivata (luce rossa con lampeggio rapido), nella tabella sottostante
viene riportato il significato della causa di blocco o malfunzionamento in funzione del numero di lampeggi (sempre di
colore rosso). Premendo il pulsante di sblocco per almeno 3 sec. si interrompera la funzione di diagnosi.

DIAGNOSI DELLE CAUSE DI MALFUNZIONAMENTO E BLOCCO APP. LME

Riepilogo anomalie di funzionamento

Indicazione ottica Possibile cause
2 lampeggi Assenza del segnale di famma
* K - Malfunzionamento valvole combustibile

Malfunzionamento rilevatore fiamma

Difettosita nella taratura del bruciatore , assenza di
combustibile

Mancata accensione

3 lampeggi - Malfunzionamento pressostato aria

* X K - Perdita segnale pressostato aria dopo T10
- Contatto pressostato aria aperto

4 lampeggi Luce estranea all’ accensione

e K N K

5 lampeggi Libero

A ke K K K

6 lampeggi Libero

A e Nk de K

7 lampeggi Assenza del segnale di fiamma durante funzionamento

¥k kK Kk K - Malfunzionamento valvole combustibile

Malfunzionamento rilevatore famma
Difettosita nella taratura del bruciatore , assenza di

combustibile
8 lampeggi Libero
A e Nk de K K K
9 lampeggi Libero
B K K e N K K K K
10 lampeggi Errori di collegamento elettrico o danni all'apparecchiatura
6K A e de N N e He K
14 lampeggi Linea termostati aperta
A ke Ak e He Al K K
Ak ke K K

ALLACCIAMENTO GAS

L’impianto deve essere completo degli accessori prescritti dalle normative. La buona tecnica consiglia di prevedere sem-
pre un filtro, di non esercitare sforzi meccanici sui componenti e percid prevedere un giunto elastico, uno stabilizzatore
di pressione ed un rubinetto di intercettazione allingresso della centrale termica. La posa in opera della tubazione deve
essere fatta con tubo rigido. Eventuali tubi flessibili devono essere di tipo omologato.

Si tenga inoltre presente la necessita degli spazi richiesti per la manutenzione del bruciatore e della caldaia. Dopo aver
montato il gruppo valvole sul bruciatore, verificare I'assenza di fughe di gas durante la fase di prima accensione.

-17 -
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REGOLAZIONI

REGOLAZIONE TESTA DI COMBUSTIONE EM 9/2-E EM 16/2-E
La sua regolazione avviene tramite la vite A, in base alle indicazioni segnalate
dall’indice.

Indice di riferimento

\

REGOLAZIONE TESTA DI COMBUSTIONE EM 26/2-E \

- Allentare i pomelli B. N

- Agendo su di essi si modifica la posizione del boccaglio rispetto alla testa di
combustione. Posizionare i pomelli in corrispondenza dei valori 1,2,3, rispettiva-
mente con portata minima, media e massima del bruciatore.

- Serrare i pomelli B una volta effettuata la regolazione.

REGOLAZIONE ARIA DI COMBUSTIONE EM 9/2-E
La serranda aria € azionata dal motoriduttore. La regolazione delle posizioni 1a fiamma/aperto max., si effetua sulle
camme girando in senso antiorario per aumentare I'apertura della serranda ed in senso orario per diminuirla.

Camma blu Regolazione aria 12 fiamma.

Serranda aria in Camma arancio Regolazione aria 2 fiamma.
posizione aperta Camma nera Consenso apertura VE 2
w7 della 2= fiamma (deve essere

in posizione intermedia tra le

Serranda aria in .
camme blu ed arancio.

posizione chiusa‘
N.B.: Laportata d’ariain posizione di 12 fiam-
ma deve corrispondere almeno al 50%
della portata d’aria totale

Arancio

Nera

Pulsante inserzione
manuale 22 famma

Servocomando tipo CONECTRON LKS 120

N.B.: Verificare che I'indice di regolazione sia posizionato come in figura.
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REGOLAZIONE ARIA DI COMBUSTIONE EM 16/2-E EM 26/2-E

La serranda aria & azionata dal motoriduttore. La regolazione delle posizioni
chiuso/aperto, 1a fiamma/aperto max., si effetua sulle camme girando in
senso antiorario per aumentare I'apertura della serranda ed in senso orario
per diminuirla.

ITALIANO

Camma blu Posizione chiusura totale

Camma arancio Regolazione partenza 12 famma.
Camma rossa Regolazione partenza 22 famma.
Camma nera Consenso apertura VE 2 della 22 fiamma.

Rosso
Blu
Arancio
Nero

Servocomando tipo SQN 70 ...

REGOLAZIONE VALVOLA GAS
Si debbono eseguire le regolazioni della portata massima e della portata di avviamento.

REGOLAZIONE PORTATA MAX.

- Montare un manometro per la misura della pressione del gas alla testa
bruciatore.

- Portare in posizione di massima apertura la valvola del gas.

- Con bruciatore in funzione, agire sullo stabilizzatore fino ad ottenere la
portata richiesta (letta al contatore) e si rilevi il valore della pressione al
manometro.

- Agire sulla regolazione della valvola, nel senso della chiusura, fino a
quando la pressione al manometro accenna a diminuire. A questo punto

la portata massima desiderata € fissata e controllata sia dallo stabilizza-
Manometro

]

tore che dalla valvola gas.

REGOLAZIONE VALVOLA MULTIBLOC MB-DLE.../B01

Vite bloccaggio regolazione portata 12/22 fiamma
Regolazione stabilizzatore

Coperchio di protezione regolazione scatto rapido iniziale
Regolazione portata 22 fiamma

Regolazione portata 12 fiamma

abowND =

Dopo aver allentato la vite 4, ruotare la ghiera 2 in senso orario per una
portata minima, in senso antiorario per una portata massima. Effettuata la
regolazione bloccare nuovamente la vite 4.
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VERIFICA DELLA QUANTITA DI GAS ALL’AVVIAMENTO
La verifica della quantitadi gas all’avviamento avviene applicando la seguente formula:

Ts x Qs =100

dove Ts = Tempo di sicurezza in secondi.
Qs = Energia liberata nel tempo di sicurezza espressa in kW.

Il valore Qs e ricavato da:
ﬂ X 3600 X 8127

Ts1 1000 860

Qs = x 100
Qn
dove Qi = Portata espressa in litri liberata in n°10 partenze nel tempo di sicurezza.
Ts1 = Somma del tempo di sicurezza effettivo nelle 10 partenze.
Qn = Potenza nominale

Per ricavare Q1 occorre operare come segue:
- Staccare il cavo dell’elettrodo di controllo (elettrodo ionizzatore).
- Eseguire la lettura al contatore gas prima della prova.

- Effettuare n°10 partenze del bruciatore, le quali corrispondono a n°10 blocchi di sicurezza. Eseguire nuovamente la
lettura al contatore del gas e sottraendo la lettura iniziale, otteniamo il valore Q1.

es. lettura iniziale 00006,682 litri
lettura finale 00006,947 litri

totale Q1 00000,265 litri
- Eseguendo queste operazioni, possiamo ricavare Ts1 cronometrando n°1 partenze (blocchi di sicurezza) per il n° delle
partenze.
es. tempo di sicurezza effettivo =195

Ts1 =1"95x 10 =195

- Al termine di questo controllo dovesse risultare un valore superiore a 100 intervenire sulla regolazione della velocita
dell’apertura della valvola principale.

TARATURA PRESSOSTATO ARIA

Il pressostato dell’aria ha il compito di mettere in sicurezza o blocco il bruciatore se viene a mancare la pressione dell’aria
comburente; esso verra tarato piu basso del valore della pressione aria che si ha al bruciatore quando questo € alla portata
nominale con funzionamento alla 1° fiamma, verificando che il valore di CO non superi il valore di 10.000 p.p.m..

TARATURA PRESSOSTATO GAS MINIMA

Il pressostato gas di minima ha il compito di impedire I'avviamento del bruciatore o di fermarlo se € in funzione. Se la
pressione del gas non é la minima prevista, esso va tarato al 40% piu basso del valore della pressione gas, che si ha in
funzionamento con la portata massima.

Presa di
PRESSOSTATO pressione i"
Tipo: LGW 3 A2 .
LGW 3 A2P
GW 50 A5
GW 150 A2
GW 150 A5
Togliere il coperchio e
agire sul disco A
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MODELLO Pressostatc_> aria Campo di taratura Pressostatt_: gas Campo di taratura
DUNGS tipo mbar DUNGS tipo mbar

EM 9/2-E LGW 3 A2 0,4-3 GW 150 A2 5 - 150

EM 16/2-E LGW 3 A2 0,4-3

EM 26/2-E LGW 3 A2P 0,4-3 GW 150 A5 5-120

CONTROLLO CORRENTE DI IONIZZAZIONE APPARECCHIATURA

Deve essere rispettato il valore minimo di 3 pA <
e non presentare forti oscillazioni.

Collegamento microamperometro

CONTROLLO COMBUSTIONE

Al fine di ottenere i migliori rendimenti di combustione e nel rispetto dell’ambiente, si raccomanda di effettuare con gl
adeguati strumenti, controllo e regolazione della combustione.

Valori fondamentali da considerare sono:

CO,,. Indica con quale eccesso d’aria si svolge la combustione. Se si aumenta I'aria il valore di CO,% diminuisce, se si
diminuisce I'aria di combustione il CO, aumenta. Valori accettabili sono 8,5-10% GAS METANO, 11-12% B/P.

CO. Indica la presenza di gas incombusto. Il CO, oltre che abbassare il rendimento di combustione, rappresenta un peri-
colo essendo velenoso. E indice di non perfetta combustione e normalmente si forma quando manca aria.
Valore max. ammesso, CO = 0,1% volume.

Temperatura dei fumi. E un valore che rappresenta la dispersione di calore attraverso il camino. Piu alta & la temperatura
maggiori sono le dispersioni e piu basso € il rendimento di combustione. Se la temperatura é troppo elevata occorre dimi-
nuire la quantita di gas bruciato. Buoni valori di temperatura sono quelli compresi fra 160°C e 220°C.

N.B. Disposizioni vigenti in alcuni Paesi possono richiedere regolazioni diverse da quelle riportate e richiedere
anche il rispetto di altri parametri.

MESSA IN FUNZIONE

Verificare la posizione delle punte degli elettrodi di accensione e la posizione dell’elettrodo di controllo. Verificare il corretto
funzionamento dei presostati gas ed aria. Con la chiusura della linea termostatica e del pressostato gas, I'apparecchiatura
da il consenso per I'accensione del motore. Durante questo periodo I'apparecchiatura effettua I'autoverifica della propria
integrita. Se l'autoverifica € positiva, il ciclo continua ed al termine del periodo di preventilazione (TPR lavaggio camera
di combustione) viene dato il consenso al trasformatore per la scarica agli elettrodi e all’apertura dell’elettrovalvola. Nel
tempo di sicurezza TS deve avvenire la stabilizzazione della fiamma, altrimenti I'impianto entra in blocco.

SPEGNIMENTO PROLUNGATO
Se il bruciatore deve rimanere inattivo a lungo, chiudere il rubinetto del gas e togliere corrente all’apparecchio.

-21 -
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FUNZIONAMENTO CON DIVERSI TIPI DI GAS

TRASFORMAZIONE DA GAS NATURALE A B/P
Non e previsto un bruciatore specifico.
Volendo adattare il bruciatore da gas naturale ad altri tipi di gas si tenga presente le seguenti indicazioni.

EM 9/2-E La vite di bloccaggio della ghiera deve

. s . re nella zon li elettrodi
Occorre spostare la ghiera A posta sul tubo d’alimentazione B verso essere nella zona degli elettrod

il deflettore C, al fine di ridurre i fori di uscita del gas.

Portare la ghiera a contatto
del deflettore

EM 16/2-E

Allentare le viti D, togliere I'anello deflettore E e sostituirlo con
I'anello tipo F, che si differenzia dal tipo E dalla minore quantita
dei fori uscita gas.

EM 26/2-E

Togliere gli elettrodi G dal gruppo testa. Allentare le viti H e
sostituire il gruppo testa |I. Montare gli elettrodi attenendosi alle
misure riportate nel manuale.

PORTATA GAS
Per quanto riguarda la portata del gas, mancando in genere la possibilita di controllo diretto (contatore), si pud empirica-
mente procedere attraverso i valori della temperatura fumi della caldaia.
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Z
CURVE PRESSIONE/PORTATA GAS - B/P =
Z
25 25 -
— 211+ EM9/2-E = 2117 — EM16/2-E
© ®©
Ko} Qo
E 7 E
o o
S 131 S 13
8 8 W
T 9 o 9
2 2 7
i} S
s ° s °
o o
1 1
1 1,5 2 2,5 3 3,5 m’/h 1 2 3 4 5 6 m’/h
2.0 3.0 4.0 5|O 6.0 7|0 8|O keal/h x 10° 2|0 4|0 6|0 8|0 190 1?0 keal/hx 10°
28 42 56 70 84 98 kW 28 56 84 112 140 168 kW
Potenza termica Potenza termica
31
SN
&
- 1— EM 26/2-E
E 26 / /\?J\
E n W
o \‘f’/
o O Vs
g 6 V Z
o Q&
S 11 ~ 7 <
2 / PR
T ~ Legenda
e Pi Pressione di ingresso (testa di combustione + rampa)
1 Pt Pressione alla testa di combustione

2 4 6 8 10 12 m’/h
50 1 (I)O 1 iI')O QCI)O 2£ISO keal/hx 10°

56 112 168 224 280 336 kw
Potenza termica
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MANUTENZIONE

Far eseguire annualmente da personale specializzato le seguenti ope-
razioni:

- Verifica delle tenute interne delle valvole.

- Pulizia del filtro.

- Pulizia della ventola e della testa.

- Verifica della posizione delle punte degli elettrodi di accensione e della
posizione dell’elettrodo di controllo.

- Taratura dei pressostati aria e gas.

- Verifica della combustione con rilievi di CO,, CO e la temperatura
fumi.

- Controllo della tenuta di tutte le guarnizioni.

EM 9/2-E EM 16/2-E

Per accedere ai componenti principali € sufficiente togliere il cofano come

da (fig.1).

La manutenzione alla testa di combustione si esegue nel seguente

modo:

- Chiudere il rubinetto del gas e staccare la rampa gas del bruciatore.
Svitare le viti 1 e togliere il cofano 2 (fig.1).

- Svitare le viti 3 e il perno centrale 4 (fig.2).

- Agganciare la piastra portacomponenti nella posizione di servizio 5 ed
eseguire la manutenzione alla testa di combustione (fig.3).

EM 26/2-E

Per accedere ai componenti principali & sufficiente togliere il cofano

(fig.4). La manutenzione alla testa di combustione si esegue nel seguen-

te modo:

- Svitare le viti 1 e togliere il cofano 2 (fig.4).

- Svitare le viti 3 e il perno centrale 4 (fig.4).

- Agganciare la piastra portacomponenti nella posizione di servizio 5
(fig.5, 5A).

- Per accedere al tubo di alimentazione ed agli elettrodi, togliere la vite
cerniera 6 e le viti 7 (fig.6).
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IRREGOLARITA DI FUNZIONAMENTO

ITALIANO

DIFETTO

IL BRUCIATORE NON SIA AV-
VIA.

IL BRUCIATORE SIAAVVIA, NON
SIHAFORMAZIONE DELLAFIAM-
MA QUINDI VA IN BLOCCO.

ILBRUCIATORE SIAAVVIA, SIHA
FORMAZIONE DELLA FIAMMA
QUINDI VA IN BLOCCO.

CAUSA

. Mancanza di energia elettrica.
. Non arriva gas al bruciatore.

. Le valvole del gas non aprono.
. Non c’e scarica fra le punte degli

elettrodi.

. Manca il consenso del pressostato

aria.

. Mancata o insufficiente rivelazione

della flamma da parte dell’elettrodo
di controllo.

-25-

RIMEDIO

. Controllare i fusibili della linea di

alimentazione. Controllare il fusi-
bile dell’apparecchiatura elettrica.
Controllare la linea dei termostati e
del pressostato del gas.

. Controllare I'apertura dei dispositivi

d’intercettazione posti lungo la tu-
bazione di alimentazione.

. Controllare il funzionamento delle

valvole.

. Controllare il funzionamento del

trasformatore d’accensione, con-
trollare il posizionamento delle
punte degli elettrodi.

. Controllare la taratura e il funziona-

mento del pressostato aria.

. Controllare il posizionamento del-

I'elettrodo di controllo. Controllare
il valore della corrente di ionizza-
zione.
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Congratulations...

...on your excellent choice.

Thank you for choosing our products.

LAMBORGHINI CALORECLIMA is daily committed to seeking innovative technical solutions to satisfy every need.
Constant presence of our products on the Italian and international markets is assured by a widespread network
of Agents and Dealers assisted by “LAMBORGHINI SERVICE” (Technical Service) who assures qualified service

and maintenance of the boiler.

-

CONFORMITY

The EM burners are in conformity with:

« Gas Directive 2009/142/CE

+ Electromagnetic Compatibility Directive 2004/108/CE
« Low Voltage Directive 2006/95/CE

For the production serial number, refer to the technical data plate of the boiler.
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GENERAL INSTRUCTIONS

® This booklet constitutes an integral and essential part of the product and should be supplied to the installer. Read the
instructions contained in this booklet carefully as they give important directions regarding the safety of installation, use
and maintenance. Preserve this booklet with care for any further consultation. The installation of the burner must be
carried out in compliance with current regulations, according to the instructions of the manufacturer and by qualified
personnel. An incorrect installation can cause injury or damage to persons, animals and objects, for which the manu-
facturer cannot be held responsible.

® This appliance should only be used for the purpose it has been designed for. Any other use is to be considered improper
and therefore dangerous. The manufacturer cannot be considered responsible for any damages caused by improper,
erroneous or unreasonable use.

® Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the appliance from the power supply, by using
the main system switch or through the appropriate interception devices.

® |n case of failure and/or malfunctioning, switch off the equipment and refrain from trying any repair or direct intervention.
Call in qualified personnel only. Any repair must be carried out by a servicing centre authorised by the manufacturing
firm, one using original replacements exclusively. Non-observance of the above could compromise the safety of the
appliance. In order to guarantee the efficiency of the appliance and its proper operation it is indispensible to keep to the
manufacturer’s directions, by ensuring the periodical servicing of the appliance is carried out by professionally qualified
personnel.

® As soon as one decides not to use the appliance further, one should take care to render innocuous those parts liable to
be potential sources of danger.

® The transformation from a gas (natural gas or liquid gas) to a gas of another group must be made exclusively by qualified
personnel.

® Before starting up the burner ask qualified personnel to check:
a) that the data on the information plate corresponds to that required by the gas, and electrical supply networks;
b) that the calibration of the burner is compatible with the boiler output;
c) that the comburent air flow and the fumes evacuation take place properly in accordance with the regulations in force.
d) that correct aeration and maintenance are possible.

® After each reopening of the gas cock wait a few minutes before restarting the burner.

® Before carrying out whatever intervention which foresees the dismantling of the burner or the opening of any of the
accesses for inspection, disconnect the electrical current and close off the gas cocks.

® Do not deposit containers of inflammable substances in the location where the burner is situated.

® On noticing the smell of gas do not touch any electrical switch. Open all doors and windows. Shut off the gas cocks.
Call qualified personnel.

® The room where the burner is located must have the openings required by local regulations in force. Should you have
any doubts as to the circulation of the air in the room, then you should first measure the CO2 value with the burner
working at its maximum delivery and with the room ventilated solely by means of the openings that feed air to the burner;
a second CO2 measurment should then be taken with the door open. The CO2 value should not vary very much from
the first to the second reading. Should there be more than one burner and one fan in the same room, then this test must
be carried out with all the appliances working at the same time.

® Never cover up the burner room’s air vents, the burner’s fan’s air-intake openings or any existing air ducts or air gratings,
thus avoiding:
- the formation of poisonous/explosive mixtures of gases in the burner room;
- combustion with insufficient air, which would be dangerous, costly and cause pollution.

® The burner must at all times be protected from rain, snow and freezing.
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® The room where the burner is housed should be kept clean at all times, and there should be no volatile substances in the
vicinity, substances which could be sucked into the fan and could block up the internal ducts of the burner or combustion
head. Dust can be extremely harmful, particularly when it gets onto the fan blades as this can reduce ventilation and
lead to pollution during combustion. Dust can also build up on the rear of the flame stability disk inside the combustion
head, leading to a poor air-fuel mixture.

® The burner must be fed with the type of fuel for which it was designed, as indicated on the data plate and in the technical
characteristics given in this manual. The fuel feed line must be sealed and must be of the rigid variety, with an interposed
metal expansion coupling with either a flange joint or a threaded joint. Furthermore, the feed line must be equipped with
all the adjustment and safety devices required by the local regulations in force. Particularly ensure that no foreign bodies
get into the feed line during installation.

® Ensure that the electrical power supply used conforms to the technical characteristics indicated on the data plate and in
this manual. The burner must be connected to an effective system earthed in accordance with the current regulations.
Should there be any doubts, the verification should be made by qualified persons.

® Never exchange neutral and phase wires.

® The burner can be connected up to the mains supply using a plug connection only if the latter is of the kind that does
not allow neutral and phase wires to be reversed. Install a main switch for the heating system on the control panel, as
required by current regulations.

® The entire electrical system, and in particular cable cross-sections, should conform to the maximum absorbed capacity
indicated on the appliance data plate and in this manual.

® Should the burner’s mains cable be found faulty, it must only be replaced by qualified persons.
® Do not touch the burner with parts of the body which are wet or when in bare feet.
® Do not pull (stretch) the mains cables and keep them well away from heat sources.
® The length of the cables used must enable the burner to be opened, as well as the boiler door.

® The electrical connections must be made exclusively by qualified experts and the relative regulations in force must be
scrupulously applied.

® After removing the packaging materials, check the content integrity and make sure that no damages have occured during
transportation. In case of doubt, do not use the burner and contact the supplier. The packaging material (wooden cages,
cartons, plastic bags, foam, clips, etc...) are potential sources of pollution and danger, if left lying around; they should be
collected up and disposed of in the correct way (in a suitable place).

DESCRIPTION

These are forced-draught burners, with gas/air mix at the combustion head, and two ignition stages. The burners are com-
pletely automatic and equipped with controls assuring maximum safety. They can be combined with any type of chamber
whether in negative or positive pressure, within the foreseen working range.

The burners are supplied without a gas train and must therefore be completed with the train most suitable for the
system in which the burner is to be fitted. The gas train is therefore chosen by consulting the diagram (pages 32-
45); this illustrates pressure loss as a function of mains gas pressure, required gas delivery at the appliance and
the back-pressure in the combustion chamber.

All the components can be easily inspected without having to disconnect from the main gas supply. The burners are equip-
ped with a cover which means they are particularly compact, soundproof and safeguarded.
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DIMENSIONS mm

EM 9/2-E

EM 16/2-E EM 26/2-E

C
D QH
Model A B C E OF QG L* M* o*
min. max. min. max.
EM 9/2-E 280 247 417 40 140 195 90 95 135 160 M8 515 195 3/4”
EM 16/2-E 310 282 480 60 150 215 108 115 150 200 M8 535 210 3/4”
EM 26/2-E 360 350 750 100 265 275 140 155 170 225 M10 650 240 17

* The dimensions refer to a burner with a 20 mbar gas train fitted.
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MAIN COMPONENTS

EM 9/2-E

EM 16/2-E EM 26/2-E
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Legend
1 Gas pressure switch 7 Motor 13 Fan
2 Operation valve 8 Air pressure switch 14 Hinge flange
3 Ignition transformer 9 Combustion head 15 Safety valve
4 Boiler connecting flange 10 Burner body 16 Stabilizing filter
5 Control box 11 Cover 17 Servocontrol
6 Components plate 12 Air shutter
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TECHNICAL FEATURES

DESCRIPTION EM 9/2-E EM 16/2-E EM 26/2-E

min. 1,5 1,9 3,2 m3/h
B/P delivery

max. 32 54 8,2 m3/h

. min. 4,3 55 9 m3/h

Methane delivery

max. 9 15,3 23,3 m>3/h

min. 43 55 920 kw

max. 89,5 153 231 kw
Thermal output -

min. 36.980 47.300 77.400 kcal/h

max. 76.970 131.580 198.660 kcal/h
Motor 100 110 250 w
Transformer 8/20-15/40 10/20-15/40 kV/mA
Total absorbed power 300 390 | 490 W
Methane pressure 20 mbar
B/P pressure 30 mbar
Weight 14 22 | 33 kg
Power supply 230V-50/60Hz (*) single-phase
Category [I2H3P

(*¥) 60Hz operation only with electronic transformer.

PRESSURE CURVES

PA 6009 mbar 6

o 500 - 5 EM 26/2-E i\\
2 400 A 4 I \
g 300 1 3 x| \
5 200 2 T | \
£ 1501 1,5 L :
£ x fy O EMI6/2:E \
s 1004 1 | || |
2 504 05 o : '
£ ' L1 Emog/2.E! ' \
301  -03 L : ' :

40 50 60 70 80 90 100 150 200 250 300 350 400 kw
Thermal output

* Pressure curve at 1st stage
The pressure curves indicate the output in kW according to the backpressure in the combustion chamber, in mbars.
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PRESSURE CURVES/GAS DELIVERY

These curves show the gas pressure, in millibars, (at points Pi and Pt along the gas train) necessary to produce a given
delivery in m3/h. The pressures have been measured with the burner working and with a pressure of 0 mbar in the com-
bustion chamber. If the chamber is pressurized, the gas pressure necessary will be that given in the diagram plus that in
the combustion chamber.

BASIC GAS TRAIN

Legend 7 Class A solenoid safety valve. Closure time Tc < 1.

1 Interception cock - airtight at 1 bar and pressure loss = 8 Class A solenoid safety valve. Closure time Tc < 1”.
0,5 mbar. Ignition power between 10% and 40% of rated thermal

2 Vibration-damping joint power.

3 Gas pressure point for pressure reading 9 Gas delivery regulator, normally incorporated in either

4  Gas filter solenoid valve 7 or 8.

5 Gas pressure regulator 10 Combustion head.

6 Minimum gas pressure control device (pressure switch) 11 Minimum air pressure control device (pressure switch)

2
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£ 16 EM 9/2-E 5 ZRDLE A05/'2-3/A
2 2 —
9 / _ _ _ —
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0
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o 3 4 5 6 7 8 9 m'h
3.0 4.0 5.0 6.0 7.0 keal/h x 10°
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v 25
©
.g 21
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&
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e 1
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4 6 8 10 12 14 16 m¥h

40 50 60 70 80 90 100 110 120 130 140 kealhx10’
40 60 80 100 120 140 160 kW
Thermal output
» 43
S 36— EM26/2-E 7LEAO5.3/A‘V
E 9 NCYAS
§ 22
7 8 _ —— _ - = === Legend
g 114 == === [ Pi Inlet pressure
o g T 7 7 50 3 26 m'/h (combustion head + gas train)
7.5 ]QO ]25 ]50 ].75 200 225 keal/h x 10° Pt Pressure at combustion head
80 110 140 170 200 230 260 kW

Thermal output
-32.



(‘% 6; 4 hins
CALORECLIMA

ASSEMBLY ONTO THE BOILER

EM 9/2-E

EM 16/2-E EM 26/2-E

Fix flange 2 to the boiler using 4 screws 3 interposing the insulation gasket 4 and the possible insulating cord 5. Insert the
burner in the flange so that the draught tube penetrates into the combustion chamber by the length suggested by the boiler
manufacturer. Tighten screw 1 to lock the burner in position.

FLAME DIMENSIONS

The dimensions are indicative only being influenced by:

- excessive quantity of air;
<¢ - combustion chamber shape;

I development of gas path in the boiler (direct/reverse);
combustion chamber pressure.

Flame diameter
Flame length

Test tube diameter
Test tube length

/
(o v]
OO0 w>
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269 % 22 — \ 2404 % \
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13 4 32 N 52 \
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10 20 30 40 50 60 70 80 90 100 110 120 130 cm 10 20 30 40 50 60 70 80 90 100 110 120 130 cm 10 20 30 40 50 60 70 80 90 100 110 120 130 cm
0 10 20 30 40 50 inch 0 10 20 30 40 50 inch 0 10 20 30 40 50 inch

An ignition electrode and a control electrode are fitted on EM 9/2-E burner. On remaining burner models there are two ignition
electrodes and a control electrode. They should be positioned according to the indications supplied in the figure below.

IMPORTANT: the ignition electrodes and the control electrode must never touch the diffuser, the draught tube or other
metallic parts. If this were to happen they would no longer work, thus impairing operation of the burner itself.

The position of the electrodes should always be checked after any work on the combustion head.

EM 9/2-E

3-3,5

3-4 8-10

EM 16/2-E
2-3 5-6

Control electrode 4-6
EM 26/2-E
3:4 11-13
LI 10

Control electrode
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WIRING DIAGRAMS

WIRING DIAGRAM - EM 9/2-E BURNER

The connections to be carried out by the installer are:

- Main supply line

- Thermostatic line

- Lock-out lamp at terminal S3 (if present)

- First stage hour counter at terminal B4 (if present)

- Second stage hour counter at terminal 2 of 3-pole plug (if present)

- Flame modulation thermostat at terminals 1-3 of 3-pole plug (if present) (remove the bridge)

== [1]2]2]2]3]4]5[6]7]8]910[11]12[31[32] MPE
| N
EC o

e
| —QT | ¢
/\' & TR ~ Péij

—|:|— oll 1 Heer ¢
___FA; :
Z MV
VP L2 [@[0} — TS F IG
- b — SN L
o|| + [Jo =
= 50 1 god] N
VoK h 2 Heh NS TC
O B4 o
Mains supply
230V-50Hz
[1]2]3]4]5]6]7]8] Ms
Legend
EC  Control electrode MPE Control box terminal board TR Ignition transformer
F Fuse MV  Detachable terminal TS Safety thermostat
FA Anti-interference filter PA Air pressure switch VP Main safety valve
IG Main switch PGm Minimum gas pressure switch VS  2nd safety valve
MB  Burner motor TC Boiler thermostat
MS  Servocontrol terminal board Tmf 2nd stage modulation thermo-
LKS 120 stat (if present)

NOTE: Always make sure that no more than two wires are connected to each terminal.

Warning:

- Do not invert the neutral with the phase.

- Make the connection to an efficient earthing system.

- The electrical power line to the burner must be fitted with an omnipolar switch with an opening of at least 3 mm between
the contacts.

- The earth connection to the terminal board of the burner must be made with a cable at least 20 mm longer than the phase
and neutral cables.

- Must be workmanlike performed and comply with the regulations in force.
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WIRING DIAGRAM - EM 16/2-E BURNER

The connections to be carried out by the installer are:

- Main supply line

- Thermostatic line

- Lock-out lamp at terminal S3 (if present)

- First stage hour counter at terminal B4 (if present)

- Second stage hour counter at terminal 2 of 3-pole plug (if present)

- Flame modulation thermostat at terminals 1-3 of 3-pole plug (if present) (remove the bridge)

[==| [112]2]2]3]4[5]6]7[8]9]10]11]12]31]32] MPE
I_  —
T
EC B_l
= PA
S
A [1MB (0%
LY TA”A R Mains supply
R 230V-50H
A ‘
TS F IG
Neas= v g . > L
s R N
o — o TC
PGm % Ho=y I 28—
pfd—ﬂ B4 [lo— B4 [lo /
Tmf =
NECEIS
(112[3[4[5[6]7[8]92] MS
Legenda
EC  Control electrode MPE Control box terminal board TS Safety thermostat
F Fuse PA Air pressure switch VP Main safety valve
FA Anti-interference filter PGm Minimum gas pressure switch VS  2nd safety valve
IG Main switch TC Boiler thermostat
MB  Burner motor Tmf 2nd stage modulation thermo-
MS  Servocontrol terminal board stat (if present)
LANDIS SQN 70 TR  Ignition transformer

NOTE: Always make sure that no more than two wires are connected to each terminal.

Warning:

- Do not invert the neutral with the phase.

- Make the connection to an efficient earthing system.

- The electrical power line to the burner must be fitted with an omnipolar switch with an opening of at least 3 mm between
the contacts.

- The earth connection to the terminal board of the burner must be made with a cable at least 20 mm longer than the phase
and neutral cables.

- Must be workmanlike performed and comply with the regulations in force.
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WIRING DIAGRAM - EM 26/2-E BURNER

The connections to be carried out by the installer are:

- Main supply line

- Thermostatic line

- Lock-out lamp at terminal S3 (if present)

- First stage hour counter at terminal B4 (if present)

- Second stage hour counter at terminal 2 of 3-pole plug (if present)

- Flame modulation thermostat at terminals 1-3 of 3-pole plug (if present) (remove the bridge)

1= I1|2|2|2|3|4|5|6|T|8|9|1o|n|12|31|32| MPE
EC .
S e e
B MB ) s F Q»—E
5 %
— =R
obi N o]

Tmf"'\3 L1
& g,

MV 11]2]3]4]5]6]7]8]9] Ms

Legend

EC  Control electrode MS  Servocontrol terminal board Tmf 2nd stage modulation thermo-
F Fuse LANDIS SQN 70 stat (if present)

FA Anti-interference filter MPE Control box terminal board TR Ignition transformer

IG Main switch MV  Detachable terminal TS Safety thermostat

Ima  ON/OFF switch PA Air pressure switch VP Main safety valve

LI Switch light PGm Minimum gas pressure switch VS  2nd safety valve

MB  Burner motor TC Boiler thermostat

NOTE: Always make sure that no more than two wires are connected to each terminal.

Warning:

- Do not invert the neutral with the phase.

- Make the connection to an efficient earthing system.

- The electrical power line to the burner must be fitted with an omnipolar switch with an opening of at least 3 mm between
the contacts.

- The earth connection to the terminal board of the burner must be made with a cable at least 20 mm longer than the phase
and neutral cables.

- Must be workmanlike performed and comply with the regulations in force.
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OPERATING CYCLE
B:I € A B cp rrT  Necessary input signals
PG R R R R R A ER AR AN RRERA AR RR R R EEEN  Output signals
Q, o A Begin start up
J_.T0 B Flame present
-E: PA T A O T B-C Operation
@ . 13 C Cpntrol stop
% TMF High/low flame thermostat
m vie C-D Air shutter closure + post-purge
E S ............T.%. o — TC-PG  Thermostats/Gas pressure switch line
W, T 11 ,m T6 MB Burner motor
g mex ' PA Air pressure switch
T/ :IT“ TR Ignition transformer
0 T V1°-V2° 1st/2nd stage gas valve
[/ KX vee EC Control electrode
ED EC |IEENEEEEENEEENENEEEEENEEENENERERENERRREE] MT Alrservocontr0|

Safety time, within which the flame signal must
reach the EC electrode. It lasts for 3 seconds.

Interval between the opening of the V1 gas valve
and the opening of the second stage V2. It lasts for

Air shutter closing time and program zero-setting

Time in which the air shutter shifts to the start-up

T11  Air shutter opening time, from 0 to max. T2

TW  Begins with the closure of the thermostatic line or
the PG. The PA must be in the rest position. Thisis T4
the waiting and self-test time.

T10 Begins when the motor starts up and with the pre- 8 seconds.
purge phase; it lasts for 3 seconds, within which the T6
PA air pressure switch must give the go-ahead. time

T1 Pre-purge time, which lasts for at least 30 seconds, ’
ending when the transformer starts up. T2 =z

T3  Pre-ignition phase, it ends when the gas valve position.

opens. It lasts for 3 seconds.

LME EQUIPMENT

The release pushbutton on the equipment is the main component for accessing all the diagnostic functions (activation and
deactivation) as well as for releasing the control and checking device. The release pushbutton has a multicoloured led
which indicates the state of the control and checking device during operation and when the diagnostic function is in use.

EQUIPMENT STATE INDICATORS
Description

Condition

Colour sequence

Standby, other intermediate states

No light

Ignition stage

Yellow, flashing

Correct operation

Green

Incorrect operation, current level of
flame detector below permitted minimum

Green, flashing

Drop in voltage

Alternating yellow red

Burner lock out

Red

Fault (see table)

Red, flashing

Stray light before burner ignition
Rapid flashing for diagnostics

Alternating green red
Red, rapid flashing
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If the burner is locked out, there will be a steady red light on the lock out pushbutton.

By pressing the transparent pushbutton, the control and checking device will be released.

By pressing it for more than 3 seconds, the diagnosis stage will be activated (red light flashes rapidly).

The table below describes the causes of the lock out or fault in relation to the number of flashes (always red).
The diagnosis function is interrupted by pressing the release button for at least 3 seconds.
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DIAGNOSIS OF LME EQUIPMENT FAULTS AND LOCK OUT

Description of operating anomalies

Visual indication

Possible causes

¥k d Kk Kk K

2 flashes No flame signal

* * - Faulty fuel valves
Faulty flame detector
Incorrect burner setting, no fuel
No ignition

3 flashes Air pressure switch failure

* K * Air pressure switch loss of signal after T10
Air pressure switch contact open

4 flashes Stray light on ignition

Ak K K

5 flashes Not used

o d K K K

6 flashes Not used

R d N K K K

7 flashes No flame signal during operation

Faulty fuel valves
Faulty flame detector
Incorrect burner setting, no fuel

8 flashes
R kK K K K K

Not used

9 flashes
LR

Not used

10 flashes
LR R R

Incorrect electrical connection or damage to equipment

14 flashes
LEEEEE EE X S
* d K K

Open thermostats switch line

GAS CONNECTION

The system must be equipped with all the accessories required by current regulations. We recommend the following:
always include a filter, do not apply mechanical strain to the components and, therefore install a flexible joint as well as
a pressure stabilizer and an interception cock at the heating system inlet. The pipes must be laid using rigid pipes. Any

flexible pipes must be type approved.

Also bear in mind the necessary space required for carrying out maintenance operations on the burner and the boiler.
After fitting the valve unit on the burner, check that there are no gas leaks during the first ignition stage.
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ADJUSTMENTS

COMBUSTION HEAD ADJUSTMENT EM 9/2-E EM 16/2-E u =
Adjust the combustion head by acting on the screw A according to the indications

shown on the index. |:’

MAX]
ek
— MIN

A

Reference index

\

COMBUSTION HEAD ADJUSTMENT EM 26/2-E B ]

- Loosen the knobs B. \

- Acting on these modifies the position of the draught tube with respect to the BN
combustion head. Lining knobs up with values 1, 2 or 3 gives minimum, medium
and maximum burner delivery respectively.

- Once adjustment has been completed tighten the knobs B.

COMBUSTION AIR ADJUSTMENT EM 9/2-E
The air shutter is operated by a gearmotor. To adjust the first stage/max. aperture positions act on the cams by turning them
anticlockwise to increase the air shutter opening and clockwise to decrease the air shutter opening.

Blue cam First stage air adjustment
Air shutt Orange cam Second stage air adjustment
Ir shutter open Black cam Gives the VE2 of the second stage

the go-ahead to open (must be
positioned in the middle between
the blue and orange cams).

Air shutter closed

NOTE: Air delivery of first stage should corre-
spond to at least 50% of total air delivery.

Manual control
for second stage starting

Servocontrol type CONECTRON LKS 120

N.B.: Ensure that adjustment index is positioned as indicated in the figure.
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COMBUSTION AIR ADJUSTMENT EM 16/2-E EM 26/2-E

The air shutter is operated by a gearmotor. To adjust the closed/open and
first stage/max. aperture positions act on the cams by turning them anti-
clockwise to increase the air shutter opening and clockwise to decrease the
air shutter opening.

Blue cam Total closing position

Orange cam First stage start adjustment

Red cam Second stage start adjustment Red
Black cam Second stage VE2 opening go-ahead Blue

Orange
Black

GAS VALVE ADJUSTMENT
The maximum delivery and the start up delivery must be set.

MAXIMUM DELIVERY ADJUSTMENT

- Assemble a gauge to measure the gas pressure at the burner head.

- Open the gas valve to the maximum.

- While the burner is working, act on the stabilizer until the required delive-
ry is reached (read the meter): read the pressure value on the gauge.

- Act on the valve adjustment by turning the valve towards off until the
pressure on the gauge just hints at decreasing. At this point the maxi-

mum delivery required is set and controlled by both the stabilizer and the i G
‘ auge

gas valve.

MULTIBLOC MB-ZRDLE .../B01 VALVE ADJUSTMENT

1st/2nd stage delivery adjustment lock screw
Stabilizer adjustment

Protective cover for initial fast-start adjustment device
2nd stage delivery adjustment

1st stage delivery adjustment

abrbowND =

To adjust the 1st/2nd stage delivery loosen screw 1. Turning 4 and 5 anti-
clockwise increases the delivery. Turning clockwise reduces the delivery.
Once you have carried out the necessary adjustment re-tighten screw 1.
To adjust the initial fast-start mechanism remove the cover 3 and, using the
rear of the cover as a tool, rotate the pin.
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CHECKING THE QUANTITY OF GAS AT IGNITION
To check the quantity of gas at ignition, apply the following formula:

Ts x Qs =100

where Ts = Safety time in seconds
Qs = Energy freed in safety time expressed in kW

The Qs value is obtained from:

Q1 3600 8127
Ts1 1000 = 860

Qs = x 100
Qn
where Q1 = delivery expressed in liters freed in no. 10 startups in safety time.
Ts1 = total safety time of 10 startups

Qn = Rated output

To obtain Q1, proceed as follows:
- Detach the lead from the control electrode (ionization electrode).
- Read the gas meter before the test.

- Perform 10 burner startups; these correspond to 10 safety lock-outs. Read the gas meter again; by subtracting the first
reading, the Q1 value is obtained.

Example: First reading 00006,682 liters
Final reading 00006,947 liters
total Q1 00000,265 liters

- By performing these operations, we can find Ts1 by timing no. 1 startup (safety lock-outs) by the no. of startups.

Example: Actual safety time= 1795
Ts1 =1"95x 10 =19"5

- If, at the end of this checkup, the value is above 100, regulate the opening speed of the main valve.

CALIBRATION OF AIR PRESSURE SWITCH

The air pressure switch places the burner in safety mode or shuts it down should there be a drop in combustion air pres-
sure. It will be calibrated at a pressure below 1st stage rated-flow on-burner air pressure, checking that CO values do not
exceed 10,000 p.p.m..

CALIBRATION OF MINIMUM GAS PRESSURE SWITCH

The minimum gas pressure switch serves to prevent the burner from being started up or to shut it down if the gas pressure
falls below the minimum required level. This setting should be 40% lower than the gas pressure obtained with the burner
operating at maximum delivery.

Pressure

PRESSURE SWITCH connector h"‘
Type:LGW 3 A2 .

LGW 3 A2P

GW 50 A5

GW 150 A2

GW 150 A5
Remove the cover and
adjust dial A
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Air pressure switch . Gas pressure switch .

MODEL DUNGS type Setting range mbars DUNGS type Setting range mbars
EM 9/2-E LGW 3 A2 0,4-3 GW 150 A2 5 - 150
EM 16/2-E LGW 3 A2 0,4-3

EM 26/2-E LGW 3 A2P 0,4-3 GW 150 A5 5-120
CHECKING CONTROL BOX IONIZATION CURRENT

T - L
mPE F o =]
The minimum value of 3 pA should be observed, <__
and large oscillations are to be avoided.
pA

MICROAMPEREM ETER_CONNECTION

CHECKING COMBUSTION

In order to obtain optimum combustion efficiency and to safeguard the environment, we recommend to check, and regulate
combustion using the appropriate instruments.

The most important levels to be checked are:

CO,. The level of CO, indicates the excess of air during combustion. If the quantity of air is increased, then the CO,%
level decreases, while a decrease in combustion air leads to an increase in CO,. Acceptable values would be: 8.5-10%
METHANE, 11-12% B/P.

CO. This indicates the presence of unburnt gas. CO, as well as lowering the combustion efficiency, is also a danger, being
a poisonous gas. The presence of CO is thus an indication of imperfect combustion, and is usually a sign that there is a
lack of air during combustion. Maximum acceptable value is CO = 0.1% volume.

Flue gas temperature. This represents the loss of heat through the chimney. The higher is the temperature, the greater is
the loss of heat and the lower is the combustion efficiency. If the temperature is too high, then it is necessary to decrease
the amount of gas burnt. Acceptable temperature levels range between 160°C and 220°C.

NOTE: Certain countries may have different regulations, and thus different admissible levels from those given
above.

START UP

Check the position of the ignition electrode tips and the position of the control electrode. Check the correct operation of the
gas and air pressure switches. When the thermostatic line and the gas pressure switch close the control box gives consent
for the motor to be started. During this period the control box conducts a self-test of its correct working order. If the test is
positive then the cycle continues and at the end of the pre-purge period (TPR - combustion chamber purge) the consent
is given to the transformer for the spark at the electrodes, and to the solenoid valve for opening.

Within the safety time (TS) flame stabilization should occur, otherwise the system goes in lock-out mode.

PROLONGED SWITCHING OFF
If the burner should remain inactive at length close the gas cock and remove the electrical current from the appliance.
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OPERATION WITH DIFFERENT TYPES OF GAS

CONVERSION FROM NATURAL GAS TO B/P
A specific burner is not previewed. Should you wish to adapt a natural gas burner for combustion of other gases observe
the following instructions.

EM 9/2-E The ring nut locking screw must be in

Move the ring nut A situated on the supply pipe B towards the diffuser the electrodes area
C, so as to reduce the gas outlet holes.

—
ocd‘m@
i |

Bring the ring nut into contact
with the diffuser

EM 16/2-E

Loosen the screws D, remove the diffuser ring E and replace it
with another ring of type F, which differs from type E in that there
are less gas outflow holes.

EM 26/2-E

Remove the electrodes G from the head assembly. Loosen the
screws H and replace the head assembly I. Fit the electrodes
as per the instructions given in the manual.

GAS DELIVERY
As far as the gas delivery is concerned, considering that in general it is not possible to carry out a direct check up (meter)
it is possible to proceed empirically using the values of the boiler fumes temperature.
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PRESSURE CURVES - B/P GAS DELIVERY

25 25

211+— EM 9/2-E 211+— EM 16/2-E

Pressure loss (mbars)
®

Pressure loss (mbars)
)

9 9
-

5 5

1 1
1 15 2 25 3  35mbh 1 2 3 4 5 6 mh
20 30 40 50 60 70 80 kalhx10 20 40 60 80 100 120 ka0
28 42 56 70 84 98 kw 28 56 84 112 140 168 kW

Thermal output Thermal output

31
N
RV
— EM 26/2-E
0 26 / /\?J\
©
S 9 w
E s/
8 16 & z
3 o s
2 n N ‘
2 / ’ T
[}
O 4 ~ Legend
o Pi Inlet pressure (combustion head + gas train)
1 Pt Pressure at combustion head

2 4 6 8 10 12 m’/h
50 1 (I)O 1 iI')O 2(.)0 2£ISO keal/hx 10°

56 112 168 224 280 336 kw
Thermal output
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MAINTENANCE

Skilled staff has to perform yearly the following operations:

- Check the valve inside tightness.

- Filter cleaning.

- Fan and head cleaning.

- Check the position of the ignition electrode tips as well as the control
electrode.

- Calibrate the air and gas pressure switches.

- Check the combustion by means of CO,-CO-FUMES TEMPERATURE
bearings.

- Check all the gaskets and seal tightness.

EM 9/2-E EM 16/2-E

To gain access to the main components, remove the cover, as shown in

(Fig.1).

Combustion head maintenance should be made as follows:

- Close the gas cock and disconnect the gas train. Unscrew the screws 1
and remove the cover 2 (fig.1).

- Unscrew the screws 3 and the central pin 4 (fig.2).

- Hang the component holder plate into the service position 5 and effect
combustion head maintenance (fig.3).

EM 26/2-E

To gain access to the main components, remove the cover (fig.4).

Combustion head maintenance should be made as follows:

- Unscrew the screws 1 and remove the cover 2 (fig.4).

- Unscrew the screws 3 and the central pin 4 (fig.4).

- Hang the component holder plate into the service position 5 (fig.5-5A).

- To gain access to the draught tube and to the electrodes, remove the
hinge screw 6 and the screws 7 (fig.6).
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FAULT-FINDING CHART

FAULT

THE BURNER DOES NOT
START.

THE BURNER STARTS, THERE IS
NO FLAME FORMATION, THEN IT
LOCKS OUT.

THE BURNER STARTS, THERE
IS FLAME FORMATION, THEN IT
LOCKS OUT.

CAUSE

. No electricity.
. Gas fails to reach the burner.

. Gas valves do not open.
. There is no spark between the

electrodes tips.

. Air pressure switch does not give

its enabling signal.

. The control electrode either fails to

detect the presence of the flame or
it does so inadequately.

- 47 -

REMEDY

. Check the main fuses.

Check the control box fuse. Check
thermostats line and gas pressure
switch.

. Check that the interception devices

positioned along the feed pipe open
properly.

. Check valves operation.
. Check ignition transformer ope-

ration, check the electrode tips
position.

. Check the calibration and the ope-

ration of the air pressure switch.

. Check the control electrode posi-

tion.
Check ionization current level.
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Félicitation...

... pour votre choix d'excellence!

Nous vous remercions pour avoir choisi nos produits.

LAMBORGHINI CALORECLIMA s’active quotidiennement dans la recherche de solutions techniques innovantes
et performantes. Les Agents et Concessionnaires de notre réseau assurent leur présence constante et la diffusion
de nos produits sur le marché italien et international. lls sont valablement secondés par les agents du Service
Aprés-vente LAMBORGHINI SERVICE, qui sont chargés de I'entretien et de la maintenance de nos appareils.

-

CONFORMITE

Les brtleurs EM sont conformes a:

« Directive Gaz 2009/142/CE

« Directive Compatibilité Electromagnétique 2004/108/CE
- Directive Basse tension 2006/95/CE

Pour le numéro de série de production, faire référence a la plaque des données techniques apposée sur le braleur.
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NORMES GENERALES

® (Ce livret est partie intégrante et essentielle du produit et il doit étre remis a 'installateur. Lire attentivement les conseils conte-
nus dans le présent livret car ils fournissent des indications importantes sur la sécurité d’installation, I'utilisation et I'entretien.
Bien conserver ce livret pour toute consultation ultérieure. L'installation du brileur doit étre effectuée en conformité avec les
normes en vigueur, selon les instructions du fabricant et par un personnel qualifié. Une installation erronée peut provoquer
des dommages aux personnes, aux animaux ou aux choses pour lesquels le fabricant ne peut étre retenu responsable.

® Cet appareil ne devra étre utilisé que pour 'usage pour lequel il a été expressément congu. Tout autre usage doit étre
considéré comme incorrect et par conséquent dangereux. Le fabricant ne peut étre retenu responsable des dommages
éventuels dus a des usages incorrects et irraisonnables.

® Avant d’effectuer toute opération de nettoyage ou d’entretien, débrancher I'appareil du réseau d’alimentation en inter-
venant soit sur l'interrupteur de l'installation, soit sur les organes d’interception.

® En cas de panne et/ou mauvais fonctionnement de I'appareil, le désactiver, sans essayer de le réparer ou d’interve-
nir directement. S’adresser exclusivement a un personnel professionnellement qualifié. La réparation éventuelle des
produits ne devra étre effectuée que par un Service aprés-vente agréé par le fabricant en utilisant exclusivement des
piéces détachées d’origine. Le non-respect de ces régles peut compromettre la sécurité de I'appareil. Pour garantir les
performances et le bon fonctionnement de I'appareil, il est indispensable de suivre scrupuleusement les indications du
fabricant et de faire effectuer I'entretien périodique de I'appareil par un personnel professionnellement qualifié.

N

2]
<
9,
Z
p
o

® Si vous decidez de ne plus utiliser 'appareil, il faudra neutraliser les piéces pouvant constituer un danger.

® | a transformation permettant de passer d’'un gaz d’une famille (gaz naturel ou gaz liquide) a un gaz d’une autre famille
doit étre réalisé uniquement par un personnel qualifié.

® Avant de mettre le brdleur en marche, faire vérifier par un personnel qualifié:
a) si les données indiquées sur la plaque signalétique correspondent bien a celles du réseau d’alimentation du gaz et
du courant électrique;
b) si le réglage du brileur est compatible avec la puissance de la chaudiere;
c) si 'amenée d’air comburant et I'évacuation des fumées se font correctement d’aprés les normes en vigueur;
d) si I'aération et I'entretien courant du brileur sont assurés.

® Aprés chaque réouverture du robinet du gaz, attendre quelques minutes avant de rallumer le brdleur.

® Avant d’effectuer toute intervention comportant le démontage du brileur ou 'ouverture des acces d’inspection, couper
le courant électrique et fermer les robinets du gaz.

® Ne pas mettre de récipients contenant des produits inflammables dans la piece du brdleur.

® Si vous sentez une odeur de gaz, il ne faut pas actionner les interrupteurs électriques. Ouvrir les portes et les fenétres.
Fermer les robinets du gaz. Faire appel a des personnes qualifiées.

® | a piece du brdleur doit posséder des ouvertures sur I'extérieur, conformes aux normes locales en vigueur. Si vous
avez des doutes sur la circulation de I'air, nous vous recommandons de mesurer tout d’abord la valeur de CO2, avec
le bridleur qui fonctionne au débit maximum, la piéce ventilée uniquement par les ouvertures qui doivent alimenter le
brdleur en air; puis, de mesurer le CO2 une seconde fois avec la porte ouverte.
La valeur de CO2 mesuré dans les deux cas ne doit pas subir de variations significatives.
S'’il y a plusieurs brileurs et plusieurs ventilateurs dans une méme piéce, ce test doit étre effectué lorsque tous les
appareils fonctionnent en méme temps.

® Ne jamais boucher les ouvertures de I'air de la pieéce du brileur, les ouvertures d’aspiration du ventilateur du brileur et
toute conduite d’air ou les grilles d’aération et de dissipation existantes, afin d’éviter:
- la formation de mélanges de gaz toxiques/explosifs dans I'air de la piece du brdleur;
- la combustion lorsque I'air est insuffisant, qui entraine un fonctionnement dangereux, couteux et polluant.

® | e brdleur doit toujours étre protégé de la pluie, de la neige et du gel.
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® | a piece du brdleur doit toujours étre propre et ne doit absolument pas contenir de substances volatiles, qui pourraient
étre aspirées a l'intérieur du ventilateur et obstruer les conduits internes du brdleur ou de la téte de combustion. La
poussiere est extrémement nuisible, en particulier lorsqu’elle se dépose sur les pales du ventilateur, réduisant la ven-
tilation et donnant lieu a une combustion polluante. La poussiére peut également s’accumuler a I'arriere du disque de
stabilisation de la flamme dans la téte de combustion et provoquer la formation d’'un mélange air-combustible pauvre.

® | e brileur doit étre alimenté par le type de combustible prévu, d’apres les indications figurant sur la plaquette signaléti-
que et selon les caractéristiques techniques mentionnées dans la présente notice.
La canalisation qui alimente le brileur en combustible doit étre parfaitement étanche, réalisée d'une fagon rigide, en
interposant un joint de dilatation métallique bridé ou avec raccord fileté.
Elle devra également posséder tous les mécanismes de contréle et de sécurité que les réglements locaux en vigueur
exigent.
Veiller tout particuliérement a ce qu’aucune matiére extérieure ne pénétre dans la canalisation lors de l'installation.

® Vérifiez si 'alimentation électrique utilisée pour le raccordement est bien conforme aux caractéristiques figurant sur la
plaguette signalétique et dans la présente notice.
Le brdleur doit étre bien relié a un systéeme de mise a la terre efficace, conformément aux normes en vigueur: Si vous
doutez de I'efficacité du systeme, faites-le vérifier par un personnel qualifié.

® Ne jamais inverser les cébles du neutre et les cébles de la phase.

® | e brileur ne peut étre connecté au réseau électrique par une fiche de connexion que si la configuration de I'accou-
plement est prévue de fagcon a empécher l'inversion de la phase et du neutre. Installer un interrupteur principal sur le
tableau de commande pour l'installation de chauffage, selon les prescriptions des lois en vigueur.

® | a totalité du systeme électrique et notamment toutes les sections des cables, doivent étre adaptés a la puissance maxi-
male absorbée, indiquée sur la plaque signalétique de I'appareil et dans la présente notice.

® Sile cable électrique du brileur est défectueux, le faire remplacer uniquement par un personnel qualifié.

® Ne touchez jamais le brileur lorsque des parties de votre corps sont mouillées ou si vous étes déchaussés.

® Ne pas forcer les cébles électriques et ne pas les placer a proximité des sources de chaleur.

® | alongueur des cables utilisés doit permettre I'ouverture du brdleur et éventuellement de la porte de la chaudiere.

® |es connexions électriques doivent étre réalisées exclusivement par un personnel qualifié et doivent étre conformes aux
réglementations en vigueur en matiere d’électricité.

® Aprés avoir retiré les emballages, s’assurer de l'intégrité du contenu. En cas de doute, ne pas utiliser le brileur et
s’adresser au fournisseur.
Le matériel d’emballage (cages en bois, carton, sacs en plastique, polystyréne expansé, etc...) représente une forme de
pollution et de risque potentiel s'’il est jeté n’importe ou; il faut donc le regrouper et le déposer de maniére adéquate dans
un endroit approprié.

DESCRIPTION

Ce sont des brdleurs a air soufflé, avec mélange gaz-air au niveau de la téte de combustion, & deux phases d’allumage.
lls sont entierement automatiques et équipés des contréles pour un maximum de sécurité. lls peuvent étre jumelés a tout
type de foyer en dépression ou en pression, dans la plage de travail prévu.

Les brileurs sont livrés sans la rampe d’alimentation de gaz et doivent étre complétés avec la rampe qui s’adapte
le mieux a I'installation de destination du briileur. Le choix de la rampe de gaz se fera sur consultation du diagram-
me des chutes de pression (pages 54-67) d’aprés la pression du gaz dans le systéme, du débit de gaz nécessaire
a l'utilisation et de la contre-pression dans la chambre de combustion.

L’inspection de 'ensemble des éléments constitutifs est facile et ne nécessite pas du débranchement du brdleur du réseau
de gaz. Ces brileurs sont dotés d’un habillage qui leur confere une compacité, une protection et une insonorisation par-
ticuliéres.
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DIMENSIONS mm

EM 9/2-E

EM 16/2-E EM 26/2-E

C
D QH
Modele A B C E OF aG L* M* o*
min. max. min. max.
EM 9/2-E 280 247 417 40 140 195 90 95 135 160 M8 515 195 3/4”
EM 16/2-E 310 282 480 60 150 215 108 115 150 200 M8 535 210 3/4”
EM 26/2-E 360 350 750 100 265 275 140 155 170 225 M10 650 240 17

* Les dimensions sont en proportion avec le brdleur équipé de rampe de 20 mbars.
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COMPOSANTS PRINCIPAUX

EM 9/2-E

15—
1
16 L
8 o
= g
@
6 Ll

12
13
10

EM 16/2-E EM 26/2-E

Légende

Pressostat du gaz

Vanne de fonctionnement
Transformateur d’allumage
Bride de fixation chaudiére
Coffret de sécurité

Plaque des composants

o U WD =

7 Moteur

8 Pressostat de lair
9 Téte de combustion
10 Corps du brdleur

11 Coffre

12 Clapet de I'air
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13 Ventilateur

14 Bride charniére
15 Vanne de sécurité
16 Filtre stabilisateur
17 Servocommande

11
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CARACTERISTIQUES TECNIQUES

DESCRIPTION EM 9/2-E EM 16/2-E EM 26/2-E
L min 1,5 1,9 3,2 m3/h
Débit B/P
max. 3,2 54 8,2 m?3/h
. min 4,3 55 9 m3/h
Débit Méthane
max. 9 15,3 233 m3/h
min. 43 55 920 kw
, , max. 89,5 153 231 kW
Puissance thermique ;
min. 36.980 47.300 77.400 kcal/h
max. 76.970 131.580 198.660 kcal/h
Moteur 100 110 250 w
Transformateur 8/20-15/40 10/20-15/40 kV/mA
Puissance totale absorbée 300 390 | 490 w
Pression Méthane 20 mbar
Pression B/P 30 mbar
Poids 14 22 | 33 kg
Alimentation électrique 230V-50/60Hz (*) monophasé
Catégorie l12Er3P
(*) Fonctionnement de 60Hz seulement avec transformateur électronique.
PLAGE DE TRAVAIL
S PA 6009 mbar 6
g 500 - 5 EM 26/2-E 7/ '\\
£ 400 - 4 ' \
S 3001 3 » : \
(V]
© 200 - 2 <
g 1504 1,5 ~ L : \
g * [y * EM 16/2-E \
5 100 4 14 ’ .
© | | | |
é 50 + 0,5 I I I I
© ' L1 Emog/2.E! ' \
.g 0] 0 | | | |
v -30 1 -0,3 T I T . T T T . T T . T T T T T T
o 40 50 60 70 80 90 100 150 200 250 300 350 400 kW

Puissance thermique

* Plage de travail que I'on peut obtenir en phase de 1ere flamme.
Indiquant la puissance en kW en fonction de la contre-pression, en mbars, dans la chambre de combustion.
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COURBES DE PRESSION/DEBIT DU GAZ

Elles indiquent la pression du gaz en mbars (aux points Pi e

t Pt de la rampe de gaz) nécessaire pour obtenir un débit

donné en m¥h. Les pressions sont mesurées avec le brdleur en marche, lorsque la chambre de combustion est a 0 mbar.
Si la chambre est en pression, la pression de gaz nécessaire s’obtient en ajoutant la valeur de la pression de la chambre

a celle du diagramme.

RAM

Légende

1 Robinet d’'interception avec garantie de tenue a 1 bar et
perte de charge < 0,5 mbar.

Joint antivibrant.

Prise de pression du gaz pour mesurer la pression.
Filtre du gaz.

Régulateur de la pression du gaz.

Organe de contréle de la pression minimale du gaz
(pressostat).

DO~ WN

PE BASE

7
8

Soupape de sureté classe A. Temps de fermeture Tc < 1”.
Vanne électromagnétique de sureté classe A. Temps de
fermeture Tc < 1”. Puissance de démarrage comprise
entre 10% et 40% de la puissance thermique nominale.
Organe de réglage du débit du gaz, normallement incor-
poré dans I'électrovanne 7 ou 8.

10 Téte de combustion.

11 Organe de contréle de la pression minimale de I'air
(pressostat).

9

©
< 21
e}
E ] EM 9/2-E 5/2-314" Pi
S \p ZRDLE A2
7} 11 —
(%] —
9 / - _
o} 6 ——
o I Pt
©
s 1
9 T T T T T T T
SL_’ 3 4 5 6 7 8 9 m‘h
3.0 4.0 5.0 6.0 7.0 keal/h x 10°

30 40 50 60 70 80 90 kw
0 Puissance thermique
s 25
E 2l EM16/2-E
s 7
é 13
o 9
o) //
© 5 e —
8 —
e 4 6 8 10 12 14 16 m'/h

40 50 60 70 80 90 100 110 120 130 140 kealhx10’

40 60 80 100 120 140 160 kW
— Puissance thermique
24
@ 43
e} v (P
E 361 — EM26/2-E EA05_3/A‘ Q) -
s 29 Mal?\DL/
% 22
3 8 — == Légende
@ 11 = === Pt Pi Pression d’entrée (téte de
8 8 K 14 17 20 73 76 m'/h combustion + rampe)

7.5 ]QO ]25 ]50 ].75 200 225 keal/h x 10° Pt PI:eSSIOn a la téte de combu-
80 170 140 170 200 230 260 kW stion

Puissance thermique
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INSTALLATION SUR LA CHAUDIERE

EM 9/2-E

EM 16/2-E EM 26/2-E

Fixer la bride 2 a la chaudiére a l'aide des 4 vis 3 en interposant le joint isolant 4 et éventuellement la bande isolante 5.
Enfiler le brdleur dans la bride de maniére a ce que 'embout pénétre dans la chambre de combustion selon les indications
du fabricant de la chaudiére. Serrer I'’écrou 1 pour bloquer le brdleur.

DIMENSIONS DE LA FLAMME

Les dimensions sont a titre indicatif car elles dépendent:

- de la forme de la chambre de combustion;

- du type de parcours des fumées de la chaudiére (direct/a
‘ rebours);

- de la pression dans la chambre de combustion.

- de I'excés d’air;
y!

Diamétre de la flamme
Longueur de la flamme
Diametre du tube d’essai
Longueur du tube d’essai

oo w>»
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5 0 / B ~ 0 5 L~ 0
201 2 9/2 202 EM 16/2-E 202 EM 26/2-E
< o EM 9/2-E x < /2- o o /2~
£ | £s £ 1< Spd 51 N
i i 43
51 8 5207 & - M g7 2 \
3 75 12,5 A
13 4 32 N 52 \
45 AN 10 15
19 \ \ 45 \ \ 62 \
12, 17,
264 \ \ 54 \ \ 74 \ ‘
75 \ 1 20
33 65 | 85 | \ \
9 17, i 22,5 ! '
10 20 30 40 50 60 70 80 90 100 110 120 130 cm 10 20 30 40 50 60 70 80 90 100 110 120 130 cm 10 20 30 40 50 60 70 80 90 100 110 120 130 cm
0 10 20 30 40 50 inch 0 10 20 30 40 50 inch 0 10 20 30 40 50 inch

POSITION DES ELECTRODES

On a prévu une électrode d’allumage et une électrode de contréle pour le brileur EM 9/2-E. Les autres modeles sont
munis de 2 électrodes d’allumage et d’'une électrode de contréle. Pour les positionner, respecter les indications de la figure
ci-dessous.

ATTENTION: les électrodes d’allumage et de contréle ne doivent jamais toucher I’'accroche-flamme, ’embout ou

d’autres piéces métallique, au risque de ne plus assurer leur fonction, compromettant ainsi le fonctionnement du
brileur.

Il convient de vérifier la bonne position des électrodes apres toute intervention effectuée sur la téte de combustion.

EM 9/2-E

3-3,5

3-4 8-10

EM 16/2-E

Electrode de contréle 4-6
EM 26/2-E
3:4 11-13
LI 10

1
0
A\ ¥

Electrode de contréle
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CONNEXIONS ELECTRIQUES

SCHEMA ELECTRIQUE BRULEUR EM 9/2-E

L’installateur devra effectuer les connexions suivantes:

- la ligne d’alimentation.

- la ligne thermostatique.

- la lampe témoin d’arrét éventuelle a la borne S3.

- le compteur 1er étage éventuel a la borne B4.

- le compteur 2me étage éventuel a la borne 2, fiche a 3 péles.

- éventuel thermostat de modulation de la flamme aux bornes 1 et 3, fiche a 3 pdles (enlever le pont).

== [1]2]2]2]3]4]5[6]7]8]910[11]12[31[32] MPE
T —
EC o
5 PA
() 91 =
[ < > <
i ! M TR ~ - N
1A X PGm ity Tt Z
T ! MB [EZE 2 %lZI é
: ! a e \ :? L
i _FA; 1 )
£ i MV
vp L2 @[} — TS F IG
= U —0 SN L
o[ + [o =
—__— ] O N [ N
Vsﬁ o ek \=TC
= O S3 [¢]
- o B4 [lo
Ligne d’alimentation
230V-50Hz
[1]2]3]4]5]6]7]8] Ms
Légende MPE Barrette de connexion du cof- TR  Transformateur d’allumage
EC Electrode de contréle fret de sécurité TS Thermostat de sécurité
F Fusible MV  Borne libre VP Vanne principale de sécurité
FA Filtre antiparasite PA Pressostat de I'air VS  2éme vanne de sécurité
IG Interrupteur général PGm Pressostat gaz minimum
MB  Moteur du brdleur TC  Thermostat de la chaudiere
MS  Barrette de connexion du ser- Tmf Thermostat de modulation
vocommande LKS 120 2eme flamme (éventuel)
Remarque: Il faut observer scrupuleusement la bonne norme qui prescrit le branchement maximum de deux

cables par borne.

Attention:

- Ne pas inverser le neutre et la phase

- Réaliser un branchement efficace de mise a la terre.

- La ligne d’alimentation électrique du brdleur doit étre pourvue d’un interrupteur omnipolaire dont les contacts doivent
présenter une ouverture d’au moins 3 mm.

- Le branchement de la terre au bornier du brdleur doit étre réalisé a l'aide d’un céble d’'une longueur supérieure d’au

moins 20 mm a celle des cébles des phases et du neutre.

Respecter les regles techniques et s’en tenir aux normes locales en vigueur.
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SCHEMA ELECTRIQUE BRULEUR EM 16/2-E

L’installateur devra effectuer les connexions suivantes:

- la ligne d’alimentation.

la ligne thermostatique.

- la lampe témoin d’arrét éventuelle a la borne S3.

- le compteur 1er étage éventuel a la borne B4.

- le compteur 2me étage éventuel a la borne 2, fiche a 3 péles.

- éventuel thermostat de modulation de la flamme aux bornes 1 et 3, fiche a 3 pdles (enlever le pont).

[==| [112]2]2]3]4[5]6]7[8]9]10]11]12]31]32] MPE
|_  —
T o
EC B_l
= PA
1 ._
A [1MB (0%
LY TA”A R Ligne d’alimentation
=, -
T EA 230V-50Hz
TS F IG
ass TSR G . > L
N Co—] I N O N
o g H—o Tll:g: TC N
PGm p = I i
pfd—ﬂ B4 Eb—l B4 [lo /
Tmf =
NECEIS
[1[2]3]4]5[6]7]8]9] MS
Légende
EC Electrode de contréle MPE Barrette de connexion du cof- TR Transformateur d’allumage
F Fusible fret de sécurité TS Thermostat de sécurité
FA Filtre antiparasite PA Pressostat de l'air VP Vanne principale de sécurité
IG Interrupteur général PGm Pressostat gaz minimum VS  2éme vanne de sécurité
MB  Moteur du brileur TC  Thermostat de la chaudiere
MS  Barrette de connexion du ser- Tmf Thermostat de modulation
vocommande LANDIS SQN 70 2eme flamme (éventuel)
Remarque: |l faut observer scrupuleusement la bonne norme qui prescrit le branchement maximum de deux
cables par borne.
Attention:

- Ne pas inverser le neutre et la phase

- Réaliser un branchement efficace de mise a la terre.

- La ligne d’alimentation électrique du brdleur doit étre pourvue d’un interrupteur omnipolaire dont les contacts doivent
présenter une ouverture d’au moins 3 mm.

- Le branchement de la terre au bornier du brdleur doit étre réalisé a l'aide d’un céble d’'une longueur supérieure d’au

moins 20 mm a celle des cébles des phases et du neutre.

Respecter les regles techniques et s’en tenir aux normes locales en vigueur.
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SCHEMA ELECTRIQUE BRULEUR EM 26/2-E

L’installateur devra effectuer les connexions suivantes:

- la ligne d’alimentation.

la ligne thermostatique.

- la lampe témoin d’arrét éventuelle a la borne S3.

- le compteur 1er étage éventuel a la borne B4.

- le compteur 2me étage éventuel a la borne 2, fiche a 3 péles.

- éventuel thermostat de modulation de la flamme aux bornes 1 et 3, fiche a 3 pdles (enlever le pont).

[(£[2] [1]2]2]2]3]4]5]6]|7[8]9[10[11]12[31[32] MPE
EC .
E_ PA Ligne d’alimentation
_g?) TTZRDi ) _‘Klmo 230V-50Hz
N SA F IG
] MB L1 —0 \)—L
ot v e ; g
el A= TC
1 | 0| | T2 L|o— U‘
: A ! oHseHe = %
:—|:|—:
. _FA! ggu o
SNEiRS
0 T o—
0 N (e}

Tmf T T T L1

=]. . @ g

MV 11]2]3]4]5]6]7]8]9] Ms

Légende

EC Electrode de contréle MS  Barrette de connexion du ser- TC  Thermostat de la chaudiére

F Fusible vocommande LANDIS SQAN 70 Tmf Thermostat de modulation

FA Filtre antiparasite MV  Borne libre 2eme flamme (éventuel)

IG Interrupteur général MPE Barrette de connexion du cof- TR  Transformateur d’allumage

Ima Interrupteur marche/arrét fret de sécurité TS  Thermostat de sécurité

LI Lampe interrupteur PA Pressostat de I'air VP Vanne principale de sécurité

MB  Moteur du brdleur PGm Pressostat gaz minimum VS  2eme vanne de sécurité

Remarque: |l faut observer scrupuleusement la bonne norme qui prescrit le branchement maximum de deux
cables par borne.

Attention:

- Ne pas inverser le neutre et la phase

- Réaliser un branchement efficace de mise a la terre.

- La ligne d’alimentation électrique du brdleur doit étre pourvue d’un interrupteur omnipolaire dont les contacts doivent
présenter une ouverture d’au moins 3 mm.

- Le branchement de la terre au bornier du brdleur doit étre réalisé a l'aide d’un céble d’'une longueur supérieure d’au

moins 20 mm a celle des cébles des phases et du neutre.

Respecter les regles techniques et s’en tenir aux normes locales en vigueur.
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CYCLE DE FONCTIONNEMENT

B:I c A B cp [ITTT Signaux nécessaires a l'entrée
PG LR RN E R R RERRRARRREERERAERERARE EEE Signaux a la sortie
Q, A Phase initiale de la mise en marche
MB .
B Présence de flamme
-@ PA 3 AT T T T T . B-C Fonctionnement
GD: " 3 C Arrét de réglage
TMF Thermostat flamme haute/basse
m vie — GC-D Fermeture du clapet d’air + postventilation
@ T — ...........%. oo e TC-PG Ligne des thermostats/pressostat gaz
W, Tl T1 112 T6 MB Moteur du brdleur
g mex ' PA Pressostat de I'air
E y4 ::Tn TR Transformateur d’allumage
0 T4 V1°-V2° Vanne gaz 1er - 2eme étage
[/ K v EC Electrode de contrdle
ED EC JENNEEENENENENEENNEENENNENNENNENERNNEEEE] MT Servocommandede |,alr

T11  Temps d’ouverture du clapet de I'air, de 0 au maxi- T3 C’est le temps qui correspond a la phase de pré-
mum. allumage qui se termine par I'ouverture de la vanne

TW  Commence a la fermeture de la ligne thermostati- du gaz et qui a une durée de 3 secondes.
que et du PG. PA doit étre dans la position de repos. 1o
C’est le temps d’attente et d’autocontréle.

T10 Commence au moment du démarrage du moteur et
avec la phase de préventilation: durée 3 secondes.
Dans cet intervalle de temps le pressostat de Iair PA
doit donner son autorisation.

Cest le temps de sécurité au cours duquel le signal de
flamme doit arriver a I'électrode EC. Durée 3 secondes.
T4 Intervalle de temps entre I'ouverture de la vanne V1 du gaz
et I'ouverture du second étage V2 qui dure 8 secondes.

Temps de fermeture du clapet de l'air et de remise a

T1 C’est le temps de la préventilation qui dure au mini- zéro du programme.
mum 30 secondes et qui s'achéve par l'entrée en 112 Temps nécessaire au clapet de I'air pour se metire
fonction du transformateur. en position de mise en service.

APPAREIL LME

Le bouton de déclenchement de I'appareil est I'élément principal pour pouvoir accéder a toutes les fonctions de diagnostic
(activation et désactivation) et pour pouvoir débloquer le dispositif de commande et de contréle.

Le bouton de déclenchement est muni d’'une Led multicolore qui indique I'état du dispositif de commande et de contréle
pendant le fonctionnement et pendant la phase de diagnostic.

INDICATIONS SUR L’ETAT DE L’APPAREIL
Tableau récapitulatif

Condition Séquence des couleurs

Condition d’attente, autres états intermédiaires Pas de lumiére

Phase d’allumage Lumiére jaune intermittente

Fonctionnement correct Vert

Dysfonctionnement, intensité de courant du Lumiére verte intermittente

détecteur de flamme inférieure a l'intensité minimale

admise.

Baisse de la tension d'alimentation Lumiere jaune/rouge alternée

Condition de mise en sécurité du brdleur Rouge

Signalisation de panne (voir tableau) Lumiére rouge intermittente

Lumiére parasite avant la mise en marche du Lumiére verte/rouge alternée

braleur.

Intermittence rapide pour diagnostic Lumiére rouge a intermittence
rapide
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En cas de mise en sécurité du brileur, la lumiére rouge du bouton de mise en sécurité sera fixe. En enfongant le bouton
transparent, on débloque le dispositif de commande et de contréle.

Une pression d’une durée supérieure a 3 secondes active la phase de diagnostic (lumiere rouge a intermittence rapide).
Les causes a l'origine d’une mise en sécurité ou d’'un dysfonctionnement sont indiquées dans le tableau ci-apres, en
fonction du nombre de clignotements (de couleur rouge toujours).

En enfoncgant la touche de déblocage pendant 3 secondes au moins, la fonction de diagnostic s’interrompt.

DIAGNOSTIC DES CAUSES A L’ORIGINE D’UN DYSFONCTIONNEMENT OU D’UNE MISE EN SECURITE DE I’APPAREIL LME

Récapitulation des pannes de fonctionnement

Indication optique Causes éventuelles
2 clignotements Absence du signal de flamme
* ¥ - Dysfonctionnement des vannes du combustible.

Dysfonctionnement du détecteur de présence de
flamme.

Défectuosité au niveau du réglage du braleur, absence
de combustible.

Raté d’allumage.

3 clignotements - Fonctionnement défaillant du préssosthat air
e - Perte du signal du préssosthat air aprés T10
- Contact ouvert du préssosthat air
4 clignotements Lumiére étrangére a l'allumage.
LR
5 clignotements Libre.
IR LR
6 clignotements Libre.
+ R h T K
7 clignotements Absence du signal de flamme pendant le fonctionnement.
Ok K KK K K - Dysfonctionnement des vannes du combustible.

Dysfonctionnement du détecteur de flamme.
Défectuosité au niveau du réglage du brileur, absence
de combustible.

8 clignotements Libre.

L L

9 clignotements Libre.

AL LR

10 clignotements Erreurs au niveau du branchement électrique ou pannes
LR R R R de 'appareil.

14 clignotements Ligne termosthats ouverte

LEEE LR RS S

* X K K

BRANCHEMENT DU GAZ

L’installation doit étre pourvue des accessoires prescrits par la réglementation en vigueur. Selon la bonne technique
prévoir toujours un filtre, ne pas exercer d’efforts mécaniques sur les éléments constitutifs et, par conséquent, prévoir un
joint élastique, un stabilisateur de pression et un robinet d’interception a I'entrée de I'unité thermique. La pose en oeuvre
de la tuyauterie doit étre réalisée au moyen de tuyau rigide. En cas d’utilisation éventuelle de conduites souples, ces der-
niéres doivent étre de type homologué.

Il ne faut pas oublier non plus de laisser les espaces obligatoires pour I'entretien du brdleur et de la chaudiére.

Aprés avoir monté le groupe vannes sur le brdleur, s’assurer de I'absence de fuites de gaz lors du premier allumage.
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REGLAGES

REGLAGE DE LA TETE DE COMBUSTION EM 9/2-E EM 16/2-E u =
Son réglage se fait au moyen de la vis A, sur la base des indications fournies par
le repere. |:’

REGLAGE DE LA TETE DE COMBUSTION EM 26/2-E

- Desserrer les pommeaux B.

- En agissant sur ces derniers, on modifie la position de la tuyere par rapport a la N\ —
téte de combustion. Placer les pommeaux sur les valeurs 1, 2, 3 qui correspon-
dent respectivement au débit minimum, intérmediaire et maximum du brdleur.

- Serrer les pommeaux B lorsque le réglage est terminé.

REGLAGE DE L’AIR DE COMBUSTION EM 9/2-E

Le clapet de l'air est actionné par le motoréducteur. Le réglage des positions de la 1ére allure/ouverture maximale s’effec-
tue sur les cames en tournant dans le sens contraire des aiguilles d’'une montre pour augmenter I'ouverture du clapet et
dans le sens des aiguilles d’'une montre pour la diminuer.

Blue cam First stage air adjustment
Clavet de I'air d Orange cam Second stage air adjustment
D e o Black cam Gives the VE2 of the second stage

la-position-ouvert
P the go-ahead to open (must be

positioned in the middle between
the blue and orange cams).

o«

Clapet de I'air dans
la position fermé

Remarque: en position de 1ére allure, le débit
d’air doit correspondre au moins a
50% du débit d’air total.

Poussoir d’introduction
manuelle 2éme allure

Servocommande type CONECTRON LKS 120

Remarque: Vérifier que la position de I'indice de réglage correspond a celle de la figure.
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REGLAGE DE L’AIR DE COMBUSTION EM 16/2-E EM 26/2-E

Le clapet de l'air est actionné par le motoréducteur. Le réglage des posi-
tions fermé/ouvert, et de la 1ére allure/ouverture maximale s’effectue sur
les cames en tournant dans le sens contraire des aiguilles d’'une montre
pour augmenter I'ouverture du clapet et dans le sens des aiguilles d’'une
montre pour la diminuer.

Came bleue Position de fermeture totale

Came orange  Réglage du déclenchement de la 1ére allure

Came rouge Réglage du déclenchement de la 2éme allure
Came moire Autorisation ouverture VE2 de la 2éme allure

rouge
bleue
orange
moire

REGLAGE DE LA VANNE DU GAZ
Il faut effectuer les réglages du débit maximum et du débit de déclenchement.

N

2]
<
9,
Z
p
o

REGLAGE DU DEBIT MAXIMUM

- Installer un manometre pour le mesurage de la pression du gaz a la téte
du brdleur.

- Mettre la vanne du gaz dans sa position d’ouverture maximale.

- Avec le bridleur en marche, intervenir sur le stabilisateur pour obtenir le
débit nécessaire (indiqué par le compteur): noter la valeur de la pression

indiquée par le manométre. i .
- Régler la vanne en agissant dans le sens de la fermeture jusqu’a ce que ‘ Manometre
la pression indiquée par le manométre commence a diminuer. A ce point,
le débit maximum souhaité est fixé et contrélé par le stabilisateur et par
la vanne du gaz.

]

REGLAGE DE LA VANNE MULTIBLOC MB-ZRDLE .../B01

1 Vis de blocage du réglage du débit de la 1ere/2eme flamme

2 Réglage du stabilisateur

3 Couvercle de protection servant au réglage du déclenchement initial
rapide

4 Réglage du débit de la 2éme flamme

5 Réglage du débit de la 1ere flamme

Pour régler le débit de la 1ére et de la 2eme flamme, il faut débloquer la vis
1. Tourner dans le sens contraire des aiguilles d’'une montre les éléments
4 et 5 pour diminuer le débit. Rebloquer la vis 1 apres avoir effectué les
differents réglages. Le réglage du déclenchement initial s’effectue en enle-
vant le couvercle 3 et en se servant de sa partie supérieure pour tourner
le pivot.
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CONTROLE DE LA QUANTITE DE GAZ A LA MISE EN SERVICE
Le contréle de la quantité de gaz au moment de la mise en service se fait au moyen de la formule suivante:

Ts x Qs =100

Ts = Temps de sécurité en secondes
Qs = Energie libérée pendant le temps de sécurité exprimée en kW

La valeur Qs s’obtient a partir de:

Q1 3600 8127
Ts1 1000 = 860

Qs = x 100
Qn
Q1 = Débit exprimée en litres libérée en 10 démarrages en temps de sécurité.
Ts1 = Somme du temps de sécurité effectif des 10 démarrages.

Qn = Puissance nominal.

Pour obtenir Q1, il faut procéder comme suit:
- Débrancher le cable de I'électrode de contrdle (électrode d’ionisation).
- Effectuer une lecture du compteur a gaz avant de I'essai.

- Effectuer 10 démarrages du brileur qui correspondent a 10 arréts de sécurité. Effectuer une nouvelle lecture du comp-
teur a gaz; en soustrayant la lecture initiale, on obtient la valeur de Q1.

Par exemple: lecture initiale 00006,682 litres
lecture finale 00006,947 litres
total Q1 00000,265 litres

- En effectuant ces opérations, on peut obtenir la valeur de Ts1 en chronométrant 1 démarrage (arréts de sécurité) et en
le multipliant par le nombre de démarrages.

Par exemple: Temps de sécurité effectif = 1795
Ts1 =1"95x 10 =195

- Si, a la fin de ce contréle la valeur obtenue dépasse 100, il faut intervenir sur le réglage de la vitesse d’ouverture de la
vanne principale.

REGLAGE DU PRESSOSTAT DE L’AIR

Le réle du pressostat de l'air est de mettre le brdleur en condition de sécurité ou de bloquer son fonctionnement en cas
de manque de pression de I'air comburant; il doit étre réglé sur une valeur inférieure a la valeur de pression de I'air au
brdleur lorsque ce dernier fonctionne au débit nominal et a la premiére flamme, en contrélant toutefois que la valeur de
CO ne dépasse pas 10.000 p.p.m..

REGLAGE DU PRESSOSTAT DE GAZ MINIMUM

Le réle du pressostat de gaz minimum est d’empécher le démarrage du brdleur ou de I'arréter s'il est en fonction. Si la
pression minimum du gaz n’est pas celle prévue; il doit étre réglé a une valeur inférieure de 40% environ par rapport a la
valeur de la pression de gaz obtenue en cas de fonctionnement avec débit maximum.

Prise de

PRESSOSTAT pression h"’
Type:LGW 3 A2 :

LGW 3 A2P

GW 50 A5

GW 150 A2

GW 150 A5
Enlever le couvercle et
agir sur le disque A
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MODELE Pressostat de I’air Plage de réglage Pressostat gas Plage de réglage
DUNGS type mbars DUNGS type mbars

EM 9/2-E LGW 3 A2 04-3 GW 150 A2 5 - 150

EM 16/2-E LGW 3 A2 0,4-3

EM 26/2-E LGW 3 A2P 04-3 GW 150 A5 5-120

CONTROLE DU COURANT D’IONISATION DU COFFRET DE SECURITE

Il faut respecter la valeur minimale de 3 pA <
et il ne doit pas y avoir de fortes oscillations.

RACCORDEMENT DU I\/I_ICROAMPEREMETRE

CONTROLE DE LA COMBUSTION

Pour obtenir d’excellents rendements de combustion et pour la sauvegarde de I'environnement, nous recommandons
d’effectuer le contréle et le réglage de la combustion au moyen des instruments appropriés.

Tenir compte des valeurs fondamentales suivantes:

CO,. Indique la quantité excessive d’air présente lors de la combustion. Si on augmente I'air, la valeur du taux de CO,%
diminue, par contre si on diminue I'air de combustion, le CO, augmente. Les valeurs acceptables sont 8,5-10% GAZ
METHANE, 11-12% B/P.

CO. Indique la présence de gaz imbrdlé; le CO n’abaisse pas seulement le rendement de la combustion mais il est égale-
ment dangereux car toxique. Il révele une mauvaise combustion,qui se manifeste généralement lorsque l'air est insuffisant.
Valeur maximale admise: CO = 0,1% volume.

Température des fumées. C’est une valeur qui représente la déperdition de chaleur a travers la cheminée. Plus la tem-
pérature est élevée, plus les déperditions sont importantes et le rendement de combustion faible. Si la température est trop
élevée, il faut diminuer la quantité de gaz brdlée. Les bonnes températures sont comprises entre 160°C et 220°C.

Remarque: Les dispositions en vigueur dans certains pays peuvent exiger des réglages différents de ceux que
nous venons de mentionner, tout comme la conformité a d’autres paramétres.

MISE EN SERVICE

Vérifier la position des pointes des électrodes d’allumage et la position de I'électrode de contréle. Vérifier le bon fonction-
nement des pressostats du gaz et de l'air. Lorsque la ligne thermostatique et le pressostat du gaz sont fermés, le coffret
de sécurité autorise la mise en route du moteur. A ce moment-la, le coffret de sécurité effectue un autotest de son propre
état. Si l'autotest est positif, le cycle continue et a la fin de la phase de préventilation (TPR lavage de la chambre de
combustion), le signal d’autorisation est donné au transformateur pour I'étincelle aux électrodes et a I’électrovanne pour
son ouverture. La flamme doit se stabiliser avant que le temps de sécurité (TS) ne s’écoule, sinon l'installation se met en
sécurité.

ARRET PROLONGE
En cas d’arrét prolongé du brdleur, fermer le robinet du gaz et couper I'alimentation électrique de I'appareil.
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FONCTIONNEMENT AVEC DIFFERENTS TYPES DE GAZ

TRANSFORMATION DU GAZ NATUREL AU B/P
Aucun brdleur spécifique n’est prévu. Pour I'adaptation du brdleur de gaz naturel a d’autres types de gaz, il faut tenir
compte des indications suivantes.

EM 9/2-E La vis de blocage du collier doit se
trouver dans la zone des électrodes.

Déplacer le collier A situé sur le tube d’alimentation B vers I'accroche-
flamme C, pour réduire les orifices de sortie du gaz.

Faire en sorte que le collier entre en
contact avec I'accroche-flamme.

EM 16/2-E

Desserrer les vis D, enlever la bague de I'accroche-flamme E et
la remplacer par la bague de type F qui se différencie de la bague
de type E par une quantite inférieure d’orifices de sortie du gaz.

EM 26/2-E

Enlever les électrodes G du groupe téte. Desserrer les vis H et
remplacer le groupe téte |. Monter les électrodes en respectant
les mesures mentionnées dans la notice.

DEBIT DU GAZ

En ce qui concerne le débit du gaz, compte tenu du fait qu’en regle générale on n’a pas de possibilité de contrdle direct
(compteur), on peut procéder d’une maniére empirique en se basant sur les valeurs de la température des fumées de la
chaudiére.
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COURBES DE PRESSION/DEBIT DU GAZ B/P

25 25
£ 21+ EM9/2-E g 211 EM16/2-E
E E
- 17 - 17
c c
Re) Re)
B 131 2 13
g 3 S
o o
9 9
3 3 -
3 5 3 5
o] 9]
ey oy
T T T T T T T T T T T T
1 1,5 2 2,5 3 3,5 m'h 1 2 3 4 5 6 m'/h
2.0 3.0 4.0 5|O 6.0 7|0 8|O keal/h x 10° 2|0 4|0 6|0 8|0 1(|)0 1?0 keal/hx 10°
28 42 56 70 84 98 kW 28 56 84 112 140 168 kW
Puissance thermique Puissance thermique
2]
<
31 Q\\ (@S
— \\\/ Z
2 L EM 26/2-E >
g 26 N\
a >
: , $ E
[ ! Q/
o Y
@ O Vs
» 16 A
o <b/ 7
S ~ _ s
S // Ay .
2 4 ~ Légende
5 Pi Pression d’entrée (téte de combustion + rampe)
o Pt Pression a la téte de combustion
T T T T T

2 4 6 8 10 12 m’/h
50 1 (I)O 1 iI')O QCI)O 2£|30 keal/hx 10°

|
56 112 168 224 280 336 kw
Puissance thermique
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ENTRETIEN

Une fois par an, faire effectuer par un personnel spécialisé les opérations
suivantes:

- Contréle de I'étanchéité interne des vannes.

- Nettoyage du filtre.

- Nettoyage du ventilateur et de la téte.

- Contréle des positions des pointes des électrodes d’allumage et de la
position de I’électrode de contréle.

- Etallonage des pressostats air et gaz.

- Contrdle de la combustion, avec relevé des taux de CO, - CO - tem-
pérature des fumées.

- Contréle de I'étanchéité de 'ensemble des joints.

EM 9/2-E EM 16/2-E

Pour accéder aux éléments principaux, il suffit de retirer le coffre comme

indiqué a la (fig.1).

Pour I'entretien de la téte de combustion, procéder comme suit:

- Fermer le robinet du gaz et détacher la rampe a gaz du brdleur.
Dévisser les vis 1 et retirer le coffre 2 (fig.1).

- Dévisser les vis 3 et le pivot central 4 (fig.2).

- Enclencher la plaque porte-éléments dans sa position de service 5 et
procéder a I'entretien de la téte de combustion (fig.3).

EM 26/2-E

Pour accéder aux €léments principaux, il suffit de retirer le coffre comme

indiqué a la (fig.4). Pour I'entretien de la téte de combustion, procéder

comme suit:

- Dévisser les vis 1 et retirer le coffre 2 (fig.4).

- Dévisser les vis 3 et le pivot central 4 (fig.4).

- Enclencher la plaque porte-éléments dans sa position de service 5
(fig.5-5A).

- Pour accéder au tuyau d’alimentation et aux électrodes, enlever la vis
charniéere 6 et les vis 7 (fig.6).
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PANNE

LE BRULEUR NE DEMARRE
PAS.

LE BRULEUR DEMARRE, LA
FLAMME NE SE FORME PAS ET
LE BRULEUR SE MET EN SECU-
RITE.

LE BRULEUR DEMARRE, LA
FLAMME SE FORME ET LE BRU-
LEUR SE MET EN SECURITE.

ANOMALIES DE FONCTIONNEMENT

CAUSE

. Absence d’énergie €électrique.
. Le gaz n’arrive pas au brdleur.

. Les vannes du gaz ne s’ouvrent

pas..

. Pas d’étincelle entre les pointes des

électrodes.

. Pas de signal d’autorisation du

pressostat de lair.

. Non-détection ou mauvaise détec-

tion de la flamme par I'électrode de
contréle.

- 69 -

REMEDE

. Contréler les fusibles de la ligne

d’alimentation. Contréler le fusible
du coffret électrique. Contréler la
ligne des thermostats et du pres-
sostat du gaz.

. Controler 'ouverture des dispositifs

d’interception situés le long de la
tubulure d’alimentation.

. Contréler le fonctionnement des

vannes.

. Contréler le fonctionnement du

transformateur d’allumage; con-
tréler la position des pointes des
électrodes.

. Contréler le réglage et le fonction-

nement du pressostat de I'air.

. Contrdler la position de I'électrode

de contréle.
Contréler la valeur du courant d’io-
nisation.

2]
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Wir gratulieren lhnen...

... zu lhrer ausgezeichneten Wahl.
Wir danken Ihnen fiir das unseren Produkten entgegengebrachte Vertrauen.
LAMBORGHINI CALORECLIMA ist seit 1959 aktiv in Italien und der Welt vertreten mit einem feinmaschigen
Netz von Vertretern und Vertragshandlern, die die standige Anwesenheit des Produkts auf dem Markt gewahrlei-
sten. Dazu kommt ein technischer Kundendienst, “LAMBORGHINI SERVICE”, dem die qualifizierte Wartung des
Produkts anvertraut ist.

-

UBEREINSTIMMUNG

Gasbrenners EM sind in Ubereinstimmung :

« Richtlinie Gas Gerate 2009/142/CE

« Richtlinie Elektromagnetische Vertraglichkeit 2004/108/CE
« Niederspannungsrichtlinie 2006/95/CE

Fir die Produktion — Seriennummer, beziechen Sie sich an das technische
Datenschild des brenner.
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ALLGEMEINE VORSCHRIFTEN

® Das vorliegende Handbuch stellt einen wesentlichen und grundlegenden Bestandteil des Produkts dar und muBB dem
Installateur tibergeben werden. Die hier enthaltenen Anweisungen sind genau durchzulesen, da sie wichtige Hinweise
zur Installations-, Betriebs- und Wartungssicherheit liefern. Dieses Handbuch muB flir ein spéteres Nachlesen sor-
gféltig aufbewahrt werden. Die Installation des Brenners muB unter Beachtung der geltenden Bestimmungen und der
Anleitungen des Herstellers von Fachpersonal ausgefiihrt werden. Eine unsachgeméBe Installation kann Schaden an
Personen, Tieren oder Sachen hervorrufen, fur die der Hersteller keine Haftung tibernimmt.

® Dieses Gerdt darf nur fur den Verwendungszweck, flir den es ausdrticklich bestimmt ist, eingesetzt werden. Jede ande-
re Verwendung gilt als unsachgemdaB und damit als geféhrlich. Der Hersteller kann nicht fuir eventuelle Schaden durch
eine unsachgemaBe, falsche und unverntinftige Verwendung haftbar gemacht werden.

® Vor dem Ausflihren von Reinigungs- und Wartungsarbeiten die Stromzufuhr zum Gerat unterbrechen; hierzu den
Anlagenschalter oder die entsprechenden Absperrorgane betétigen.

® Bei Defekten oder nicht einwandfreiem Betrieb das Gerét ausschalten. Keine Reparaturversuche oder direkten Eingriffe
vornehmen. Wenden Sie sich in diesen Féllen ausschlieBlich an qualifiziertes Fachpersonal. Eine eventuelle Reparatur
der Produkte darf nur von einem durch die Herstellerfirma autorisierten Vertragskundendienst unter Verwendung von
Originalersatzteilen erfolgen. Die Nichteinhaltung dieser Vorschrift kann die Sicherheit des Geréats gefdhrden. Die
Anweisungen des Hersteller sind unbedingt zu befolgen, um die Leistungsféhigkeit des Geréts und einen einwandfreien
Betrieb zu gewdhrleisten. Die turnusméaBige Wartung ist von Fachpersonal auszuftihren.

® Sollte das Gerat nicht mehr genutzt werden, miissen die Teile, die mdgliche Gefahrenquellen darstellen, entscharft werden.

® Die Umstellung von einer Gasart (Erdgas oder Flissiggas) auf eine andere darf ausschlieBlich von Fachpersonal vor-
genommen werden.

® \or der Inbetriebnahme des Brenners ist von Fachpersonal lberprifen zu lassen:
a) ob die Brennerdaten auf der Kenndatentafel mit den Daten des Gas- und Stromnetzes (ibereinstimmen,;
b) ob die Eichung des Brenners mit der Kesselleistung vereinbar ist;
c) ob die Zufuhr von Verbrennungsluft und die Ableitung der Abgase vorschriftsméBig nach den geltenden Bestimmungen
erfolgen;
d) ob die Belliftung und die normale Wartung des Brenners gewdhrleistet sind.

DEUTSCH

® Nach jedem Offnen des Gashahns einige Minuten warten, bevor der Brenner wieder eingeschaltet wird.

® \or jedem Eingriff, bei dem der Brenner abmontiert wird oder die Inspektionszugénge gedffnet werden, die Stromzufuhr
unterbrechen und die Gashdhne abdrehen.

® Keine Behélter mit entzlindlichen Stoffen in dem Raum, in dem sich der Brenner befindet, abstellen.

® Wird Gasgeruch wahrgenommen, keine Elektroschalter betétigen. Ttren und Fenster 6ffnen. Die Gashdhne abdrehen.
Fachpersonal versténdigen.

® Der Heizraum muB Offnungen nach auBen aufweisen, die den értlich geltenden Bestimmungen entsprechen. Bei
Zweifeln hinsichtlich der Luftzirkulation empfehlen wir vor allem die Messung des CO2-Werts bei mit voller Leistung
laufendem Brenner in dem nur tber die Offnungen fur die Luftversorgung des Brenners beltifteten Raum. AnschlieBend
wird der CO2-Wert ein zweites Mal bei gedffneter Tiir gemessen. Die in beiden Féllen gemessenen CO2-Werte durfen
nicht wesentlich voneinander abweichen. Sollten sich mehr als ein Brenner und ein Geblédse in demselben Raum befin-
den, muB dieser Test bei gleichzeitigem Betrieb aller Geréte ausgefiihrt werden.

® Niemals die Luftéffnungen des Heizraums, die Ansaugé6ffnungen des Brennergebldses und die Luftleitungen oder die
bestehenden Geblédse- und Dissipationsgitter verstopfen, zur Vermeidung von:
- Bildung von Giftgas-/Explosivgasmischungen in der Luft des Heizraums;
- Verbrennung mit unzureichender Luft, was einen gefahrlichen, teuren und umweltschédlichen Betrieb zur Folge hat.

® Der Brenner muB stets vor Regen, Schnee und Frost geschitzt sein.
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® Der Heizraum ist stets sauber und frei von fllichtigen Stoffen zu halten, die in das Gebldseinnere gesaugt werden
kénnten und somit die Innenleitungen des Brenners oder des Brennerkopfes verstopfen kénnten. Besonders schédlich
ist Staub, insbesondere wenn die Mdglichkeit besteht, daB er sich auf den Schaufeln des Gebldses absetzt, wodurch
die Beltftung vermindert wird und bei der Verbrennung Verschmutzungen entstehen. Staub kann sich auch auf dem
rickwartigen Teil der Stauscheibe fur die Flammenstabilitdt im Brennerkopf ansammeln und ein mageres Gas-Luft-
Gemisch bilden.

® Der Brenner muB3 mit dem flir ihn vorgesehenen Brennstoff versorgt werden, wie dies auf der Kenndatentafel und
in den technischen Daten dieses Handbuchs angegeben ist. Die Brennstoffleitung zur Brennerversorgung muB
absolut dicht und unbiegsam sein, unter Einfligung einer Dehnungsverbindung aus Metall mit FlanschanschluB oder
AnschluBverschraubung. Ferner muB3 sie mit allen Kontroll- und Sicherheitsmechanismen ausgestattet sein, die von
den 6rtlich geltenden Bestimmungen verlangt werden. Es ist besonders darauf zu achten, daB wéhrend der Installation
keine Fremdkdrper in die Leitung gelangen.

® Sicherstellen, daB die flir den AnschluB3 verwendete Stromversorgung mit den auf der Kenndatentafel und in diesem
Handbuch angegebenen Daten lbereinstimmt. Der Brenner muf3 nach den geltenden Bestimmungen vorschriftsméaBig
an ein taugliches Erdungssystem angeschlossen werden. Sollten hinsichtlich der Tauglichkeit Zweifel bestehen, muf3
eine Uberpriifung durch Fachpersonal durchgefiihrt werden.

® Niemals die Kabel des Nulleiters mit denen der Phase vertauschen.

® Der Brenner kann mit dem Stromnetz nur dann Uber einen SteckeranschluB3 verbunden werden, wenn dieser so
ausgestattet ist, daB die Konfiguration der Verbindung die Vertauschung von Phase und Nulleiter ausschlie3t. Auf der
Schalttafel einen Hauptschalter fiir die Heizanlage installieren, wie von der bestehenden Gesetzgebung verlangt.

® Das gesamte Elektrosystem und insbesondere alle Kabelquerschnitte mtissen auf den Héchstwert der Leistungsaufnahme,
angegeben auf der Kenndatentafel und in diesem Handbuch, abgestimmt sein.

® Wenn das Brennerversorgungskabel defekt ist, darf es nur von Fachpersonal ausgetauscht werden.

® Den Brenner niemals mit nassen Kérperteilen oder ohne Schuhe bertihren.

® Die Versorgungskabel niemals strecken (dehnen); von Warmequellen fernhalten.

® Die Lange der verwendeten Kabel muB die Offnung des Brenners und gegebenenfalls der Kesseltiir zulassen.

® Die Elektroanschllisse durfen ausschlieBlich von Fachpersonal unter genauester Einhaltung der geltenden Bestimmungen
fur elektrische Anlagen ausgeftihrt werden.

® Nach Entfernen des Verpackungsmaterials den Inhalt Uberprifen und sicherstellen, daB die Teile wéhrend des
Transports nicht beschédigt wurden. Im Zweifelsfall den Brenner nicht verwenden und die Lieferfirma verstédndigen.
Das Verpackungsmaterial (Lattenkisten aus Holz, Karton, Plastiktliten, Schaumstoff, usw.) stellt eine Quelle von
Verschmutzung und Gefahren dar, wenn es achtlos liegen gelassen wird. Es muB zusammengestellt und entsprechend
(an einem geeigneten Ort) entsorgt werden.

BESCHREIBUNG

Gebldsebrenner mit Gas-Luft-Gemisch am Brennerkopf, mitzwei Zlindphasen. Vollautomatisch und mit Kontrolleinrichtungen
fur gréBtmdgliche Sicherheit ausgestattet. Sie konnen innerhalb des vorgesehenen Arbeitsfelds in beliebigen
Feuerungsanlagen mit Uberdruck oder Unterdruck verwendet werden.

Die Brenner werden ohne Gasversorgungsrampe geliefert und miissen mit der Rampe ergénzt werden,die
fiir die Anlage, fiir die der Brenner bestimmt ist, am besten geeignet ist. Die Gasrampe wird aufgrund des
Geféllverlustdiagramms (S. 76-89) in Abhédngigkeit vom Netzgasdruck, vom erforderlichen Gasdurchsatz am
Abnehmer und vom Gegendruck in der Brennkammer gewdhit.

Alle Teile sind leicht zugénglich fur die Inspektion, ohne daB dafiur der GasanschluB unterbrochen werden muB. Die Haube
verleiht dem Ganzen eine besondere Kompaktheit, Sicherheit und Schallddmpfung.
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ABMESSUNGEN mm

EM 9/2-E

EM 16/2-E EM 26/2-E

xI
Q
(0]
'—
D
C [a)
D QH
Modell A B C E OF aG L* M* o*
min. max. min. max.
EM 9/2-E 280 247 417 40 140 195 90 95 135 160 M8 515 195 3/4”
EM 16/2-E 310 282 480 60 150 215 108 115 150 200 M8 535 210 3/4”
EM 26/2-E 360 350 750 100 265 275 140 155 170 225 M10 650 240 17

* Die Abmessungen beziehen sich auf den Brenner mit installiert Rampe von 20 mbar.
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HAUPTBESTANDTEILE

EM 9/2-E

12
13
10

EM 16/2-E EM 26/2-E

15—
2
]
16 ot
L 5
O\r = 9_
8 H T @ }@ 7
A ” = - 12
o
GD Oki\h'“‘-—] 7
6 — ~ 3
Erlduterung
1 Gasdruckwéchter 7 Motor
2 Betriebsventil 8 Luftdruckwéachter
3 Zindtransformator 9 Brennerkopf
4 AnschluBflansch Kessel 10 Brennerkdrper
5 Steuereinheit 11 Haube
6 Grundplatte 12 Luftklappe
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13 Geblase

14 Gelenkflansch
15 Sicherheitsventil
16 Stabilisatorfilter
17 Stellmotor
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TECHNISCHE DATEN

BESCHREIBUNG EM 9/2-E EM 16/2-E EM 26/2-E
min 1,5 1,9 3,2 m3/h
Durchsatz B/P
max. 32 54 8,2 m3/h
min 4,3 55 9 m3/h
Durchsatz Erdgas
max. 9 15,3 233 m>3/h
min. 43 55 920 kw
) ) max. 89,5 153 231 kw
Warmeleistung ;
min. 36.980 47.300 77.400 kcal/h
max. 76.970 131.580 198.660 kcal/h
Motor 100 110 250 w
Transformator 8/20-15/40 10/20 - 15/40 kV/mA
Gesamt-Leistungsaufnahme 300 390 490 w
Druck Erdgas 20 mbar
Druck B/P 30 mbar
Gewicht 14 22 | 33 kg
Stromversorgung 230V-50/60Hz (*) Einphasig
Kategorie II2ELL3B/P
(*) 60Hz Betrieb nur mit elektronischem Transformator.
T
)
V)
=)
ARBEITSKURVEN m
PA 6009 mbar 6
500 - 5 EM 26/2-E 7 i‘\
EE? 400 4 l \
£ 300 1 3 * : \
< 200 - 2 —
C
S 1501 1,5 - L : \
g * | * EM 16/2-E \
° 100 A 14 - S
< | | | |
3 | ' |
2 501 05 | | |
5 EM 9/2-E \
0 0 | | | |
'30 A '0,3 T I T I Ll ] Ll I U 1 I T 1 T 1 T 1
40 50 60 70 80 90 100 150 200 250 300 350 400 kw

* Erzielbares Arbeitsfeld in der Phase der 1. Flamme.
Angegeben wird die Leistung in kW, in Abhangigkeit vom Gegendruck in mbar in der Brennkammer.

Waérmeleistung
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GASDRUCK-/GASDURCHSATZKURVEN

Angegeben wird der Gasdruck in mbar (an den Punkten Pi und Pt der Gasrampe), der zum Erzielen eines bestimmten
Durchsatzes in m3/h erforderlich ist. Der Druck wird bei laufendem Brenner gemessen und versteht sich bei Brennkammer
mit 0 mbar. Wenn die Brennkammer unter Druck steht, entspricht der erforderliche Gasdruck dem im Diagramm angege-
benen Wert plus dem Druckwert in der Brennkammer.

BASISRAMPE

Erlduterung

1

Absperrhahn mit Dichtheitsgarantie bei 1 bar und
Gasdruckabfall < 0,5 mbar.

8 Sicherheitsmagnetventil Klasse A. SchlieBzeit Tc < 1
sec. Startleistung zwischen 10% und 40% der nominel-

2 Vibrationsddmpfende Verbindung len Wérmeleistung.
3 Gasdruckentnahme zur Druckmessung 9 Regulierungsorgan flir Gasdurchsatz, normalerweise in
4 Gasfilter Magnetventil 7 oder 8 eingebaut.
5 Gasdruckregler 10 Brennerkopf
6 Kontrollorgan Mindestgasdruck (Druckwéchter) 11 Kontrollorgan Mindestluftdruck (Druckwéchter)
7 Sicherheitsmagnetventil Klasse A. SchlieBzeit Tc < 1 sec
= 21
3 ,
€ 161— EM9/2-E 0.3/4" B
° p ZROLE 405
» 1 / -
= _— - -
g ¢ - - " w
i 1
q’ T T T T T T T
O 3 4 5 6 7 8 9 m’/h
3.0 4.0 5.0 6.0 7.0 keal/hx 10°
30 40 50 60 70 80 90 kw
Waérmeleistung

= 25
3
£ 21
e
5 13
o 9
=2
;_(E 5
o) 1
O . : : : :

4 6 8 10 12 14 16 m’/h

40 50 60 70 80 90 100 110 120 130 140 kealhx10°
40 60 80 100 120 140 160 kW
Waérmeleistung
- 43
(] w (P
_cE; 364— EM 26/2-E EA05_3/A Q) /
= 29 we 2RO
[}
9 22
5 15-W
% 8 = ———  _ - = = === Erlduterung
o 11— = === Pt Pi Eingangsdruck (Brennerkopf +
© 3 K 14 17 20 73 76 mi/n Rampe)
75 100 125 150 175 200 225 kalhy1¢ Pt Druck am Brennerkopf
80 110 140 170 200 230 260 kW

Waérmeleistung
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MONTAGE AM KESSEL

EM 9/2-E

EM 16/2-E EM 26/2-E

Den Flansch 2 mit 4 Schrauben 3 am Kessel befestigen und dazwischen die Isolierdichtung 4 und eventuell den Isolierzopf
5 einfligen. Den Brenner in den Flansch einsetzen, so daB das Flammrohr gemaB den Angaben des Kesselherstellers in
die Brennkammer hineinragt. Zur Befestigung des Brenners die Mutter 1 anziehen.

DEUTSCH

FLAMMENMASSE

Bei den MaBen handelt es sich um Richtwerte. Sie werden
beeinfluBt durch:

“Jr - LuftiiberschuB;

i - Form der Brennkammer;

Entwicklung des Abgasstroms im Kessel (direkt/Umkehr);
- Druck in der Brennkammer.

Flammendurchmesser
Flammenlénge
Durchmesser des Testrohrs
Lé&nge des Testrohrs

oo w>»
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2o 2’ 20]2"° 2o 2 °
- - EM 9/2-E - - EM 16/2-E - - EM 26/2-E
z z z z z z
< <9 £ £ 5 £ <10
S 64 3 < 2204 3 — \ 2404 3 \ A
5 8 B § B 8
3 75 12,5 A
13 . 32 N 591 \
45 AN 10 15
19 \ 45 \ \ 62 \
\ 12, 17,
264 \ \ 54 \ \ 74 \ ‘
7,5 \ 1 20
33 65-] | 85-] | \ \
9 17, i 7 -
10 20 30 40 50 60 70 80 90 100 110 120 130 cm 10 20 30 40 50 60 70 80 90 100 110 120 130 cm 10 20 30 40 50 60 70 80 90 100 110 120 130 cm
0 10 20 30 40 50 inch 0 10 20 30 40 50 inch 0 10 20 30 40 50 inch

POSITION DER ELEKTRODEN

Beim Brenner EM 9/2-E ist eine Zlindelektrode und eine Uberwachungselektrode vorgesehen. Bei den (ibrigen Modellen
sind zwei Ziindelektroden und eine Uberwachungselektrode vorgesehen. Die unter Beachtung der in der untenstehenden
Abbildung aufgeflinrten Angaben zu positionieren sind.

ACHTUNG: Die Ziind- und Uberwachungselektroden diirfen keinesfalls die Stauscheibe, das Flammrohr oder andere
Metallteile beriihren, da sie sonst ihre Funktion verlieren und somit den Betrieb des Brenners gefdhrden wiirden.

Die korrekte Position der Elektroden sollte nach jedem Eingriff am Brennerkopf tberprtift werden.

EM 9/2-E

3-3,5

3-4 8-10

EM 16/2-E
2-3 5-6

Uberwachungselektrode 4-6
EM 26/2-E
3-4 11-13
LI 10

Uberwachungselektrode
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ELEKTROANSCHLUSSE

STROMLAUFPLAN EM 9/2-E

Folgende Anschlusse sind vom Installateur herzustellen:

- Versorgungsleitung

- Thermostatenleitung

- Eventuelle Stérungsanzeigelampe an der Klemme S3

- Eventueller Stundenzéhler 1. Stufe an der Klemme B4

- Eventueller Stundenzahler 2. Stufe an der Klemme 2 des 3-poligen Steckers

- Eventueller Thermostat Flammenmodulation an den Klemmen 1-3 des 3-poligen Steckers (Brlicke abnehmen)

== [1]2]2]2]3]4]5[6]7]8]910[11]12[31[32] MPE
| N

EC >

o
| —QT | ¢
/\' M TR ~ Pébrj

I:I:: o 1 O ?
___FA; : o
Z MV
vp L2 (@0} — TS F IG
= L —0 SN L
o|| + [Jo =
—__— ] O N [ N
Vsj —oH b e, = TC
=< of | s3 [Jo
0 B4 o
. T
Versorgungsleitung Q
230V-50Hz 2
o
[1[2[3[4]5[¢[7]8] ms a)
Erlduterung
EC  Uberwachungselektrode MV Loser Schnellstecker TS Sicherheitsthermostat
F Schmelzsicherung PA Luftdruckwéchter VP  Sicherheits-Hauptventil
FA Stérschutzfilter PGm Druckwéchter Mindestgasdruck VS 2. Sicherheitsventil
IG Hauptschalter TC  Thermostat Kessel
MB  Brennermotor Tmf  Thermostat Modulation
MS  Klemmenbrett Stellmotor LKS 120 2. Flamme (eventuell)
MPE Klemmenbrett Steuereinheit TR  Zindtransformator
ANM.: Bitte unbedingt die gute Regel einhalten, die besagt, dass nicht mehr als zwei Dréhte an eine Klemme

angeschlossen werden.

ACHTUNG:

- Nulleiter und Phase nicht vertauschen

- Den Anschluss an eine funktionsttichtige Erdung ausftihren.

- Die Stromversorgungsleitung zum Brenner muss Uber einen Allpol-Netzschalter mit einer Kontakttrennung von minde-
stens 3 mm verfligen.

- Der Anschluss der Erdung an das Klemmenbrett des Brenners muss mit einem Kabel ausgeflihrt werden, das minde-
stens 20 mm lénger ist, als die Kabel der Phasen- und Neutralleiter.

-Fachgerecht arbeiten und genauestens die érilich geltenden Bestimmungen beachten.
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STROMLAUFPLAN EM 16/2-E

Folgende Anschliisse sind vom Installateur herzustellen:

- Versorgungsleitung

Thermostatenleitung

- Eventuelle Stérungsanzeigelampe an der Klemme S3

- Eventueller Stundenzé&hler 1. Stufe an der Klemme B4

- Eventueller Stundenzéhler 2. Stufe an der Klemme 2 des 3-poligen Steckers

- Eventueller Thermostat Flammenmodulation an den Klemmen 1-3 des 3-poligen Steckers (Brlicke abnehmen)

(=[=] (1[2[2[2[3[4][5]6]7]8]9]10[11]12]31]32] MPE
I_  —
T o
EC B_l
<= PA
1 |_
A [1MB (0%
LY < R Versorgungsleitung
= -
:_ T FA 230V-50Hz
— TS F IG
L= 0 Ao Nt
iil:o_ | NE= +
° 1O —o T1|:g: TC N
PGm % Ho=y | Qe ov
p_/’d—ﬂ B4 [o= B4 [lo
Tmf -~

(112[3]4]5[6]7]8[9] MS

Erlduterung

EC Uberwachungselektrode MPE Klemmenbrett Steuereinheit TS Sicherheitsthermostat
F Schmelzsicherung PA Luftdruckwéchter VP  Sicherheits-Hauptventil
FA Stérschutzfilter PGm Druckwéchter Mindestgasdruck VS 2. Sicherheitsventil
IG Hauptschalter TC  Thermostat Kessel
MB  Brennermotor Tmf  Thermostat Modulation
MS  Klemmenbrett Stellmotor 2. Flamme (eventuell)
LANDIS SQN 70 TR  Zindtransformator
ANM.: Bitte unbedingt die gute Regel einhalten, die besagt, dass nicht mehr als zwei Dréhte an eine Klemme

angeschlossen werden.

ACHTUNG:

- Nulleiter und Phase nicht vertauschen

- Den Anschluss an eine funktionsttichtige Erdung ausftihren.

- Die Stromversorgungsleitung zum Brenner muss Uber einen Allpol-Netzschalter mit einer Kontakttrennung von minde-
stens 3 mm verfligen.

- Der Anschluss der Erdung an das Klemmenbrett des Brenners muss mit einem Kabel ausgeflihrt werden, das minde-
stens 20 mm lénger ist, als die Kabel der Phasen- und Neutralleiter.

-Fachgerecht arbeiten und genauestens die érilich geltenden Bestimmungen beachten.

- 80 -



CALORECLIMA

STROMLAUFPLAN EM 26/2-E

Folgende Anschliisse sind vom Installateur herzustellen:

- Versorgungsleitung

- Thermostatenleitung

- Eventuelle Stérungsanzeigelampe an der Klemme S3

- Eventueller Stundenzé&hler 1. Stufe an der Klemme B4

- Eventueller Stundenzéhler 2. Stufe an der Klemme 2 des 3-poligen Steckers

- Eventueller Thermostat Flammenmodulation an den Klemmen 1-3 des 3-poligen Steckers (Brlicke abnehmen)

[(£[2] [1]2]2]2]3]4]5]6]|7[8]9[10[11]12[31[32] MPE
| |
EC .
?ﬂ Versorgungsleitung
_g?) TTZRDi ) _‘Klmo 230V-50Hz
N SO F IG
] MB ] —0 \—L
=2 Ho] N
1PNt ° 5 o= TC
1 " | 0 o
=
L FA géu
S
0 T o—
O E (o)
o LTW o—

Tf =~

=l ‘& E =,

T
MV [1T2]3T4]5T6]718T9] ms 3
'—
)
Ll
(a)
Erlduterung
EC Uberwachungselektrode MB  Brennermotor TC Thermostat Kessel
F Schmelzsicherung MS  Klemmenbrett Stelimotor Tmf  Thermostat Modulation
FA Stdrschutzfilter LANDIS SQN 70 2. Flamme (eventuell)
IG Hauptschalter MPE Klemmenbrett Steuereinheit TR Zlindtransformator
Ima  Start-/Stop -Schalter PA Luftdruckwéchter TS Sicherheitsthermostat
LI Lampe Schalter PGm Druckwd&chter VP  Sicherheits-Hauptventil
Mindestgasdruck VS 2. Sicherheitsventil
ANM.: Bitte unbedingt die gute Regel einhalten, die besagt, dass nicht mehr als zwei Dréhte an eine Klemme

angeschlossen werden.

ACHTUNG:

- Nulleiter und Phase nicht vertauschen

- Den Anschluss an eine funktionsttichtige Erdung ausftihren.

- Die Stromversorgungsleitung zum Brenner muss Uber einen Allpol-Netzschalter mit einer Kontakttrennung von minde-
stens 3 mm verfligen.

- Der Anschluss der Erdung an das Klemmenbrett des Brenners muss mit einem Kabel ausgeflihrt werden, das minde-
stens 20 mm lénger ist, als die Kabel der Phasen- und Neutralleiter.

-Fachgerecht arbeiten und genauestens die érilich geltenden Bestimmungen beachten.
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BETRIEBSZYKLUS
© A B co IO Erforderliche Eingangssignale
PG RN R AR EEEEREARARRARRRREAEE] N Ausgangssignale
B A Einschalten
B Flamme vorhanden
PA 3 A T O T . B-C Betrieb
13 C Einstellungsende
® TMF Thermostat groBe/kleine Flamme
vie — C-D SchlieBung Luftklappe + Nachsptilung
T — ...........%. oo e TC-PG Leitung Thermostaten/Gasdruckwéchter
W, 1 T T2 T6 MB Brennermotor
max. ' PA Luftdruckwéchter
::iTn TR Zlndtransformator
0 T4 V1°-v2° gasventil 1.-2. Stufe
V2o EC Uberwachungselekirode
EC |IEEEEEENEEENENEEEEENNEENENEEEEENERNERENE] MT SerVOSteuerung LUft

Ll

T10

Offnung Luftklappe, von 0 bis max.

Diese Phase beginnt mit der SchlieBung der
Thermostatleitung und des PG. Der PA mufB} sich
in Ruhestellung befinden. Diese Wartephase und
Selbstkontrolle.

Diese Phase beginnt mit dem Starten des Motors
und der Vorsplilzeit; sie dauert 3 sec, in denen die
Freigabe durch den Luftdruckwéchter PA erfolgen
muB.

In dieser Phase erfolgt die Vorspllung, die minde-
stens 30 sec dauert und mit dem Einschalten des
Transformators endet.

LME-GERAT

T3

T2

T4

T6

T12

Diese Phase stellt die Vorzlindzeit dar. Sie endet mit
der Offnung des Gasventils und dauert 3 sec.

In dieser Sicherheitsphase muf die
Uberwachungselektrode EC das Flammensignal
erhalten; sie dauert 3 sec.

Intervall zwischen der Offnung des Gasventils V1 und
der Offnung der zweiten Stufe V2; es dauert 8 sec.
SchlieBzeit der Luftklappe und Rdlcksetzen des
Programms.

Zeit, in der sich die Luftklappe in Startposition bringt.

Die Freigabetaste des Gerdtes ist das wichtigste Element, um, auBer die Steuer- und Kontrollvorrichtung freizugeben, an
alle Diagnosefunktionen (ein- und ausschalten) gelangen zu kénnen.

Die Freigabetaste ist mit einem mehrfarbigen LED ausgestattet, das die Funktion einer Statusanzeige fur die Steuer- und
Kontrollvorrichtung, sowohl bei Betrieb, als in Diagnosefunktion hat.

ANZEIGE DES GERATEZUSTANDS

Zusam

menfassende Tabelle

Zusta

nd

Farb-Abfolge

Wartezustand, andere Ubergangszustande

Kein Licht

Anheizphase

Gelb blinkend

Richtiger Betrieb

Grin

Falscher Betrieb, Stromstarke Flammwachter unter
zulassigem Mindestwert

Grin blinkend

Abfall der Versorgungsspannung Abwechselnd Gelb Rot
Blockierungszustand Brenner Rot
Stérungsanzeige (siehe Tabelle) Rot blinkend

Streulicht vorm Anheizen des Brenners

Abwechselnd Griin Rot

Schnelles Blinken fir Diagnostik

Rot schnell blinkend

-82-



!; 5 5 o o
CALORECLIMA

Bei blockiertem Brenner ist das rote Licht in der Freigabetaste stdndig eingeschaltet. Wir die durchsichtige Taste gedrtickt,
wird die Steuer- und Kontrollvorrichtung freigegeben.

Wird ldnger als 3 Sekunden gedrtickt, wird die Diagnosephase eingeschaltet (das rote Licht blinkt schnell). In der nach-
stehenden Tabelle wird die Ursache der Blockierung oder der Stérung abhéngig von der Blink-Anzahl (immer rotes Licht)
angegeben. Wird die Freigabetaste ldnger als 3 Sek. Gedrtickt, wird die Diagnosefunktion ausgeschaltet.

DIAGNOSE DER URSACHEN FUR STORUNGEN UND BLOCKIERUNG DES LME-GERATS

Zusammenfassung Betriebsstérungen

Optische Anzeige

Maogliche Ursache

2-maliges Blinken
* %

Ausfall des Flamm-Signals
Stoérung an den Brennstoffventilen
Stérung am Flammwachter
Falsche Einstellung des Brenners, Brennstoffmangel
Anheizphase ausgefallen

3-maliges Blinken
* K ¥

Defekten Betrieb Luftdruckwachter
Signalverlust Luftdruckwachter nach T10
Offene Luftdruckwéchterkontakt

ir;ahges Blinken Streulicht beim Anheizen

5-maliges Blinken Frei

e N KN K

6-maliges Blinken Frei

B R

7-maliges Blinken Ausfall des Flamm-Signals wahrend des Betriebs
LEE R

Stoérung an den Brennstoffventilen
Stérung am Flammwachter
Falsche Einstellung des Brenners, Brennstoffmangel

ek d kK ke kK K

8-maliges Blinken Frei
A e Ak de N K K
9-maliges Blinken Frei

10-maliges Blinken
LR EERER R

Fehler an elektrischen Anschliissen oder Schaden am Gerat

Offene Thermostatenleitung

DEUTSCH

GASANSCHLUSS

Die Anlage muBB mit den in den entsprechenden Bestimmungen vorgeschriebenen Bestandteilen ausgestattet sein.
Die fachgerechte Ausflihrung sieht immer einen Filter vor. Es sollen keine mechanischen Kréfte auf die Bauteile
ausgelibt werden, daher ein elastisches Kupplungssttick, einen Druckstabilisator und einen Absperrhahn am Eingang
der Feuerungsanlage vorsehen. Die Leitungsinstallation muB mit einem Rohr ausgeftihrt werden; eventuell verwendete
Schlduche mussen zugelassen sein.

Ferner mufB3 ausreichend Platz fir die Wartungsarbeiten an Brenner und Kessel zur Verfligung stehen. Nach Montage der
Ventilbaugruppe am Brenner wéhrend des ersten Anzlindens priifen, dass keine Gaslecks vorhanden sind.
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EINSTELLUNGEN

EINSTELLUNG BRENNERKOPF EM 9/2-E EM 16/2-E u =
Seine Einstellung erfolgt mit Hilfe der Schraube A gemédB den aufgezeichneten

Hinweisen. |:’

EINSTELLUNG BRENNERKOPF EM 26/2-E

- Die Kugelgriffe B lockern. \

- Mit diesen wird die Position des Flammrohrs gegen den Brennerkopf verdn- BN —
dert. Die Kugelgriffe auf die Werte 1, 2 oder 3 positionieren, entsprechend dem
Mindest-, Mittel- und H6chstdurchsatz des Brenners.

- Nach erfolgter Einstellung die Kugelgriffe B anziehen.

P e
D
5

B E
EINSTELLUNG VERBRENNUNGSLUFT EM 9/2-E
Die Luftklappe wird durch den Untersetzermotor betétigt. Die Einstellung der Positionen 1. Flamme/max. Offnung erfol-
gt Uber die Nocken, und zwar durch Drehen gegen den Uhrzeigersinn zum Vergr6B8ern der Klappendéffnung und im
Uhrzeigersinn zum Verringern.

Blauer Nocken Lufteinstellung 1. Flamme
Orangefarbener

;gggf&pe Nocken Lufteinstellung 2. Flamme
v Schwarzer Nocken Freigabe Offnung Magnetventil2 der 2. Flamme
’ i (er muB in einer Zwischenstellung zwischen dem
Luftklappe blauen und orangefarbenen Nocken stehen).

geschlossen
Anm.: Der Luftdurchsatz in Stellung 1. Flamme muB minde-
stens 50% des Gesamtdurchsatzes entsprechen.

Orange

Schwarz

Knopf zum manuellen
Einschalten der 2. Flamme

Stellmotor Typ CONECTRON LKS 120

Anm.: Uberpriifen, ob der Einstellungszeiger so positioniert ist wie in der Abbildung gezeigt.
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EINSTELLUNG VERBRENNUNGSLUFT EM 16/2-E EM 26/2-E

Die Luftklappe wird durch den Untersetzermotor betdtigt. Die Einstellung
der Positionen geschlossen/offen, 1. Flamme/max. Offnung erfolgt tiber die
Nocken, und zwar durch Drehen gegen den Uhrzeigersinn zum VergréBern
der Klappendéffnung und im Uhrzeigersinn zum Verringern.

Blauer Nocken Vollstédndig geschlossene Position

Orangefarbener

Nocken Einstellung Beginn 1. Flamme Rot
Rot Nocken Einstellung Beginn 2. Flamme Blauer

Schwarzer Nocken Freigabe Offnung Magnetventil 2 der 2. Flamme Orangefarbener

Schwarzer

EINSTELLUNG GASVENTIL
Es mussen der Hochstdurchsatz und der Anfangsdurchsatz eingestellt werden.

EINSTELLUNG HOCHSTDURCHSATZ

- Ein Manometer zum Messen des Gasdrucks am Brennerkopf anbringen;

- das Gasventil vollstédndig 6ffnen;

- bei laufendem Brenner den Stabilisator einstellen, bis der gewtn-
schte Durchsatz erreicht ist (Ablesung am Zahler); den Druckwert am
Manometer ablesen;

- das Ventil in Rictung SchlieBung betétigen, bis der Druck am Manometer

nachzulassen beginnt. Jetzt ist der gewtinschte Héchstdurchsatz festge-
Manometer

]

legt und wird sowohl vom Stabilisator als auch vom Gasventil kontrolliert.

EINSTELLUNG VENTIL MULTIBLOC MB-ZRDLE .../B01

DEUTSCH

Sicherungsschraube Einstellung Durchsatz 1./2. Flamme
Einstellung Stabilisator

Schutzdeckel Einstellung Anfangs-Schnellauslésung
Einstellung Durchsatz 2. Flamme

Einstellung Durchsatz 1. Flamme

abrbowND =

Zum Einstellen des Durchsatzes der 1./2. Flamme die Schraube 1 I6sen.
Durch Drehen von 4 und 5 gegen den Uhrzeigersinn wird der entsprechen-
de Durchsatz verringert. Die Einstellungen vornehmen, dann die Schraube
1 wieder anziehen. Die Einstellung der Anfangs-Schnellauslésung erfolgt
nach Abnahme des Deckels 3 und unter Verwendung seines hinteren Teils
als Werkzeug zum Drehen des Stifts.
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UBERPRUFUNG DER GASMENGE BEIM START
Die Uberpriifung der Gasmenge beim Start erfolgt durch Anwendung der folgenden Formel:

Ts x Qs =100

wobei  Ts = Sicherheitsspanne in Sekunden.
Qs = in der Sicherheitsspanne freigesetze Energie, ausgedrtickt in kW.

Den Wert Qs erhélt man aus:

Q1 3600 8127
Ts1 = 1000 = 860

Qs = x 100
Qn
wobei Q1 = bei 10 Startversuchen in der Sicherheitsspanne freigesetzter Durchsatz, ausgedrtckt in Litern
Ts1 = Summe der effektiven Sicherheitsspanne bei 10 Startversuchen

Qn = Nennleistung
Um Q1 zu erhalten, muB folgendermaBen vorgegangen werden:
- Das Kabel der Uberwachungselektrode abnehmen (lonisierungselektrode).
- Vor dem Test den Gaszéhler ablesen.

- 10 Zlindversuche des Brenners vornehmen, was 10 Sicherheitssperren entspricht. Erneut den Gaszahler ablesen; man
erhalt den Wert Q1, wenn man davon den Wert der Anfangsablesung abzieht.

Beispiel: Anfangsablesung 00006,682 Liter
Endablesung 00006,947 Liter
Gesamtwert Q1  00000,265 Liter

- Nach Ausflihrung dieser Schritte kénnen wir Ts1 erhalten, wenn wir die gemessene Zeit flir einen Startversuch
(Sicherheitssperre) nit der Anzahl der Versuche multiplizieren.

Beispiel: Effektive Sicherheitsspanne =1"95
Ts1 =1"95x 10 =19"5

- Sollte sich am Ende dieser Uberpriifung ein Wert von tiber 100 ergeben, muB die Offnungsgeschwindigkeit des
Hauptventils neu eingestellt werden.

EICHUNG DES LUFTDRUCKWACHTERS

Der Luftdruckwéchter hat die Aufgabe, den Brenner in Sicherheitszustand zu bringen oder zu blockieren, wenn der Druck der
Verbrennungsluft unzureichend ist. Er wird niedriger eingestellt als der Luftdruck am Brenner, wenn dieser bei Betrieb mit der
1. Flamme mit Nominaldurchsatz lduft; dabei wird darauf geachtet, dass der CO-Wert 10000 p.p.m. nicht Ubersteigt.

EICHUNG DES MINDESTGASDRUCKWACHTERS

Der Mindestgasdruckwéchter hat die Aufgabe, das Starten des Brenners zu verhindern oder ihn bei Betrieb anzuhalten,
wenn der Gasdruck nicht den vorgesehenen Mindestwert erreicht; er muB3 um etwa 40% niedriger eingestellt werden als
der Gasdruck bei Betrieb mit Héchstdurchsatz.

DRUCKWACHTER Druckabgriff i-
Typ: LGW 3 A2 .

LGW 3 A2P

GW 50 A5 ,

GW 150 A2 1

GW 150 A5
Den Deckel abnehmen
und die Scheibe A drehen.
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MODELL Luftdruckwéachter | Einstellungs-bereich | Gasdruckwéchter | Einstellungs-bereich
DUNGS Typ in mbar DUNGS Typ in mbar
EM 9/2-E LGW 3 A2 0,4-3 GW 150 A2 5- 150
EM 16/2-E LGW 3 A2 0,4-3
EM 26/2-E LGW 3 A2P 0,4-3 GW 150 A5 5-120
UBERWACHUNG DES IONISATIONSSTROMS
T - L
MPE 1}[ - =]
Der Mindestwert von 3 yA muB eingehalten werden; <__
es durfen keine starken Schwingungen auftreten.
pA

ANSCHLUSS DES MIKR_OAMPEREMETERS

UBERPRUFUNG DER VERBRENNUNG
Zum Erzielen einer optimalen Verbrennungsleistung und zum Schutz der Umwelt sollte die Verbrennung mit geeigneten
Instrumenten Uberprft und reguliert werden. Zu berticksichtigen sind die folgenden Basiswerte:

CO,. Dieser Wert gibt an, mit wieviel LuftiberschuB die Verbrennung abléuft. Bei Erhéhung der Luftzufuhr vermindert sich
der CO2-Wert in Prozent, bei Verminderung der Verbrennungsluft erhéht sich der CO,-Anteil. Annehmbare Werte liegen
zwischen 8,5-10% ERDGAS, 11-12% B/P.

CO. Dieser Wert zeigt das Vorhandensein von unverbranntem Gas an. Das CO verringert nicht nur die Verbrennungsleistung,
sondern stellt auch eine Gefahr dar, da es giftig ist. Es ist ein Anzeichen flir eine nicht einwandfreie Verbrennung und
entsteht normalerweise bei Luftmangel.
Zuldssiger Héchstwert CO = 0,1 Vol.-%.

DEUTSCH

Abgastemperatur: Dieser Wert gibt den Wérmeverlust tiber den Schornstein an. Je h6her die Temperatur ist, desto héher
sind die Verluste und desto niedriger ist die Verbrennungsleistung. Wenn die Temperatur zu hoch ist, muB3 die Menge an
verbranntem Gas vermindert werden. Gute Temperaturwerte liegen zwischen 160°C und 220°C.

Anm.: Die in manchen Lédndern geltenden Bestimmungen kénnen andere als die aufgefiihrten Einstellungen und
auch die Beachtung anderer Parameter erforderlich machen.

INBETRIEBNAHME

Die Positionen der Ziindelektrodenspitzen und die Position der Uberwachungselekirode (iberpriifen. Die einwandfreie
Funktion der Gas- und Luftdruckw&chter Uberprtifen. Bei SchlieBen der Thermostatleitung und des Gasdruckwdéchters gibt
der Feuerungsautomat die Zlindung des Motors frei. Wahrend dieser Zeit flihrt der Feuerungsautomat die Selbstkontrolle
liber seinen stérungsfreien Zustand aus. Wenn die Selbstkontrolle positiv ist, wird der Zyklus fortgesetzt, und am Ende
der Vorsplilzeit (TPR Vorspulung der Brennkammer) erfolgt die Freigabe an den Transformator zur Entladung an den
Elektroden und die Freigabe der Offnung des Magnetventils. In der Sicherheitsspanne (TS) muB die Flammenstabilisierung
erfolgen, sonst geht die Anlage auf Stérung

LANGERER BETRIEBSSTILLSTAND
Wird der Brenner Uber ldngere Zeit nicht verwendet, ist der Gashahn abzudrehen und die Stromversorgung zu unterbrechen.

- 87 -



CALORECLIMA

BETRIEB MIT UNTERSCHIEDLICHEN GASARTEN

UMSTELLUNG VON ERDGAS AUF B/P
Hierflr ist kein spezieller Brenner vorgesehen. Wenn man den Brenner von Erdgas auf andere Gasarten umstellen will,

mUssen folgende Hinweise beachtet werden.

Die Feststellschraube des Einstellrings muB
sich im Bereich der Elektroden befinden.

EM 9/2-E

Der Einstellring A auf der Versorgungsleitung B mufB in Richtung
Stauscheibe C verschoben werden, um die Gasaustrittsiécher zu
verkleinern.

Den Einstellring mit der Stauscheibe
in Bertihrung bringen.

EM 16/2-E

Die Schrauben D lockern,den Stauring E abnehmen und durch
den Ring vom Typ F ersetzen, der sich vom Typ E durch die
geringere Zahl von Gasaustrittsl6chern unterscheidet.

EM 26/2-E

Die Elektroden G vom Kopfaggregat abnehmen. Die Schrauben
H lockern und das Kopfaggregat | auswechseln. Die Elektroden
anbringen und sich dabei an die im Handbuch angegebenen
MaBe halten.

GASDURCHSATZ )
Da im allgemeinen die Mdglichkeit der direkten Uberwachung des Gasdurchsatzes (Zahler) nicht gegeben ist, kann diese
empirisch Uber die Rauchgastemperaturwerte des Heizkessels vorgenommen werden.
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GASDRUCK-/GASDURCHSATZKURVEN - B/P

25 25
__ 211— EM9/2-E . 211— EM16/2-E
g ks
c 17 c 17
Z 13 Z 13
[} ) [2]
2 £ W
R 2 o
= S d
Q [0}
o I
1 1
1 1,5 2 2,5 3 3,5 m’/h 1 2 3 4 5 6 m’h
2.0 3.0 4.0 5|O 6.0 7|0 8|O keal/hx 10° 2|0 4|0 6|0 8|0 190 1?0 keal/hx 10°
28 42 56 70 84 98 kw 28 56 84 112 140 168 kW
Wérmeleistung Wérmeleistung
31
D)
&
1— EM 26/2-E
T 26 / /\?J\
£ 21 W
s &
2 QQ/ s
» 16 A
3 Q / 7
EI>_.> 1 > 7 <
© // S .
© 4 ~ Erlduterung
o Pi Eingangsdruck (Brennerkopf + Rampe)
1 Pt Druck am Brennerkopf

T
2 4 6 8 10 12 m’/h

DEUTSCH

5.0 1 (I)O 1 iI')O QCI)O 2£ISO keal/hx 10°
I

56 112 168 224 280 336 kw
Waérmeleistung
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WARTUNG

Lassen Sie alljahrlich durch Fachleute folgende Tétigkeiten durchfihren:

Uberpriifung der internen Ventildichtigkeit.

- Reinigung des Filters.

Reinigung von Gebldse und Kopf.

Uberprtiifung der Position der Ziindelektrodenspitzen und der Position

der Uberwachungselektrode.

- Eichung des Luft- und Gasdruckwéchters.

- Kontrolle der Verbrennung mit Messung von CO,, CO und
RAUCHGASTEMPERATUR.

- Uberprtifung aller Dichtungen.

EM 9/2-E EM 16/2-E

Um Zugang zu den Hauptbestandteilen zu bekommen, braucht nur die

Haube abgenommen zu werden, wie in (Abb.1) gezeigt.

Die Wartung des Brennerkopfs wird auf folgende Weise durchgefiihrt:

- Den Gashahn abdrehen und die Gasrampe des Brenners abnehmen.
Die Schrauben 1 I6sen und die Haube 2 abnehmen (Abb.1).

- Die Schrauben 3 und den Mittelbolzen 4 16sen (Abb.2).

- Die Platte mit den Komponenten in die Wartungsposition 5 einhdngen
und die Wartung des Brennerkopfs durchfiihren (Abb.3).

EM 26/2-E

Um Zugang zu den Hauptbestandteilen zu bekommen, braucht nur die

Haube abgenommen zu werden, wie in (Abb.4) gezeigt. Die Wartung

des Brennerkopfs wird auf folgende Weise durchgeftihrt:

- Die Schrauben 1 I6sen und die Haube 2 abnehmen (Abb.4).

- Die Schrauben 3 und den Mittelbolzen 4 I6sen (Abb.4).

- Die Platte mit den Komponenten in die Wartungsposition 5 einhdngen
(Abb.5-5A)

- Fur den Zugang zum Versorgungsrohr und zu den Elekiroden die
Scharnierschraube 6 und die Schrauben 7 entfernen (Abb.6).
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BETRIEBSSTORUNGEN

DEFEKT

DER BRENNER SPRINGT NICHT
AN.

DER BRENNER SPRINGT AN,
ES BILDET SICH KEINE FLAM-
ME, DER BRENNER GEHT AUF
STORUNG.

DER BRENNER SPRINGT AN,
DIE FLAMME BILDET SICH,
DER BRENNER GEHT AUF
STORUNG.

@ >

URSACHE

Kein Strom.
Keine Gaszufuhr zum Brenner.

Die Gasventile 6ffnen sich nicht.
Zwischen den Elektroden-spitzen
erfolgt keine Entla-dung.

Es erfolgt keine Freigabe durch den
Druckwéchter.

Fehlende oder unzureichende
Flammenermittlung durch die Ube-
rwachungselektrode.

-91 -

ABHILFE

. Die Schmelzsicherungen der

Stromversorgungsleitung lber-
prufen. Die Schmelzsiche-rungen der
elektrischen Anlage tberprufen. Die
Leitung der Thermostaten und des
Gasdruck-wéchters tberprufen.

. Die Offnung der Absperr-vorrichtun-

gen auf der Versor-gungsleitung
Uberprufen.

. Die Funktion der Ventile liber-

prifen.

. Die Funktion des Zlindtrans-forma-

tors lberprifen, die Positionierung
der Elektrodenspitzen tiberprtifen.

. Die Eichung und die Funktion des

Luftdruckwéchters tber-prtfen.

. Die Positionierung der Uberwa-

chungselektrode Uberprtfen. Den
Wert des lonisationsstroms tber-
prifen.

DEUTSCH
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Felicitaciones...

... por su Optima eleccion!
Le damos las gracias por haber preferido uno de nuestros productos.
LAMBORGHINI CALORECLIMA es una Empresa diariamente comprometida con la busqueda de soluciones
técnicas innovadoras y capaces de satisfacer cualquier exigencia. La presencia constante de nuestros productos
en el mercado italiano e internacional estd garantizada por una red capilar de Agentes y Concesionarios. Estos
cuentan con el apoyo de los Servicios de Asistencia “LAMBORGHINI SERVICE”, que aseguran una asistencia y
un mantenimiento calificados del aparato.

-

CONFORMIDAD

Los quemadores EM son conformes con:

« Directiva de Gas 2009/142/CE

- Directiva de Compatibilidad Electromagnética 2004/108/CE
- Directiva de Baja Tensién 2006/95/CE

Para conocer el nimero de serie de produccidn, consulte la placa técnica del quemador.
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NORMAS GENERALES

® E| presente folleto forma parte integrante y esencial del producto y hay que entregarlo al instalador. Lean detenida-
mente las advertencias que contiene el presente folleto ya que dan indicaciones importantes relativas a la seguridad
de la instalacion, al uso y al mantenimiento. Conserven con cuidado este prospecto para cualquier ulterior consulta. La
instalacion del quemador tiene que efectuarla el personal técnico cualificado, respetando las normas vigentes, segun
las instrucciones del fabricante. Una inadecuada instalacion puede causar dafios a personas, animales o cosas, de los
que el fabricante no sera responsable.

® Este quemador tendrd que estar destinado sélo al uso para el que ha estado especificamente previsto. Cualquier otro
uso se considera impropio y por tanto peligroso. El fabricante no puede considerarse responsable de los posibles dafios
causados por un uso impropio, erréneo e irracional.

® Antes de efectuar cualquier operacion de limpieza o de mantenimiento, hay que desconectar el quemador del suministro
de corriente, mediante el interruptor de la instalacion o mediante los correspondientes érganos de seccionamiento.

® En caso de averia y/o de mal funcionamiento del quemador hay que desconectarlo, absteniéndose de intentar reparar-
lo o de intervenir directamente. Hay que dirigirse exclusivamente al personal técnico profesionalmente cualificado. Si
hubiera que reparar los productos, la reparacion tendra que ser efectuada sdlo por un centro de asistencia autorizado
por la casa fabricante, utilizando exclusivamente repuestos originales. No respetar todo lo mencionado con anterioridad
puede comprometer la seguridad del quemador. Para garantizar la eficacia del quemador y para su buen funciona-
miento es indispensable atenerse a las indicaciones del fabricante, haciendo que el personal técnico profesionalmente
cualificado efecttie el mantenimiento periddico del quemador.

® Si se decidiera no utilizar mas el quemador, habria que hacer que sean inocuas las partes que podrian convertirse en
fuentes de peligro.

® | a transformacion de un gas de una familia (gas natural o gas liquido) en un gas de otra familia, tiene que hacerla
exclusivamente el personal técnico cualificado.

® Antes de poner en marcha el quemador el personal técnico cualificado tiene que comprobar:

a) que los datos de la chapa sean los que requiere la red eléctrica y de alimentacion del gas;

b) que el ajuste del quemador sea compatible con la potencia de la caldera;

€) que la aportacion de aire comburente y la expulsion de los humos tenga lugar correctamente segun las normas vigentes;
d) que esté garantizada la ventilacion y el mantenimiento normal del quemador.

® Cada vez que se abre la llave del gas hay que esperar unos minutos antes de volver a arrancar el quemador.

® Antes de efectuar cualquier intervencion que requiera el desmontaje del quemador o la apertura de los accesos de
inspeccion, hay que desconectar la corriente eléctrica y cerrar las llaves del gas.

® No hay que depositar recipientes con substancias inflamables en el local donde esta situado el quemador.

ESPANOL

® Si se advierte olor de gas no hay accionar los interruptores eléctricos. Abran puertas y ventanas . Cierren las llaves del
gas. Llamen al personal técnico cualificado.

® Ellocal en el que se encuentra el quemador tiene que tener aperturas hacia el exterior conformes a las normas locales
en vigor. Si se tuviera alguna duda sobre la circulacion del aire, les aconsejamos que midan en primer lugar el valor del
CO,, con el quemador funcionando con su caudal maximo y el local ventilado sélo mediante las aperturas destinadas
a alimentar el aire al quemador; luego, midan el valor de CO, otra vez, con la puerta abierta. El valor de CO, medido
en ambos casos no tiene que cambiar significativamente. Si se encuentran en el mismo local mas de un quemador y
mas de un ventilador, esta prueba tiene que efectuarse con todos los aparatos funcionando al mismo tiempo.

® No hay que obstruir nunca ni las aperturas del aire del local del quemador, ni las de aspiracion del ventilador del que-
mador o cualquier otro conducto del aire o rejillas de ventilacion y dispersion existentes, con el fin de evitar:
- la formacidon de mezclas de gas toxicas/explosivas en el aire del local del quemador;
- la combustidn con aire insuficiente, de la que deriva un funcionamiento peligroso, costoso y contaminante.

® E| quemador tiene que estar siempre protegido de la lluvia, de la nieve y del hielo.
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® E| local del quemador tiene que estar siempre limpio y sin substancias volatiles, que podrian ser aspiradas dentro del
ventilador y obstruir los conductos internos del quemador o de la cabeza de combustion. El polvo puede causar muchos
danos, sobre todo si existe la posibilidad de que se deposite en las aletas del ventilador, reduciendo de esta manera la
ventilacion y contaminando durante la combustion. El polvo puede también acumularse en la parte posterior del disco
de estabilidad de la llama en la cabeza de combustion y causar una mezcla pobre de aire-combustible.

® E| quemador tiene que ser alimentado con el tipo de combustible para el que ha estado preparado como esta indicado
en la chapa con los datos caracteristicos y en las caracteristicas técnicas suministradas en este prospecto. La linea
del combustible que alimenta el quemador tiene que ser perfectamene estanca, estar realizada rigidamente, con la
interposicidon de una junta de dilatacion metalica con acoplamiento de brida o con unidon roscada. Ademas tendra que
tener todos los mecanismos de control y seguridad que requieren los reglamentos locales vigentes. Hay que prestar
mucha atencidn para que ninguna materia externa entre en la linea durante la instalacion.

® Hay que asegurarse de que la alimentacion eléctrica utilizada para la conexion sea conforme a las caracteristicas
indicadas en la chapa de los datos caracteristicos y en este prospecto. El quemador tiene que estar conectado cor-
rectamente a un sistema de tierra eficaz, conforme a las normas vigentes. Si se tuviera alguna duda sobre la eficacia
de su funcionamiento, el personal técnico cualificado tendria que comprobarlo y controlarlo.

® No hay que intercambiar nunca los cables del neutro con los de la fase.

® E| quemador se puede conectar al suministro eléctrico con una conexion clavija-enchufe, sdlamente si esta dotado
de manera que la configuracion del acoplamiento prevenga la inversion de la fase y del neutro. Instalen un interruptor
principal en el cuadro de control, para la instalacion de la calefaccion, como prevé la legislacion existente.

® Todo el sistema eléctrico y en concreto todas las secciones de los cables, tienen que ser adecuados al valor maximo
de potencia absorbida que esta indicado en la chapa de los datos caracteristicos del quemador y en este prospecto.

® Sij el cable de alimentacidn del quemador tiene algun defecto, ha de sustituirlo s6lamente el personal técnico cualificado.
® No hay que tocar nunca el quemador con partes del cuerpo mojadas o sin llevar los zapatos.
® No hay que estirar (forzar) nunca los cables de alimentacidon y hay que mantenerlos lejos de fuentes de calor.

® | a longitud de los cables utilizados tiene que permitir la apertura del quemador y también de la puerta de la caldera, si
la tiene.

® | as conexiones eléctricas tienen que efectuarlas sélamente el personal técnico cualificado y tienen que ser respetadas
minuciosamente las reglamentaciones vigentes por lo que respecta a la electricidad.

® Después de haber quitado todos los materiales del embalaje, hay que controlar el contenido y asegurarse de que éste
no se haya dafiado durante el transporte. Si tiene alguna duda, no utilice el quemador y pdngase en contacto con el
proveedor. Los materiales del embalaje (jaulas de madera, cartdn, bolsas de plastico, espuma de poliuretano, etc...)
representan una forma de contaminacion y de potencial peligro, si se abandonan por todas partes; por tanto hay que
agruparlos todos juntos y ponerlos de manera adecuada (en un sitio idoneo).

DESCRIPCION

Son quemadores de aire forzado, con mezcla de gas-aire en el cabezal de combustion y dos fases de encendido. Son
totalmente automaticos y estén dotados de controles para la maxima seguridad. Pueden acoplarse a cualquier forma de
hogar tanto si la camara de combustidn tiene una presion positiva como negativa, dentro del campo de trabajo previsto.
Los quemadores vienen equipados sin rampa de alimentacion del gas y deben ser completados con la rampa mas
adecuada a la instalacion a la que esté destinado el quemador. Por consiguiente la rampa gas se elige consultan-
do los diagramas de las pérdidas de carga (pag. 98-111) en funcidn de la presion del gas que haya en la red, en
funcidn del caudal de gas en el punto de utilizacién y en funcion de la contrapresion en la camara de combustion.
Se pueden inspeccionar con facilidad todos sus componentes sin tener que quitar la conexion a la red de gas. Tienen una
tapa protectora que les da una especial compactibilidad, proteccion e insonorizacion.
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EM 16/2-E EM 26/2-E

MEDIDAS mm.
- |
o --
i
l.o.|
- C -
- % % ]
= - —— -l —
D w
3
C
D
Modelo A B ]
min. max.
EM 9/2-E 280 247 417 40 140
EM 16/2-E 310 282 480 60 150
EM 26/2-E 360 350 750 100 265

EM 9/2-E

E OF
195 90
215 108
275 140

2G

95
115

155

OH

min. max.

135 160
150 200
170 225

* Las dimensiones corresponden al quemador con una rampa de 20 mbar instalada.
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M8
M8
M10

L*

515
535
650

M*

195
210
240

3/4”
3/4”

17
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COMPONENTES PRINCIPALES

EM 9/2-E

12
13
10

EM 16/2-E EM 26/2-E

15—
1
16 o &
8 : b
O
g
6 L]
Descripcion

Presdstato gas

Valvula de funcionamiento
Transformador de encendido
Brida para unirlo a la caldera
Caja de control

Placa componentes

(o2 B O R

7 Motor

8 Presostato aire

9 Cabezal de combustion
10 Cuerpo del quemador
11 Tapa protectora

12 Clapeta del aire

- 96 -

13 Ventilador

14 Brida bisagra

15 Valvula de seguridad
16 Filtro estabilizador
17 Servomando

i 8
T 1
%_
Hﬁ;fEm&
1
7
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CARACTERISTICAS TECNICAS
DESCRIPCION EM 9/2-E EM 16/2-E EM 26/2-E
min 1,5 1,9 3,2 m3/h
Caudal B/P
max. 32 54 8,2 m3/h
min 4,3 55 9 m3/h
Caudal gas natural
max. 9 15,3 23,3 m3/h
min. 43 55 920 kw
o max. 89,5 153 231 kw
Potencia térmica .
min. 36.980 47.300 77.400 kcal/h
max. 76.970 131.580 198.660 kcal/h
Motor 100 110 250 w
Transformador 8/20-15/40 10/20 - 15/40 kV/mA
Potencia total absorbida 300 390 490 W
Presién gas natural 20 mbar
Presién B/P 30 mbar
Peso 14 22 33 kg
Alimentacién eléctrica 230V-50/60Hz (*) monofasica
Categoria lI2H3P
(*) Funcionamiento a 60 Hz sélo con el transformador electrénico.
CURVAS DE TRABAJO
c PA 6009 mbar 6
e 500 - 5 EM 26/2-E 7 i‘\
3 400 - 4 ' \
£ 300 3 * : \
e 200 A 2 <
()
© 1501 1,5 - L : \
g * [ * EM 16/2-E \
S 100 - 14+ < C
© | | | |
c | ' |
c 01 05 | | |
b5 EM 9/2-E \
a 0 0 | | | |
Qh_ '30 : 'O 3 T I T I Ll ] U I U 1 I T 1 1 1 T 1
' 40 50 60 70 80 90 100 150 200 250 300 350 400 kw

* Campo de trabajo obtenible en fase de 1a llama

Indican la potencia en kW, en funcién de la contrapresion, en mbar, en la cdmara de combustién.

Potencia térmica

-97 -
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CURVAS PRESION/CAUDAL GAS

Indican la presidn del gas, en mbar, (en los puntos Piy Pt de la rampa gas) necesaria para obtener un determinado caudal
en m*/h. Las presiones se miden con el quemador funcionando y con una camara de combustion a 0 mbar. Si la camara
tiene una presion positiva, la presion del gas necesaria sera la del diagrama mas el valor de la presion de la camara.

RAMPA GAS BASE

Descripcion
1 Llave de corte con garantia de estanqueidad a 1 bary 8 Electrovalvula de seguridad clase A. Tiempo de cierre Tc
pérdida de carga < 0,5 mbar. < 1". Potencia de arranque comprendida entre el 10% y
2 Junta antivibrante. el 40% de la potencia térmica nominal.
3 Toma de presion gas para medir la presion. 9 Organo de regulacion del caudal de gas, normalmente
4  Filtro gas colocado en la electrovalvula 7 6 8.
5 Regulador presion gas. 10 Cabeza de combustion.
6 Organo de control de la presion minima del gas (presdstato). 11 Organo de control de la presion minima del aire (preso-
7 Electrovélvula de seguridad clase A. Tiempo de cierre Tc < 1" stato).
g 21
~ 161— EM9/2-E 34 B
5/2
o Mg ZROLELD
's) / R —
) — ——
©
o 1
-E T T T T T T T
i 3 4 5 6 7 8 9 m’h
3.0 4|0 5|0 6|0 7.0 keal/hx 10°
30 40 50 60 70 80 90 kW
= Potencia térmica
8 25
E 21— EM16/2-E
S 17
8 13
3 9
5 s _—
° —_ -
S = =
‘O T T T T T T T
o 4 6 8 10 12 14 16 m’h
40 50 60 70 80 90 100 110 120 130 140 keal/hx10°
40 60 80 100 120 140 160 kw
. Potencia térmica
8 43 :
E 361 — EM26/2-E 7M05_3/A\ @) -
T 29 e 2RO _—
2
g 22 '
s 8 e Descripcion
5 11 = === Pt Pi Presion de entrada (cabezal
X g T 7 7 1 73 26 m/h de C(?[nbustién + rampa)
7.5 ]QO ]25 ]50 ].75 200 225 keal/h x 10° Pt Pre§|9n en el cabezal de com-
80 170 140 170 200 230 260 kW bustion

Potencia térmica
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MONTAJE EN LA CALDERA

EM 9/2-E

EM 16/2-E EM 26/2-E

Sujeten la brida 2 en la caldera con 4 tornillos 3 interponiendo la junta aislante 4 y la eventual cuerda aislante 5. Metan el
quemador en la brida de manera que el cafion penetre en la camara de combustion segun las indicaciones del fabricante
de la caldera. Aprieten el tornillo 1 para sujetar el quemador.

DIMENSIONES DE LA LLAMA

ESPANOL

Las dimensiones son orientativas ya que estan influencia-
das por:
- el exceso de aire;
< . o
- la forma de la camara de combustion;
- el desarrollo del recorrido de los humos en la caldera
‘ (directo/inversion);
- la presion en la camara de combustion.

Diametro de la llama
Longitud de la llama
Diametro del tubo de prueba
Longitud del tubo de prueba

oo w>»
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201 2 9/2 202 EM 16/2-E 202 EM 26/2-E
< o EM 9/2-E x < /2- o o /2~
£ | £s £ 1< Spd 51 N
i i 43
51 8 5207 & - M g7 2 \
3 75 12,5 A
13 4 32 N 52 \
45 AN 10 15
19 \ \ 45 \ \ 62 \
12, 17,
264 \ \ 54 \ \ 74 \ ‘
75 \ 1 20
33 65 | 85 | \ \
9 17, i 22,5 ! '
10 20 30 40 50 60 70 80 90 100 110 120 130 cm 10 20 30 40 50 60 70 80 90 100 110 120 130 cm 10 20 30 40 50 60 70 80 90 100 110 120 130 cm
0 10 20 30 40 50 inch 0 10 20 30 40 50 inch 0 10 20 30 40 50 inch

POSICION DE LOS ELECTRODOS

Para el quemador EM 9/2-E se ha previsto un electrodo de encendido y uno de control. En los demas modelos de que-
madores se han previsto dos electrodos de encendido y uno de control. Para colocarlos, hay que observar la figura de
abajo, respetando las indicaciones.

ATENCION: los electrodos de encendido y de control no tienen que tocar por ningtin motivo el deflector, el cafion
u otras partes metalicas. Si las tocaran, perderian su funcién, comprometiendo el funcionamiento del quemador.
Es conveniente comprobar la correcta posicion después de cada intervencion en el cabezal de combustion.

EM 9/2-E

3-3,5

3-4 8-10

EM 16/2-E

Electrodo de control 4-6

EM 26/2-E

11-13

by
s
AY 1§

Electrodo de control

- 100 -




(‘% 6; 4 hint
CALORECLIMA

CONEXIONES ELECTRICAS

ESQUEMA ELECTRICO QUEMADOR EM 9/2-E

Las conexiones eléctricas que tiene que realizar el instalador son:
- la linea de alimentacion

- la linea termostatica

- la lampara de bloqueo (si la hubiera) al borne S3

- el cuentahoras 1? etapa (si lo hubiera) al borne B4

- el cuentahoras 2? etapa (si lo hubiera) al borne 2 clavija 3 polos

- el termostato de modulacidon de llama (si lo hubiera) a los bornes 1-3 clavija 3 polos (quitar el puente)

== [1]2]2]2]3]4]5]6]7][8]9[1011]12]31]32]
| N

EC 2

e
| —QT | ¢
/\' M TR ~ Péij

MPE

1
| | .
: N : MB 4 [T ¢ Tmf
___FA! | T
Z MV
VP L2 [@]0] — TS F IG
- 0 5 oo L
o|| + [Jo =
= 50 1 god] N
il ofh 1 G ev = TC
- o B4 [lo
Linea de alimentacion
230V-50Hz
[1]2]3]4]5]6]7]8] Ms
Descripcion
EC Electrodo de control MPE Regleta de bornes caja de control TR  Transformador de encendido
F Fusible MV  Borne volante TS Termostato de seguridad
FA Filtro antiparasitario PA Presostato aire VP  Valvula principal de seguridad
IG Interruptor general PGm Presostato gas minimo VS  2avaélvula de seguridad .
MB  Motor quemador TC  Termostato caldera O
MS  Regleta de bornes servomando  Tmf  Termostato modulacion Z
LKS 120 2a llama (si lo hubiera) é
(75)
L

NOTA: Hay que respetar escrupulosamente la buena norma que indica la conexion de dos cables por bornes

como mucho.

Atencion:
- no intercambien el neutro con la fase
- Conecte a una toma de tierra eficaz.

- La linea de alimentacion eléctrica al quemador debe estar dotada de interruptor omnipolar con apertura minima entre

contactos de 3 mm.

- La conexidn de la toma de tierra al tablero de bornes debe realizarse con un cable por lo menos 20 mm mas largo que

los cables de las fases y del neutro.

-101 -
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ESQUEMA ELECTRICO QUEMADOR EM 16/2-E

Las conexiones eléctricas que tiene que realizar el instalador son:

- la linea de alimentacion

- la linea termostatica

- la lampara de bloqueo (si la hubiera) al borne S3

- el cuentahoras 12 etapa (si lo hubiera) al borne B4

- el cuentahoras 2® etapa (si lo hubiera) al borne 2 clavija 3 polos

- el termostato de modulacién de llama (si lo hubiera) a los bornes 1-3 clavija 3 polos (quitar el puente)

[==| [112]2]2]3]4[5]6]7[8]9]10]11]12]31]32] MPE
I_  —
T o
EC B_l
= PA
D
A [1MB (0%
LY TA”A R Linea de alimentacidn
= A
Al 230V-50Hz
TS F IG
ass TSR G . > L
N Co—] I N O N
1O H—o| ] 11 [Jo— N
[ o0— TC
PGm % Ho=y | Qe ov
pfd—ﬂ B4 [lo— B4 [lo /
Tmf =
~CR
(112[3[4[5[6]7[8]92] MS
Descripcion
EC  Electrodo de control MPE Regleta de bornes cajade con- TR  Transformador de encendido
F Fusible trol TS Termostato de seguridad
FA Filtro antiparasitario PA Presostato aire VP Valvula principal de seguridad
IG Interruptor general PGm Presostato gas minimo VS  2avaélvula de seguridad
MB  Motor quemador TC  Termostato caldera
MS  Regleta de bornes servomando  Tmf Termostato modulacion 2a
LANDIS SQN 70 llama (si lo hubiera)

NOTA: Hay que respetar escrupulosamente la buena norma que indica la conexion de dos cables por bornes
como mucho.

Atencion:

- no intercambien el neutro con la fase

- Conecte a una toma de tierra eficaz.

- La linea de alimentacion eléctrica al quemador debe estar dotada de interruptor omnipolar con apertura minima entre
contactos de 3 mm.

- La conexidn de la toma de tierra al tablero de bornes debe realizarse con un cable por lo menos 20 mm mas largo que

los cables de las fases y del neutro.

respeten las normas de la buena técnica y observar minuciosamente las normas locales vigentes.
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ESQUEMA ELECTRICO QUEMADOR EM 26/2-E
Las conexiones eléctricas que tiene que realizar el instalador son:

- la linea de alimentacion
- la linea termostatica

- la lampara de bloqueo (si la hubiera) al borne S3

- el cuentahoras 12 etapa (si lo hubiera) al borne B4

- el cuentahoras 2® etapa (si lo hubiera) al borne 2 clavija 3 polos
- el termostato de modulacién de llama (si lo hubiera) a los bornes 1-3 clavija 3 polos (quitar el puente)

L

hl
T2

B4

[(£[2] [1]2]2]2]3]4]5]6]|7[8]9[10[11]12[31[32] MPE
EC o
()3 T
g) TR * _&Imo
| | MB
==
1AL .
1 ™ | )
L _FA LI
M-
=2
0
Tmf ==~ :
-}
o MV [1]2[3[4[5]6]7]8[9] Mms
Descripcion
EC Electrodo de control MS  Regleta de bornes servomando
F Fusible LANDIS SQN 70
FA Filtro antiparasitario MPE Regleta de bornes caja de con-
IG Interruptor general trol
Ima Interruptor marcha-paro PA Presostato aire
LI Lampara interruptor PGm Presostato gas minimo
MB  Motor quemador TC Termostato caldera

NOTA: Hay que respetar escrupulosamente la buena norma que indica la conexion de dos cables por bornes

como mucho.

Atencion:
- no intercambien el neutro con la fase
- Conecte a una toma de tierra eficaz.

Linea de alimentacion

230V-50Hz
TS F IG

IH

OOTTOO

N
ﬂzﬂc

Tmf

TR
TS
VP

177°y

Termostato modulacién 2a
llama (si lo hubiera)
Transformador de encendido
Termostato de seguridad
Vdlvula principal de seguridad
2a valvula de seguridad

ESPANOL

- La linea de alimentacion eléctrica al quemador debe estar dotada de interruptor omnipolar con apertura minima entre

contactos de 3 mm.

- La conexidn de la toma de tierra al tablero de bornes debe realizarse con un cable por lo menos 20 mm mas largo que

los cables de las fases y del neutro.
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CICLO DE FUNCIONAMIENTO

B:I < A B co T Erforderliche Eingangssignale
PG R AR RR R EEREEERAERE R REEE RS N Ausgangssignale
Q, B A Einschalten
B Flamme vorhanden
-@ PA 3 A T O T - B-C Betrieb
GD: " 3 C Einstellungsende
TMF Thermostat groBe/kleine Flamme
m vie — C-D SchlieBung Luftklappe + Nachsptilung
E T — ...........%. oo e TC-PG Leitung Thermostaten/Gasdruckwéchter
WLl T1 LT T6 MB Brennermotor
g mex ' PA Luftdruckwéchter
T/ :IT“ TR Zlindtransformator
0 T4 V1°-v2° gasventil 1.-2. Stufe
[/ K v EC Uberwachungselektrode
ED EC |IEEEEEENEEENENEEEEENNEENENEEEEENERNERENE] MT SerVOSteuerung LUft
T11  Tiempo de apertura clapeta del aire, de 0 al maximo. T2 Es el tiempo de seguridad, dentro del cual tiene que
TW  Empieza cuando cierra la linea termostatica y los haber sefial de llama en el electrodo EC. Dura 3 seg.
PG. El PAtiene que estar en posicién de descanso. T4 |ntervalo entre la apertura de la valvula V1 del gas y
Es el tiempo de espera y de autocontrol. la apertura de la segunda valvula V2. Dura 8 seg.

T10 Empieza cuando arranca el motor y con la fase de pre- T6
barrido: dura 3 seg., y el presdstato del aire PA tiene
que dar la autorizacion antes de estos segundos.

T1 Es el tiempo de prebarrido, que dura 30 seg. minimo,
y termina cuando entra en funcion el transformador.

T3 Es el tiempo que representa la fase de preencen-
dido; termina con la apertura de la valvula del gas.
Dura 3 seg.

Tiempo de cierre de la clapeta del aire y de ajuste a
cero del programa.

T12 Tiempo en el que la clapeta del aire se pone en
posicion de arranque.

EQUIPO LME

El pulsador de desbloqueo del equipo es el elemento principal para poder acceder a todas las funciones del diagndstico
(activacion y desactivacion), ademas de desbloquear el dispositivo de mando y control.

El pulsador de desbloqueo consta de una luz testigo multicolor que da la indicacion del estado del dispositivo de mando
y control tanto durante el funcionamiento como durante la funcion de diagndstico.

INDICACIONES DEL ESTADO DEL EQUIPO
Tabla de resumen

Condicion Secuencia de colores
Condiciones de espera, otros estados intermedios Ninguna luz

Fase de encendido Amarillo intermitente
Funcionamiento correcto Verde
Funcionamiento no correcto, intensidad de corriente Verde intermitente
del detector llama inferior al minimo admitido

Disminucion tension de alimentacion Amarillo y rojo alternados
Condicion de bloqueo del quemador Rojo

Sefal de averia, vea la tabla Rojo intermitente
Luz parésita antes del encendido del quemador Verde y rojo alternados
Destello veloz para diagnéstico Rojo de destellos rapidos
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En caso de bloqueo del quemador en el pulsador de bloqueo la luz roja aparecera fija.

Apretando el pulsador transparente se desbloquea el dispositivo de mando y control.

Apretando mas de 3 seg. la fase de diagndstico se activara (luz roja con destellos rapidos), en la tabla de debajo se ilustra
el significado de la causa de bloqueo o mal funcionamiento en funcion del nimero de destellos (siempre de color rojo).
Apretando el pulsador de desbloqueo por lo menos durante 3 seg. se interrumpe la funcidn de diagndstico.

DIAGNOSTICO DE LAS CAUSAS DE MAL FUNCIONAMIENTO Y BLOQUEO DEL EQUIPO LME

Resumen de las anomalias de funcionamiento
Indicacion optica Causa posible
2 destellos Falta la sefial de llama

- Mal funcionamiento vélvulas de combustible

Mal funcionamiento detector de llama
Defecto en el calibrado del quemador, falta
combustible
Falta encendido

3 destellos - Malo funcionamento presostato de aire

* % % - Pérdida senal presostato de aire despues T10
Contacto presostato de aire abierto

4 destellos Luz extrafia al encender

LR RS

5 destellos Libre

H K K de ¥

6 destellos Libre

RN e de K K

7 destellos Falta la sefial de la llama durante el funcionamiento

e B e e de ke e - Mal funcionamiento de las valvulas combustible

Mal funcionamiento del detector llama
Defecto de calibrado del quemador, falta combustible

8 destellos Libre

A He N e de K K K

9 destellos Libre

H K de kK K K K K

10 destellos Errores en la conexién eléctrica o equipo dafado
LR R EE R R S

14 destellos Linea termos abierta

ek He ke K ke kK K K
¥k ¥ K

CONEXION GAS

La instalacion tiene que tener todos los accesorios que prescriben las normas; la buena técnica aconseja tener siempre
un filtro, no forzar mecanicamente los componentes y por tanto tener una junta elastica, un estabilizador de presion y
una llave de corte en la entrada de la central térmica. La colocacion de las tuberias hay que efectuarla con tubo rigido; si
hubieran tubos flexibles éstos tendrian que ser de tipo homologado.

Hay que tener también en cuenta el sitio que se necesita para efectuar el mantenimiento del quemador y de la caldera.
Tras haber montado el grupo de valvulas en el quemador, compruebe que no haya fugas de gas durante la fase de primer
encendido.

ESPANOL

- 105 -



!; 5 5 o o
CALORECLIMA

REGULACIONES

REGULACION DEL CABEZAL DE COMBUSTION EM 9/2-E EM 16/2-E
Su regulacion tiene lugar mediante el tornillo A, en funcion de las indicaciones
sefaladas en el indice.

indice de referencia

\

REGULACION DEL CABEZAL DE COMBUSTION EM 26/2-E

- Aflojen las tuercas B. \

- Mediante ellas se modifica la posicion del canon respecto al cabezal de combu- BN —
stion. Coloquen las tuercas de manera que correspondan a los valores 1,2y 3
los cuales corresponden respectivamente a un caudal minimo, medio y maximo
del quemador.

- Aprieten las tuercas B una vez terminada la regulacion.

REGULACION DEL AIRE DE COMBUSTION EM 9/2-E

La clapeta del aire esta accionada por el motorreductor. La regulacion de las posiciones de 1?2 llama/abierta max., se
efectua con las levas girando en el sentido contrario de las agujas del reloj para aumentar la apertura de la clapeta, y en
el sentido de las agujas del reloj para disminuirla.

Leva azul Regulacién aire 12 llama
Clapeta del aire Leva naranja Regulacién aire 2° llama
en posicion abierta Leva negra Autorizacion apertura VE2 de la 2° llama (tiene

que estar en una posicion intermedia entre las
levas azul y naranja)

o«

Clapeta del aire

en posicion cerrada‘
NOTA: El caudal de aire en posicién de 12 llama tiene que
corresponder por lo menos al 50% del caudal de aire

Naranja

Negra

Pulsador para el
accionamiento manual 2° llama

Servomando tipo CONECTRON LKS 120

NOTA: Verificar que el indice de regulacion esté colocado como indica la figura.
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REGULACION DEL AIRE DE COMBUSTION EM 16/2-E EM 26/2-E

La clapeta del aire esta accionada por el motorreductor. La regulacion
de las posiciones cerrada/abierta y de 12 llama/abierta max., se efectua
con las levas girando en el sentido contrario de las agujas del reloj para
aumentar la apertura de la clapeta, y en el sentido de las agujas del reloj
para disminuirla.

Leva azul Posicion cierre total

Leva naranja Regulacion arranque 12 llama rojo
Leva rojo Regulacion arranque 22 llama azul
Leva negra Asenso apertura VE2 de la 2° llama naranja

negra

REGULACION DE LA VALVULA GAS
Hay que realizar las regulaciones del caudal maximo y del caudal de arranque.

REGULACION DEL CAUDAL MAXIMO

- Monten un mandmetro para medir la presion del gas en el cabezal del
quemador.

Pongan en posicion de apertura maxima la valvula del gas.

Con el quemador funcionando, manipulen el estabilizador hasta obtener
el caudal requerido (leido en el contador); midan el valor de la presion
en el mandmetro.

Manipulen la regulacion de la valvula, en el sentido de cierre, hasta i
Mandmetro

]

que la presion en el mandmetro empiece a disminuir. A estas alturas el
caudal max deseado esta fijado y controlado tanto por el estabilizador
como por la vélvula del gas.

REGULACION DE LA VALVULA MULTIBLOC MB-ZRDLE.../B01

Tornillo de bloqueo regulacion del caudal 13/22 llama
Regulacion del estabilizador

Tapa de proteccion regulacion disparo rapido inicial
Regulacion del caudal 22 llama

Regulacion del caudal 12 llama

abrbowND =

ESPANOL

Para regular el caudal de la 13/22 llama hay que desbloquear el tornillo 1.
Girando en el sentido contrario de las agujas del reloj 4 y 5, se determina
el aumento del caudal. Girando en el sentido de las agujas del reloj se
determina la disminucion del mismo. Efectuen las correspondientes regu-
laciones y blogueen otra vez el tornillo 1. La regulacion del disparo inicial
se efectua quitando la tapa 3 y usando su parte posterior como herramien-
ta para girar el perno.
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COMPROBACION DE LA CANTIDAD DE GAS CUANDO ARRANCA
La comprobacion de la cantidad de gas en el momento del arranque tiene lugar aplicando la siguiente formula:

Ts x Qs =100

donde Ts = Tiempo de seguridad en segundos.
Qs = Energia liberada en el tiempo de seguridad expresada en kW.

El valor Qs se saca de:

Q1 3600 8127
Ts1 = 1000 = 860

Qs = x 100
Qn
donde Q1 = Caudal expesado en litros liberado en 10 arranques en el tiempo de seguridad
Ts1 = Suma del tiempo de seguridad efectivo en los 10 arranques
Qn = Potencia nominal

Para sacar Q1 hay que operar de la siguiente manera:
- Quitar el cable del electrodo de control (electrodo ionizador).
- Leer el contador del gas antes de la prueba.

- Efectuar 10 arranques del quemador, que corresponden a 10 bloqueos de seguridad. Volver a leer el contador del gas;
sustrayendo la lectura inicial obtendremos el valor de Q1.

Ejemplo: lectura inicial 00006,682 litros
lectura final 00006,947 litros
total Q1 00000,265 litros

- Efectuando estas operaciones podemos sacar Ts1 cronometrando 1 arranque (bloqueos de seguridad) por el nimero
de arranques.

Ejemplo: Tiempo de seguridad efectivo =1795
Ts1=1"95x 10 = 19”5

- Si al final de este control resultara un valor superior a 100 habria que modificar la regulacion de la velocidad de la aper-
tura de la valvula principal.

AJUSTE PRESOSTATO DEL AIRE

El presostato del aire tiene la funcion de poner en condicién de seguridad o bloqueo el quemador, si faltara la presion del aire
comburente; dicho presostato debera ser regulado mas bajo del valor de la presidn del aire que tiene el quemador cuando
funciona con el caudal nominal en la primera llama, comprobando que el valor de CO no supere el valor de 10.000 p.p.m..

AJUSTE PRESOSTATO DEL GAS DE MIiNIMA
El presostato gas de minima tiene la funcion de impedir que arranque el quemador o pararlo si esta funcionando. Si la
presion del gas no es la minima prevista, el presostato hay que ajustarlo al 40% mas bajo del valor de la presion del gas
que se tiene funcionando con el caudal maximo.

PRESOSTATO omam N

Tipo: LGW 3 A2

LGW 3 A2P

GW 50 A5

GW 150 A2

GW 150 A5
Quiten la tapa y operen
con el disco A.
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MODELO Presostato_ aire (.':ampo de Presostato_ gas (_:ampo de
DUNGS tipo ajuste mbar DUNGS tipo ajuste mbar

EM 9/2-E LGW 3 A2 04-3 GW 150 A2 5 - 150

EM 16/2-E LGW 3 A2 0,4-3

EM 26/2-E LGW 3 A2P 0,4-3 GW 150 A5 5-120

CONTROL DE LA CORRIENTE DE IONIZACION DE LA CAJA DE CONTROL

Hay que respetar el valor minimo de 3 Ay <
hacer que no hayan fuertes oscilaciones.

CONEXION MICROAM P_ERiM ETRO

CONTROL DE LA COMBUSTION
Con el fin de obtener los mejores rendimientos de combustion y para respetar el medioambiente, se aconseja efectuar el control
y la regulacion de la combustidn con los instrumentos adecuados. Los valores fundamentales que hay que considerar son:

CO,. Indica con qué exceso de aire se desarrolla la combustion; si se aumenta el aire, el valor de CO,% disminuye, y si
se disminuye el aire de combustion el CO, aumenta. Los valores aceptables son 8,5-10% GAS METANO, 11-12% B/P.

CO. Indica la presencia de gas no quemado. El CO, ademas de disminuir el rendimiento de la combustion, representa un
peligro ya que es venenoso. Es un indice de una combustion no perfecta y normalmente se forma cuando falta aire.
El valor max. admitido es CO = 0,1% volumen;

Temperatura de los humos. Es un valor que representa la dispersion de calor a través de la chimenea. Cuanto mas
alta es la temperatura, mayores son las dispersiones y mas bajo es el rendimiento de la combustion. Si la temperatura
es demasiado elevada hay que disminuir la cantidad de gas quemada. Unos buenos valores de temperatura son los
comprendidos entre 160°C y 220°C.

NOTA: Las disposiciones vigentes en algunos Paises pueden hacer que sean necesarias unas regulaciones
diferentes de las que hemos indicado asi como el respeto de otros parametros.

ESPANOL

PUESTA EN FUNCIONAMIENTO

Controlar la posicion de las puntas de los electrodos de encendido y de la del electrodo de control.

Controlar el perfecto funcionamiento de los presostatos del gas y del aire. Con el cierre de la linea termostatica y del pre-
sostato del gas, la caja de control da la conformidad para el encendido del motor. Durante este periodo la caja de control
efectua la autocomprobacion de la propia integridad. Si la autocomprobacion es positiva, el ciclo continda y al final del
periodo de prebarrido (TPR lavado camara de combustion) se da la autorizacion al transformador para la descarga a los
electrodos, y a la apertura de la electrovalvula. Durante el tiempo de seguridad (TS) tiene que darse la estabilizacion de
la llama; de no ser asi, la instalacién se bloquea.

PARADA PROLONGADA

Si el quemador tiene que quedarse inactivo por mucho tiempo, hay que cerrar la llave del gas y quitar la corriente al
aparato.
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FUNCIONAMIENTO CON DISTINTOS TIPOS DE GAS

TRANSFORMACION DE GAS NATURAL A B/P
No esta previsto un quemador especifico. Si se quiere adaptar el quemador de gas natural a otros tipos de gas hay que
tener presentes las siguientes indicaciones.

EM 9/2-E El tornillo de bloqueo de la tuerca tiene

. L. . lectr .
Mover la tuerca A colocada en el tubo de alimentacion B hacia el que estar en la zona de los electrodos

deflector C, con el fin de reducir los orificios de salida del gas.

Pongan la tuerca en contacto
con el deflector.

EM 16/2-E

Aflojen los tornillos D, quiten el anillo deflector E y cambienlo por
el anillo tipo F, que se diferencia del tipo E porque tiene menos
orificios de salida del gas.

EM 26/2-E

Quiten los electrodos G del grupo del cabezal. Aflojen los tor-
nillos H y cambien el grupo cabezal I. Monten los electrodos
ateniéndose a las medidas indicadas en el manual.

CAUDAL DEL GAS
Por lo que respecta al caudal del gas, como generalmente no existe la posibilidad de un control directo (contador), se
puede proceder empiricamente a través de los valores de la temperatura de los humos de la caldera.
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CURVAS PRESION/CAUDAL GAS - B/P

25
/Ei? 211+— EM 9/2-E
e}
E
©
o
Q@ 131
(&)
3
o 9
=]
T 5
‘O
a
1
T T T T T T
1 1,5 2 2,5 3 3,5 m’h
20 30 40 50 60 70 80 keal/hx 10°
28 42 56 70 84 98 kw
Potencia térmica
31 \\@\
= 1 5 ™
5 26 EM 26/2-E OJ\
£ §
£ 9 N
s &
S 16 & 7
o <b/\/ 7
AR A
7
3 / s <
T 6 7
(0]
a
1
T T T T T

2 4 6 8 10 12 m’/h
50 1 (I)O 1 iI')O QCI)O 2£|30 keal/hx 10°

56 112 168 224 280 336 kw
Potencia térmica

25

’g 211+— EM 16/2-E

o]

E v

©

o

g 13

° )

©

9

g 7

e 5

N

o

1
T T T T T T
1 2 3 4 5 6 m’h
20 40 60 80 100 120 keal/hx 10°
28 56 84 112 140 168 kW
Potencia térmica
Descripcion

Pi Presion de entrada (cabezal de combustion + rampa)
Pt Presion en el cabezal de combustion
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MANTENIMIENTO

Las siguientes operaciones tienen que ser realizadas cada afio por per-
sonal técnico especializado:

- Control de la estanqueidad interna de las valvulas.

- Limpieza del filtro.

- Limpieza del ventilador y del cabezal.

- Control de las posiciones de las puntas de los electrodos de encendido
y de la posicion del electrodo de control.

- Ajuste de los presostatos aire-gas.

- Verifica de la combustion, midiendo el CO, - CO - TEMPERATURA
HUMOS.

- Control de la estanqueidad de todas las juntas.

EM 9/2-E EM 16/2-E

Para acceder a los componentes principales es suficiente quitar la tapa

protectora como ilustra la (fig.1).

El mantenimiento en el cabezal de combustion se efectua de la siguiente

manera:

- Cerren la llave del gas y desconecten la rampa de gas del quemador.
Desatornillen los tornillos 1 y quiten la tapa protectora 2 (fig.1).

- Desatornillen los tornillos 3 y el perno central 4 (fig.2).

- Enganchen la placa portacomponentes en la posicidn de servicio 5 y
efectuen el mantenimiento en el cabezal de combustidn (fig.3).

EM 26/2-E

Para acceder a los componentes principales es suficiente quitar la tapa

protectora (fig.4). El mantenimiento en el cabezal de combustion se

efectua de la siguiente manera:

- Destornillen los tornillos 1 y quiten la tapa protectora 2 (fig.4).

- Destornillen los tornillos 3 y el perno central 4 (fig.4).

- Enganchen la placa portacomponentes en la posicion de servicio 5
(fig.5-5A).

- Para acceder al tubo de alimentacidon y a los electrodos hay que quitar
el tornillo bisagra 6 y los tornillos 7 (fig.6).
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DEFECTO
EL QUEMADOR NO ARRANCA.

EL QUEMADOR ARRANCA, NO
SE FORMA LA LLAMA Y LUEGO
SE BLOQUEA.

EL QUEMADOR ARRANCA, SE
FORMA LA LLAMA Y LUEGO SE
BLOQUEA.

IRREGULARIDADES EN EL FUNCIONAMIENTO

CAUSA

. Falta de energia eléctrica.
. No llega el gas al quemador.

. Las valvulas del gas no abren.
. No hay descarga entre las puntas

de los electrodos.

. Falta la autorizacion del presostato

del aire.

. No hay deteccion de la llama por

parte del electrodo de control o es
insuficiente.

-113 -

SOLUCION

. Controlen los fusibles de la linea de

alimentacion. Controlen el fusible
de la caja de control. Controlen
la linea de los termostatos y del
presostato del gas.

. Controlen la apertura de los dispositi-

vos de interceptacion colocados a lo
largo de la tuberia de alimentacion.

. Controlen el funcionamiento de las

valvulas.

. Controlen el funcionamiento del

transformador de encen-dido, con-
trolen la colocacion de las
puntas de los electrodos.

. Controlen el ajuste y el funciona-

miento del presostato del aire.

. Controlen la colocacion del electro-

do de control. Controlen el valor de
la corriente de ionizacion.
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MEPIEXOMENA

TENIKOI KANONEZ 2EANIAA 115
MEPICPA®H ¢ 116
AIAZTAZEIZ mm. “ 117
KYPIA MEPH ¢ 118
TEXNIKA XAPAKTHPIZTIKA ¢ 119
KAMMYAEZ EPIrAZIAZ ¢ 119
KAMMYAEZ MEZHZ MAPOXHX AEPIOY ¢ 120
2YNAPMOAOIHZH 3XTO AEBHTA ¢ 121
AIASTAZH OAOTAZ “ 121
OEZH HAEKTPOAIQN “ 122
HAEKTPIKEX XYNAEZEI> “ 123
KYKAOZ AEITOYPTIAZ “ 126
ZYZKEYH LME ¢ 126
2YNAEZH AEPIOY “ 127
PYOMIZEIZ “ 128
AEITOYPI'IA ME AIAGOPETIKOYZ TYTNOYZ AEPIOY “ 132
2YNTHPHZH ¢ 134
AKANONIZTH AEITOYPTI1A “ 135
Ve
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MENIKOI KANONEZ

® To Tapov eyxelpidlo aroteAel avarndomaoTo KAl OUCLAOTIKO PMEPOG TOU TIPOLOVTOG Kal TIPETIEL va TIapadoBbel otov
TEXVIKO gykatdotaong. AaBAoTe TPOOEKTIKA TIG TIPOELOOTIOWOELG TIOU TIEPLEXOVTAL OTO TIAPOV EYXELPIdO apou
TIAPEXOUV ONMUAVTIKEG UTIOOEIEEIG OXETIKEG ME TNV ACPAAELd £YKATAOTAONG, XPNONG KAl cuvthpnong. ®Puld&te
TIPOOEKTIKA TO £YXELPIOLO, WOTE VA WUIopeite va avatpegete oe autd oTo PEANOV. H eykaTGoTaON TOU KAUOTHpA
Tpémel va dlevepynBei cUNPWVA E TOUG LOXUOVTEG KAVOVIOUOUG, CUMPWVA E TIG 00NYIEG TOU KATAOKEUAOTH Kal ard
ELOIKEUPEVO TIPOOWTIKO. Mo E0QAAUEVN £YKATAOTAOT) UIOPEL va TIPOKAAECEL {NULEG O ATONA, {Wa 1 avTIKeipeva,
YlQ TIG OTI0iEG O KATAOKEUAOTAG deV eival ureuBuvog.

® H cuokeun autr mpoopiletal yia Tnv pnTd npoPAemnouevn xpnon. Omoladnnote AAAn xpron Bewpeital un EMTPETTN
Kal ouvenwg erikivouvn. O KATaokeuaoTnG dev Propel va BewpnBeil uneUBuvog yia evoexoueveg (nULEG TIPOKANBeioeg
arnod XPNOELG AAOYLIOTEG, EOPAAUEVEG Kal avopBddo&eq.

® [pv dlevepynoeTe OMoOLAdNTOTE €pyacia KaBaplopoU 1) OUuVTNPNONG, ArOCUVOEOTE TN CUOKEUR ard 10 OIKTUO
TPOPOdOCiag 1 evepYLVTAG OTO JLAKOTITN TNG EYKATAOTAONG I HEOW TWV OXETIKWV OPYAVWYV avAoXEONG.

® >¢ mepintwon BAAPRNG r/kal KAKNG AELToupyiag TNg CUCKEUNG, ArevEPYOTOoTE TNV, AnMo@eUyovTag OToladATOTE
TIPOOTIABELQ ETIIOKEUNG 1) AUEONG EMEUBAONG OTO €0WTEPIKO TNG. Na areubuveoTe AMOKAEIOTIKA OE ETAYYEAUATIKA
EIOIKEUPEVO TIPOOWTTKO. H evdeXOUEVN ETIIOKEUN TWV TIPOLOVTWYV Ba TIPETEL Va dlevepyeital HOVO arod KEVTPO TEXVIKAG
UTTOOTAPLENG €E0UCLOSOTNEVO ATIO TOV KATACKEUAOTIKO OIKO, XPNOLUOTIOIMVTAG ATMTOKAEIOTIKA AUBEVTIKA AVTAAAQKTIKA.
H un mpnon twv mnpoavapepBevTwy Unopel va dlakuBeuoel TNV acPdAela TG cuokeung. MNa tn dlacpaAlon g
QAMOTEAECUATIKOTNTAG TNG CUOKEUNG KAl Yl TN OWwOoTr AelToupyia tTng eival arnapaitnTo va epapuoleTe TIQ UTOdEIEEIg
TOU KATAOKEUAOTH, QvaBETOVTAG TNV TEPLODIKY) CUVTNPNON TNG CUOKEUNG O EMAYYEAUATIKA EIOIKEUUEVO TIPOOWTIKO.

® Av aropacioeTe va Un XPNOLUOTIOOETE TIAEOV TN CUOKEUN, Ba TIPETIEL VA KATAOTOUV AKiVOUVEG Ol SUVATEG TINYEQ
KlvOUVOU.

® H petarporn evog Aepiou Uag olkoyévelag (Puotkd AEPLO 1) UYPAEPLO) O aEPLO AAANG OLKOYEVELQG, TIPETEL VA YiveTaL
QMOKAELOTIKA amd EIOIKEUEVO TIPOCWTTLKO.

® [lpv BeoeTe Og AetToupyia Tov kauoTnpa {nNTHOoTE ard EBIKEUPEVO TIPDOOWTIKO VA EAEYEEL
a) av Ta dedopuéva Tng rvakidag ival Ta anartoupeva anod 1o SIKTUO TPoPodoaciag agpiou Kal NAEKTPLKOU
b) av n BaBuovounon Tou KauoTHpa eivat cupBaTr) e TNV oXU Tou AgRnTa
C) AV n €lOPOr) TOU A€pa KAUONG KAL T EKKEVWON TWV KATIVQV Yivovtal owoTd CUMPWVA PE TOUG LOXUOVTEQ
KavoVvIopouUg
d) av dlac@aAifovTal 0 agplopog KAl N KAVOVIKA CUVTAPNON TOU KAuoTAPd.

® MeTa aro kKGBe Avolyla TOU KPOUVOU TOU AEPIOU TIEPIUEVETE PEPIKA AETITA TIPLV AVAYETE €K VEOU TOV KAUOTAHPA.

® [plv dlevepynoeTe OTIOIAONTIOTE EMEWBAOT TIOU TIPOUTIOBETEL TNV ATTOCUVAPUOAOYNON TOU KAUuoThpa 1 To avolyua
poopacewv embe®PnoNg, va SLAKOTITETE TNV TIAPOXT) NAEKTPLIKOU KAl VA KAEIVETE TOUG KPOUVOUG aepiou.

® Mnv aroBétete doxeia pe EUPAEKTEG OUCIEG OTO XWPO TIOU BPIioKeTAL O KAUOTNPAG.

® Av avTIAngBeite ooun agpiou unv evepyoroleite NAeKTPIKOUG dlakomnTteg. Na avoiyete mopteg kat mapdbupa. KAeiote
TOUG KPOUVOUG Tou agpiou. KaAEOTE EIO0IKEUNEVO TIPOCWTIIKO.

® O XWPOG TOU KAUuOTHpa TIPEMEL Va SLABETEL avoilyuaTa TPog Ta £Ew OUUPWVA E TOUG TOTIKOUG LOXUOVTEG KAVOVEG.
2¢ TepImTwon auPLBoAIag OXETIKA e TNV KUKAOPOPIa Tou agpa, TTPOTEIVOUNE vVa PETPATE TIPWTA artd OAa TNV TIUN
Tou CO, e Tov KaUOTNPA OE AELTOUPYIa OTN HEYLOTN MAPOXT| KAl TO XWPO AgPILOUEVO, HOVO HECW TWV avOlyHATwV
TIOU TIPOOpPICoVTaL VA TPOPOBOTOUV LE AEPA TOV KAUOTIPA UETA, HETPWVTAG TNV TIr Tou CO, wa deutepn ¢opd, Ye
v népta avolxt. H tur) tou CO,, ueTPNUEVN O AUPOTEPEG TIG MEPIMTWOOELG JeV TIPETEL VA AAAACEL ONUAVTIKA. 2€
TepInTwon 1ou Bpebouv MePLoCOTEPOL ATIO £vag KAUOTHPAG KAl AVEULOTHPAG OTOV (810 XWPO, N OOKLUA QUTH TIPETEL
va dlevepynBel e OAEG TIG OCUCKEUEG 0€ AelToupyia Tautéxpova.

® Mn BouAwveTe MOTE TA AvOlyUATA TOU A€PA TOU XWEOU TOU KAUOTNPA, Ta avolyuata arnoppd@pnong Tou aveuloThpa
TOU KAQUOTAPQA KAl OTIOLOUdNTIOTE aywyYoU TOU agpa 1) TAEYUATWY AEPIOMOU KAl ATaywYNAG TIoU UMOPEL va uriapxouy,
WOTE va arocofnBei:
- 0 OXNUATIOMOG ULYMATWY TOEIKWOV/EKPNKTIKWV AEPIWV OTOV A€pa TOU XWPOU TOU KAUOTAPA
- N Kauo”n UE QVETIAPKY agpa, arod Tnv oroia MPOKUTTEL Yla eTIKivOuvn AslToupyia, TIOAUEEODN KAl PUTIAVTIKA.

EAAHNIKA
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® O KauOoTNPAG TIPETEL VA €ival TIPOOTATEUMEVOG TTAvTa and In BPoxn, arod To XLoVL Kat arnod Tov mayo.

® O XWPOG TOU KAUOTNPA TIPETIEL TIAVTA va dlatnpeital Kabapdg Kal Xwpig TINTIKEG ouoieg, TIou Ba propoucav va
aroppoPnBoUV OTO E0WTEPIKO TOU AVEULOTHPA KAl va BOUAMOOUV TOUG E0WTEPIKOUG AYywYOoUG TOU KaUuoThpa 1) TNg
KEPAANG Kauong. H okovn eival eEalpeTik@ BAArTIKY, Wlaitepa av urapxel n duvatdtnTa autn va evarotebel ota
TTEPUYLA TOU QVEMLOTNPA, HELWVOVTAG £TOL TOV AEPLOMO Kal dnIoUpYWVTAG pUravon Katd tnv kauon. H okévn
UTiopel emiong va cucowpeuTel OTO TIOW HEPOG TOU SioKOU 0TABEPOTIOINONG TNG PAOYAC OTNV KEPOAAT) KAUONG Kal va
ONULOUPYNOEL £va Piypa pTwxd 0 agpa-Kauoluo.

® O KQUOTHPAG TIPETEL VA TPOPOJOTEITAL e TOV TUTIO KAUGILOU YA TO OTIOIO0 £ival KATAOKEUAOUEVOG OTWG UMTOdEIKVUETAL OTNV
MIVAKIOa YE TA XAPAKTNELOTIKA O€SOUEVA KAl TA TEXVIKA XAPAKTNPELOTIKA TIOU MAPEXOVTAL OTO £YXELPIOI0 auto. H ypauun
TOU KAUGIUOU TIOU TPOPODOTEL TOV KAUOTIPA TIPETIEL VA eival ardAUTA OTEYAVT|, KATAOKEUACOUEVT Artd OKANPSO CWUa, UE TN
HecoAdpnon LETAAALKNG OUCEUENG OLAOTOANG UE CUVOECHO PAAVTLAG 1) e OTIELPOELDES PaKOP. ETMAEOV TTPETIEL Va DLaBETEL
OAOUG TOUG UNXAVIOMOUG €AEYXOU Kal ao@AAELag TIOU arattouvTal ard Toug LoXUOVTEG TOTIKOUG KAVOVIOUOUG. AwoTe
1olaitepn MPOCOXT) OTO YEYOVOG OTL kaveéva EEVO UAIKO dev ELOEPYETAL OTN YPAUUN KATA TNV £yKataotaon.

® Bepawwbeite OTL N NAEKTPIKT TPOPOSOCia MOU XPNOLoToLETal yia Tn ouvoeon eival CUUPWVN HE TA XAPOKTNPLOTIKA
TIOU avapEPOVTAL OTNV TIVAKIOA TWV XAPAKTNPLOTIKWV OTOLXElwv kal 0To Eyxelpidlo autd. O kauotnpag mpenet va eival
OWOTA CUVOEDEUEVOQ OE EVA ATTOTEAEOUATIKO OUOTNHA YEIWONG, CUNGWVA |E TOUG LOXUOVTEG KAVOVIOUOUG. 2€ TIEPITTWON
AUPBOAIOG OXETIKA UE TNV ATIOTEAECUATIKOTNTA, TIPETIEL VA ETIAANBEUETAL KAL VA EAEYXETAL ATIO ELOIKEUUEVO TIPOCWTTLKO.

® Mnv aAAGQZeTe TIOTE TA KAAMDLIA TOU OUSETEPOU WE TA KAA®OLA TNG PpAong.

® O kauoTApag Uropei va cuvoebel 0To NAEKTPIKS SIKTUO pe ouvdeon Buopa-mpida, HOvo av To JSLABETEL e TETOLO TPOTIO
WOoTe N SLaPOPPWOoN TNG CUCEUENG va TIPOPRAETIEL TNV AVTIOTPOYT) TNG PACNG KAL TOU 0UdETEPOU. EykaTtaoThoTe évav KUPLo
OlOKOTITN OTOV Tiivaka eAEYX0U, Yla TNV £yKATAOTAON BEpUavong, OTwg anatteitatl ard Tnv urdpxouca vouobeaoia.

® To OAO NAEKTPIKO CUOTNHA KAl EBIKOTEPA OAEG OL OLATOUEG TWV KAAWSIWYV, TIPETIEL VA AVTATIOKPIVOVTAL OTN HEYLOTN
TIUA AroppPOPOULEVNG LOXUOG KAl TIOU UTTOSEIKVUETAL OTNV TILVAKIOA TWV XAPAKTINPLOTIKOV OTOLXEIWV TNG OUOKEUNG
KAl OTO €YXELPIBLO auTo.

® Av TO KOAWOLO TPOPOSOCiag TOU KAUOTNPA eival EAATTWHATIKO, TIPEMEL VA AVTIKATAOTABE! JOVO arto ELOIKEUEVO
TIPOOWTIKO.

® Mnv ayyifeTe TOTE TOV KAUOTNPA LE UEPN TOU OWUATOG BpeyHéva Xwpig va popdTe manouTola.
® Mnv tpaparte (CopiCeTe) TTOTE TA KAADOLA TPOPOOOCIAg KAl va Ta dlATNPeiTe HaKpLd anod mmyeg BepuoTnTag.

® TO UAKOG TWV XPNOLUOTIOLOUUEVWY KAAWDIWV TIPETIEL VA ETUTPETIEL TO AVOLYUA TOU KAUOTAPA KAl EVOEXOUEVWG TNG
MOPTAG TOU AERNTA.

® Ol NAEKTPIKEG CUVOETELG TIPETIEL VA BlEVEPYOUVTAL ATIOKAELOTIKA Artd €LOIKEUEVO TIPOCWTIKO KAl TIPETIEL VA TNEOUVTAL
auoTnNEA OL LOXUOVTEG KAVOVIOUOL Yia {nNThaTa NAEKTPLOUOU.

® ApouU apalpeoete 6AQ TA UAKA TNG OUCKeUAoiag, EAEYETE TO TIEPLEXOMEVO Kal BeRalwBeiTe OTL AUTO dev £XEL UTIOOTEL
Kauia {nuia Katd In HeTapopd. e Tepintwon audLlBoAiag, un XPnOLUOTIOLEITE TOV KAUOTNPA KAl ETIKOWVWVAOTE UE
Tov TpounBeuTr|. Ta UAKA cuokeuaciag (EUALVEG KAwROL, XapTOVL, TAAOCTIKEG CAKOUAEG, DLOYKOUMEVA UAIKA, KATT...)
aroteAouv oTtolxeia puravong kat duvatou Kivduvou, av apatnBouv OTIOUdNTIOTE. ZUVETWG TIPETIEL VA TA JAZEWETE
Kal va Ta dleuBeTroeTe KATAAANAQ (0 KATAAANAO XWPO).

MEPIrPA®H

Eival kauoTtinpeg puontou aépa, Pe Piypa agpiou -agpa 0TnV KEPAAT Kauong, he avapAetn duo pacewyv. Eival teAeing
QUTOPATOL KAl BLOBETOUV XELPLOTNPLA YA TN MEYLOTN aoPaAela. Mropouv va ouvduaoTouv Og OTOLOONTOTE TUTIO
€0Tiag, O¢ urotiieon 1 o€ Tieon, eviog Tou poBAenoduevou nediou epyaciag. Ol KAUOTAPEG MAPEXOVTAl XWPIG pauTa
TpOoPodooiag acpiou Kal TMPEMEI va CUMTAnPWvVOVTAl JE TRV TAE0OV KATAAANANn pdurma yia Thv eykardotaon yia
TNV otmoia mpoopideTal 0 KAUOTAPAG. ZUVETTWG N pauta aspiou emAgyeTal AapBavovrag umoyn 1o SiAypappa Twv
anwAeiwv gopTiou (oeA. 120-133) o€ ocuvapTnon Tng TMiEONg TOU agpiou o€ SiKTUO, TNG TTAPOXAG AEPIOU TTOU gival
amapaiTnTn Yid TRV KATavaAwaon Kail Tng avTi-imieong 61o 86aAapo kauong.

EmBewpouvtal eUKoAa o OAa Ta €£QPTALATA TOUG XWPIG va XpelaoTel va dlakorei n ocuvdeon oTo dikTUO agpiou. To
Karo mou SLaBETOUV CUVTEAEL OTO VA TOUG KABLOTA CUUMAYEIQ, TIPOOTATEUMEVOUG KAl NXNTIKA LOVWUEVOUG.
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AIAZTAZEIZ mm.

EM 9/2-E

EM 16/2-E EM 26/2-E

C
D QH
MovTéAo A B C E OF aG L* M* o*
min. max. min. max.
EM 9/2-E 280 247 417 40 140 195 90 95 135 160 M8 515 195 3/4”
EM 16/2-E 310 282 480 60 150 215 108 115 150 200 M8 535 210 3/4”
EM 26/2-E 360 350 750 100 265 275 140 155 170 225 M10 650 240 17

* O1L 3laoTAoEIG AVAPEPOVTAL OE KAUOTNPA UE EYKATECTNUEVN paura Twv 20 mba.

EAAHNIKA
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KYPIA MEPH

EM 9/2-E

4
? CHRE - - 8
12 Ly 1
— 17 13 ] =1
R
10 (==
EM 16/2-E EM 26/2-E
15—
2
1
16 ot
= 5 11
O\ B
8 H T @ }@ —
= nC = - 12
oD 01\““-——1 7 .
6 — ~_ 13 H
Ynoéuvnua
1 Tlpeocootdatng agpiou 7 Kwntjpag 13 Aveuotpag
2 BaABida Aettoupyiag 8 [lpecootatng aépa 14 ®OAavtCa pevteoe
3 MeTtaoxnuaTioTng avapAeEng 9 KepaAn kauong 15 BaABida aocpaieiag
4  ®AavtCa ouvdeong Agpnta 10 Zwua kauoTtnpa 16 ®iATpo oTaBepPOTIOINTA
5 Zuokeun 11 Kano 17 ZepPBoxelplothplo
6 T[MAdka egaptnuaTwyv 12 KAeiotpo agpa
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TEXNIKA XAPAKTHPIZTIKA

MNMEPITPA®H EM 9/2-E EM 16/2-E EM 26/2-E
n B/P min. 1,5 1,9 3,2 m3/h
apoxn max. 3.2 5.4 8,2 m¥h
n . (oL MeSavi min. 4,3 5,5 9 m®h
apoxT Qepiol Mevaviou max. 9 15,3 233 mé/h
min. 43 55 20 kW
o . ) max. 89,5 153 231 kW
EPHID) 1OXES min. 36.980 47.300 77.400 keal/h
max. 76.970 131.580 198.660 kcal/h
Kwntipag 100 110 250 w
MeTtaoxnuaTiotg 8/20 - 15/40 10/20 - 15/40 10/20 - 15/40 kV/mA
OAKA artoppo®oupevn LoXUG 300 390 490 W
Micon aepiou Mebaviou 20 20 20 mbar
Mieon B/P 30 30 30 mbar
Bdpog 14 22 33 kg
HAeKTpIKA TpOoPodoaia 230V-50/60Hz (*) povopaaolkn
Katnyopia II2H3B/P
KAMIMYAEZ EPIAZIAZ
PA 6009 mbar 6
8 400 - 4 I \
3 300 - 3 . :
o 200 A 2 A
3
3 1501 15 - L : \
3 x| * EM 16/2-E \
= 100 - 14 < C
o | | | |
5 11 ' |
= EM 9/2-E \
0 0 | | |
-30 : -O 3 T I T I Ll ] Ll I Ll 1 I T 1 1 1 T 1
' 40 50 60 70 80 90 100 150 200 250 300 350 400 kw

OePULKY LOYXUG

* Medio epyaoiag Tou erutuyxavetal oe eaon 1ng eAdyag
Agixvouv Tnv 1oxu o kKW, pe Aettoupyia tTng avTi-riieong, oe mbar oto 6GAQuUO KAuong.
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KAMMYAEZ MIEZHX/TTAPOXHZ AEPIOY

Aeixvouv tnv Tiieon tou agpiou oe mbar, (ota onueia Pi kat

Pt Tng pdumag aepiou) avaykaiag ya va eruteuyxdel

OUYKeKpLEVN TIapoxT) oe m3/h. Ot TiEéoelg HeETPRBNKAV e KAUOTAPA O AElToupyia Kal BewpouvTal pe BAAQuUO Kauong
oe 0 mbar. Av 0 BdAapog eival und mieon, n avaykaia mieon Tou agpiou Ba sival ekeivn Tou dlAYPAUUATOG TIAEOV TNG

TIUNG Tou BaAdpou.

BAZIKH PAMIMA

Ynoéuvnua

1 Kpouvég avdoxeong pe eyyunon oteyavotntag oe 1
bar kat anwAelag poptiou < 0,5 mbar

AvTtodovnTiKr) ouvdeon

Yrodoxn tieong agpiou yla T PETPNON NG mieong
®iATpo agpiou

PuBuiotng mieong agpiou

‘Opyavo eAéyxou Tng eAAxlomng rieong aepiou
(mpeocooTaNg)

9

OO WN

10
11

HAekTpoBaABida acpaAeciag katnyopiag A. Xpovog
kAeloipatog Te < 17

HAektpoBaABida acgpaleiag katnyopiag A. Xpdvog
kAeloipatog Te < 17, loxUg ekkivnong Kupatvouevn Yetagu
Tou 10% kat Tou 40% TNG OVOUAOTIKNG BEPUIKAG LOXUOG
‘Opyavo pubulong tng MapoxAg Tou agpiou, Kavovika
eloaypévou otn nAektpoBaABida 7 1 8.

Ke@aAr kauong

‘Opyavo eAéyxou Tng eAAXIOINg Ttieong agpa
(mpecooTdINg)

S =
£ .
61— EM 9/2-E 34 B
3 05/2
] ZRDLEA
5. 11 ME -_—
8 / R —
@
(5] 1
fé T T T T T T T
E 3 4 5 6 7 8 9 m¥h
30 40 50 60 70 kealfhx 10°

30 40 50 60 70 80 90 kw
- 25
S
= 21
2
S 7
&
g 13
o 9
e 5
=S 1
‘3 . . . . .
b= 4 6 8 10 12 14 16 m'/h

40 50 60 70 80 90 100 110 120 130 140 kealhx 10’

40 60 80 100 120 140 160 kW
= OePUIKN LoXUQ
S 43
E 364— EM 26/2-E <10 /A" Q) -
] RD
o 29 YA
o "
9- ]5 -W@E 410']” (P.)
U
2 8 = - = === Ymouvnua
] 1 - == i Pi Micon el06d0u
= 8 1 4 17 20 23 26 m¥h (kepaAn kauong + Pauma)

75 100 125 150 175 200 225 kealfhx 10° Pt Mieon otnv kepaAn kauong
80 110 140 170 200 230 260 kW

OepULKN LoXUG
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2YNAPMOAOI'HXH >TO AEBHTA

EM 9/2-E

EM 16/2-E EM 26/2-E

2TepewoTe TNV GAAGvTZa 2 oTo AéPnTa pe nf 4 Bideg 3 mapeuBAAlovTag TO MapéuBucpa oteyavoroinong 4 Kat to
eVOEXOUEVO HOVWTIKO oxoLvi 5. BAATE ToV KQUOTHPA O0TNV GAAVT(A £TOL WOTE TO AKPOOTOWLO va dleloduoel 0To BAAapo
KAUoNG oUMPWVA Pe TIG UTIOSE(EELG TOU KATAOKEUAOTH Tou AEPnTa. 2pi&Te Tn Bida 1 yla va acpaAicete TOV KQUOTAPA.

AIAS>TAZEIZ OAOTAZ

OL dlaotdoelg eival evOELKTIKEG apoU ernpedlovTal amno:

< - Tnv nepiooela agpa
¢ - To OX\ua BaAGuou Kauong

| - TNV Qvarmtugn oTpopmV Karvou Tou AgPnTta (aueon/

\ QAVTECTPAUMEVN)

- Ttieon oto BAAAUO Kauong.

AldueTpog pAOYQQ

Mrkog @AdYag

AlGUeTPOG CWANVA SOKIUAG
Mrkog cwAnva dokIung

/

(o v]

oo w>
EAAHNIKA
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- - EM 9/2-E - - EM 16/2-E - - EM 26/2-E
z z z =z z =z
< <9 £ £ 5 £ <10
S 64 3 2204 3 — \ 2404 \ A
S K B § B 8
3 75 12,5 A
13 4 32 N 52 \
.5 NN 10 15
19 \ 45 \ \ 62 \
\ 12, 17,
264 \ \ 54 \ \ 74 \ ‘
7,5 \ 1 20
33 65-] | 85-] | \ \
9 17, i 7 -
10 20 30 40 50 60 70 80 90 100 110 120 130 cm 10 20 30 40 50 60 70 80 90 100 110 120 130 cm 10 20 30 40 50 60 70 80 90 100 110 120 130 cm
0 10 20 30 40 50 inch 0 10 20 30 40 50 inch 0 10 20 30 40 50 inch

OE2H HAEKTPOAIQN

MpoBAEmeTal €va NAEKTPODIO AVAPAEENG KAl €va NAEKTPODIO eAEYyXOU Yla Tov kauothpa EM 9/2-E. Zta unodlouna
MOVTEAQ KAUOTHPWV TIPORAETIOVTAL 2 NAEKTPODIA AVAPAEENG KAl €va NAEKTPOOI0 eAEyxou. Na va Ta TomoBeTACETE
MaPATNENOTE TNV TIAPAKATW €IKOVA, EPAPPOCOVTAG TIG UMOSEIEELG.

MPOZOXH: Ta nAekTp6dia avapAeEng kair eAéyxou dev mpémel yia Kavéva AOyo va ayyifouv TOv €KTPOTEd, TO
aKpPOOTOMIO | GAAa PETAAAIKG pEPN. Ze avTiBeTn mepinTwon Ba £€xavav Tn AEITOupyIKOTNTA Toug, SiakuBeuovTag Tn
AeiToupyia Tou KauoThpPa.

Eival okorpo eAéyETe Tn owoTn BE0N PeTA and KABe emMEUBAON OTNV KEPAATR KAUONG.

EM 9/2-E

3-3,5

3-4 8-10

EM 16/2-E
2-3 5-6

HAekTPOO10 EAEYXOU 4-6

EM 26/2-E

11-13

HAeKTPOS10 EAEYXOU

-122 -



CALORECLIMA

HAEKTPIKEZ XYNAEZEIZ

HAEKTPIKO XEAIO KAYZTHPA EM 9/2-E
OL TIpOG EKTEAEON OUVOEDELG Ard TOV TEXVIKO EYKATAOTAONG €ival:

- Ypauurn Tpopodoaoiag
- BepUOOTATIKA YPAUWT|

- gvdexoevn Auxvia UMAOKapIioNATog OTOV aKPOJEKTN S3
- evOeEXOUEVO XPOVOUETPO 10U OTAdIOU OTOV OKPOJEKTN B4

- evOEXOEVO XPOVOUETPO 20U OTADIOU OTOV OKPOJEKTN 2 BUOUATOG 3 TIOAWY

- evdeXOuEVOG BeppooTatng dlapopPpwong GAOYag oToug akpodekTeg 1-3 Buoua 3 MOAWV (BYGATE TN YEPUPQ)

== [1]2]2]2]3]4]5[6]7]8]910[11]12[31[32] MPE
T —
EC o
e
i ! M TR~ Q—\
1 %x : M PGm Eg . O 7= Tmf
VAN B o
i _FA |
< MV
VP L2 [@[0} — TS F IG
= U —0 SN L
o|| + [Jo =
—__— O N [ N
VS o n e er TC
) o i O e
- o B4 [lo
Mpauun Tpopodoaoiag
230V-50Hz
[1]2]3]4]5]6]7]8] Ms
Ynoéuvnua
EC HAekTPOdI0 EAEYYXOU MPE TTvakida akpodekTwv Tmf  Ogppootatng dlapdPPwonsg
F AopdAela OUCKEUNQ 2ng eAOya (av urapxel)
FA ®iAtpo BopuPou MV AKPOJEKTNG TIHOVIOU TR MeTaoxnuaTioTthg avapAegng
IG [evikdg dlaKOTTING PA MpecooTdTng aépa TS OeppooTdTng aoPaAeiag
MB  Kwntpag kauotnpa PGm [Mpecootdtng aepiou tou VP Kupla BaABida aocpaAeiag
MS  TMvakida akpodeKTWV «gNAXLOTOU» VS 2n BaABida aopaAeiag
oepPoxelplotnpiou LKS 120 TC OeppooTdtng AéRnTa
Mapatipnon: eival amapaitnto va epappoélete auotTnpd Tov KAAd Kavéva mou opidel Tn olvdeon To MOAU dUO
KAAwdiwv ava akpodEKTN.
Mpoooxn:

- UNV avroTPEPETE TO OUDETEPO We TN dpdon.

- AleugpynoTe TN oUvdeon oe aNMoTEAEOUATIKN EYKATAOTAON Yeiwong.

- Hypauun nAeKTpLKNG TPOPODOCIAG OTOV KAUCTHPA TIPETEL VA SIABETEL JOVOTIOAIKO SLAKOTTIN HE AVOLYHA ETAPWOV

TOUAGYLOTOV 3 mm.

- H olvdeon tng yelwong otnv mvakida akpodeKTMV TOU KAUOTNPA TPEMEL va mpaydatornoinbei pe kKaAwdio
HaKPUTEPO TOUAAXLOTOV KATA 20 mm, 0g OXEON HE TA KAAWDLA TwV PACEWY KAl TOU OUDETEPOU.
- va epappoleTe TOUG KAVOVEG APTIAG TEXVIKNG AUOTNPA TOUG TOTIKOUG LoXUOVTEG KAVOVEG.
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HAEKTPIKO ZXEAIO KAYZTHPA EM 16/2-E

OL pog eKTEAEOT OUVOETDELG ATIO TOV TEXVIKO £YKATAOTAONG eival:

- Ypauun Tpopodoaoiag

- BepUOOTATIKY YPAUUA

- evdexouevn Auxvia UMAOKAPIONATOG OTOV OKPOJEKTN S3
- evOeEXOUEVO XPOVOUETPO 10U OTAdIOU OTOV OKPOSEKTN B4

- evOEXOEVO XPOVOUETPO 20U OTASIOU OTOV OKPOJEKTN 2 BUOUATOG 3 TIOAWY

- evOeXONEVOQ BEPUOOTATNG SLAUOPPWONG PAOYAG OTOUG aKPOJEKTEG 1-3 Buoua 3 OAWV (BYAGATE TN YEPUPQ)

[TT272]2]3]4]5]6]7[8]9T10[11[12[31[32] MPE
I_  I—

I

J

—

Mpauun Tpopodoaciag
230V-50Hz

TSQ F Q,_L

M1

Ynouvnua

EC HAekTPOD10 EAEYYXOU

F AcpdAela
FA ®iATpo BopuRoU

[C] ["evikog dlakomTNg

MB  Kwntjpag kauotnpa

MS  TMvakida akpodeKTWV
oepPoxelplotnpiou LANDIS

SQN 70

AOOOO00

REIZz

(112[3]4]5[6]7]8[9] MS

Mvakida akpodekTwv
OUOKEUNQ

MpecooTdIng aépa
Mpecootdtng agpiou Tou
«gNAxlOTOU»

OepuooTATNG AERNTA
OepuUooTATNG dLAPOPPWONG
2ue pAdya (av unapyet)

RO dzZ T

BWN —
AOOOCOCO

[i]
SZTC

MeTaoxnuaTioTthg avapAegng
OeppooTdTng aoPaAeiag
Kupla BaABida aocpaleiag

2n BaABida aopaAeiag

Mapatipnon: eival amapaitnto va epappoélete auotTnpd Tov KAAd Kavéva mou opidel Tn olvdeon To MOAU dUO

KAAwdiwv ava akpodEKTN.

Mpoooxn:

- UNV avroTPEPETE TO OUDETEPO We TN dpdon.
- AleugpynoTe TN oUvdeon oe aNMoTEAEOUATIKN EYKATAOTAON Yeiwong.
- Hypauun nAeKTpLKNG TPOPODOCIAG OTOV KAUCTHPA TIPETEL VA SIABETEL JOVOTIOAIKO SLAKOTTIN HE AVOLYHA ETAPWOV

TOUAGYLOTOV 3 mm.

- H olvdeon tng yelwong otnv mvakida akpodeKTMV TOU KAUOTNPA TPEMEL va mpaydatornoinbei pe kKaAwdio
HaKPUTEPO TOUAAXLOTOV KATA 20 mm, 0g OXEON HE TA KAAWDLA TwV PACEWY KAl TOU OUDETEPOU.
- va epappoleTe TOUG KAVOVEG APTIAG TEXVIKNG AUOTNPA TOUG TOTIKOUG LoXUOVTEG KAVOVEG.
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HAEKTPIKO *XEAIO KAYZTHPA EM 16/2-E

OL pog eKTEAEDT OUVOETDELG ATIO TOV TEXVIKO £YKATAOTAONG eival:

- YPOQUWT TPpo®odociag

BEPUOOTATLKY YPAUUN

- gvdeXoevn Auxvia UMAOKAPIONATOG OTOV OKPOJEKTN S3

- evOEXOUEVO XPOVOUETPO 10U OTAdIOU OTOV OKPOSEKTN B4

- evOEXOEVO XPOVOUETPO 20U OTASIOU OTOV OKPOJEKTN 2 BUOUATOG 3 TIOAWYV

- evOeXOEVOQ BEPUOOTATNG SLANOPPWONG PAOYAG OTOUG aKPOJEKTEG 1-3 Buoua 3 OAWV (BYAGATE TN YEPUPQ)

[ET3] [11212]2]3]4]5]6]7 8 90N 1123132 MPE
EC .
bt e
| SRS
e D
T 2,
— R
obi N o]

Tmf"'\3 L1
& g,

MV 11]2]3]4]5]6]7]8]9] Ms

Ymoépvnua
EC HAekTpOOI10 EAEYXOU MPE TMlvakida akpodeKkTwv TS OepuooTATNG aoPaleiag
F AcpdAela OUCKEUNGQ VP Kupla BaABida aocpaAeiog
FA ®iATpo BopuPou MV AKpOOEKTNG TLLOVIOU VS 2n BaABida acpaAeiog
IG ["evikOg dlakomTNg PA [Mpecootdng aépa
Ima  Alokortng Kivnong navong PGm [Mpeocootamng aepiou tou
LI Auxvia dlakorTTn «gNAxLOTOU»
MB  Kwntpag kauotnpa TC OeppooTtdtng AéBnTa
MS  Mvakida akpodeKTWV Tmf  OeppooTtdTng dlapdpPwong

oeppoxelplotnpiou LANDIS 2ue eAOYa (av unapxet)

SQN 70 TR MeTaoxnuatioTtng avapAegng

MapatApnon: eival amapaitnto va epappolete auoTnpd Tov KAAd Kavova mou opidel Tn olvdeon To MOAU dUO
KAAwdiwv ava akpodEKTN.

Mpoooxn:

- UNV avroTPEPETE TO OUDETEPO e TN dpdon.

- AleugpynoTe TN oUvdeon oe aNMoTEAEOUATIKN EYKATAOTAON Yeiwong.

- Hypauun nAeKTpLKNG TPOPODOOCIAG OTOV KAUCTHPA TPETEL VA SIABETEL HOVOTIOAIKO SLAKOTTIN HE AVOLYHA ETAPWOV
TOUAG)LOTOV 3 mm.

H olUvdeon NG yeiwong otnv Tvakida akpodeKTwV TOU KAuoTnpa TPEMEL va mpayuatoroinfei ye kaAwdlo
HaKPUTEPO TOUAAXLOTOV KATA 20 mm, 0g OXEON HE TA KAAWDLA TwV PATEWY KAl TOU OUDETEPOU.

- va epappoleTe TOUG KAVOVEG APTIAG TEXVIKNG AUOTNPA TOUG TOTIKOUG LoXUOVTEG KAVOVEG.

EAAHNIKA
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Xpdvog avoiyuatog kAeioTpou aépa, amod 0 oe max.
Eeklvael OTO KAegiolO NG OEPUOOTATLKNG
YPauung kat Tou PG. To PA mpénel va eival oe
B¢on avarnauAag. Eivat o xpovog avapovhg Kat
QUTOEAEYXOU.

EeKlv@el Pe TNV €KKivnon TOU KvNTAPA KAl UE
™ @Aaon TPOo-aePIooU: dlapkel 3 sec., evtodg
TwV Oroiwv o TPecooTATNG agpa PA Tmpermel va
OUVALVEODEL.

Eivat o xpovog mpo-aepiopou, tou diapkei 30
sec. TOUAGXLOTOV, Kal TEAElwvVEL Ye Tnv BE€omn oe
A€LTOUPYIA TOU UETAOXNMATLOTH.

Eivat o xpovog Ttou Ttaplotavel 1IN @Aaon
MPOavAPAEENG: TEAElWVEL e TO Avolypa Tng
BaABidag Tou aepiou. Alapkei 3 sec.

T2

ZYZKEYH LME

[ITTTT1 Avaykaia oriuata el0630u
N 5 0Ta £5650U

A Apxn ekkivnong

B Mapoucia pAdyag

B-C Aettoupyia

C Mavon pubuiong

TMF OeppooTdTnG UWNAARG/XAUNANIG AOYOAG

C-D KAeiowo poAou + peta-agplopou

TC-PG Tpapunn  BepHOOTATWV/TIPECOOCTATN
aepiou

MB Kwvntnpag kauotnhpa

PA [Mpeocootatng aépa

TR Metaoxnuatiotg avapAeing

V1°-V2° BaABida agpiou 11 - 211 oT1ddl0

EC HAekTpbdLl0 EAEYXOU

MT 2epBoxelplothpLo agpa

Eivat o xpévog aopaleiag, evidg Tou oOroiou
TPEMEL Va upioTaTal ofpa GAOYag OTO NAEKTPOSLO
EC. Awpkei 3 sec.

IAlbotnua peta&u tou avoiypatog tng BaABidag
V1 Tou agpiou Kal Tou avoiypatog Tou deuTeEPOU
otadiou V2. Alapkei 8 sec.

XpOvog KAeLoiLaTog KAEIOTPOU aEpa kAl PNdeVIOOU
TOU TIPOYPAUUATOG.

XpoOvog oTov Oroio TO KAEIOTPO agpa €pxeTal o€
8eon ekkivnong.

To Koupri anaopAAlong TG cuokeung arotelel To Bacikd oTolxelo yia mMpooBacn oe OAEG TIG SlAYVWOTIKEG
Aeltoupyieg (evepyoroinon kat arnevepyornoinon), KaBmg Kat TNV anacdaiion g dIATa&ng xelptopol kat eAEyXouU.
To Koupri anacpdaiiong dlabETel £va MOAUXPWHATIKO led Tou emionuaivel TNV KATAOTAON TNG CUCKEUNG XEIPLOHOU
Kat eAé€yxou 1600 Katd Tn AslToupyia 600 Kal Kata tn dlayvwan.

YMNOAEIZEIZ T'lA THN KATAZTAZH THZ ZYZKEYHZ

KardoTtaon

AkoAoubia xpwpdTwy

JUVOAKEG avapoVG, GANEG EVOIGUETES KOTAOTATEIG

Kavéva ewg

Pdon avapAegng

Kitpivo acuvexég

ZwaoTh Aeitoupyia

Mpdaoivo

Aeiroupyia Ox1I CWOTH, EVTACEIG PEUPATOG QVIXVEUTH
PAOYOG XAUNAOTEPESG TOU EAGXIOTOU ETTITPETITOU

Mpdoivo acuvexég

Meiwaon Tdong Tpogodoaiag

KitpIivo, KOKKIVO
evaAAaoodueva

ZuvOrikn PTTAOKOPIoUATOG KAUGTAPA

Kokkivo

EmonAuavon BAGBNG BAETTE «TTivaKaG»

KokKIvo aouvexEg

«MapaaiTikd» Gwg TIPIV TNV avaPAESn Tou KAUGTAPA

Mpdoivo, KOKKIVO
evaAAaoodueva

Taxeieg AdUYEIG yIa dlayVWOTIKA

KOKKIVO e Taxeia Addpyn
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Se Tep(MTwon UNMAOKApPioPaTOG TOU KAUOoTHPa OTO Kouuri prhokapiopatog 8a eival otafepd To KOKKIVO Pwg.
Médovtag to dladaveég Kouuri mpoxwpdue otnv anacgdaiion g SIATAENG XelPIoPoU Kal EAEYXOU.

MéfovTtag yia meplocdTepa and 3 sec. evepyoroleitat n ¢don ddyvwong (KOKKIvo ¢wg Ue Ttaxeieg Aauyerg),
OTOV TAPAKATW Tivaka mapaTtibetal n onuacia tou aitiou pmhokapiopatog 1 ducAeltoupyiag oe ocuvaptTnon
Tou aptOpol AdpPewv (MAvta KOKKIVOU Xpwuatog). MEJovTag TO KOUWMi ameUrmAOKNC yla TOUAAXLoTov 3 sec.
dlakomTeTal n AslToupyia dldyvwong.

AIATNQZH TQN AITIQN AYZAEITOYPIIAZ KAl MITAOKAPIZMATOZ 2YzZK. LME

Avake@aAdiwon Twv avwpaAiwyv AsiIToupyiag
OmrmikA évdseign Avvard aiTia
2 Aapyeig ATTouoia Tou oAuATOg PASYag
- AuocAsitoupyia BaABidwyv kauaipou
AucAeiToupyia avixveutr) @ASyag
EAQTTWHATIKOTNTA OTN pUBUION TOU KAUOTAPA, atroudia
Kauoigou
ATtToucia ava@Aegng
i’:“;l’f'g - Kok AsIToupyia TTpEGO00TATN aépa
- E&agdvion onpatog Tpeco0oTATn aépa petd T10
- AVOIKTA ETTAQN TIPETCOOTATN AEPA
4 AGuyeIg DPwG AOXETO HE TNV AVAPAEEN
A e e He
5 Adpyeig Xwpig prvupa
A e e He e
6 Adpyeig Xwpig urvupa
A e e N e N
7 ANapyeig ATToucia Tou oAuaTog PASGYag KaTd Tn AeiToupyia
e e e N ke e N - AuocAsiToupyia BaABidwv kauaipou
AucAeiToupyia avixveutr gASyag
EAQTTWHATIKOTNTA OTN pUBPION TOU KAQUOTAPA, ATTousia
Kauoigou
8 AapyeIg Xwpig pAvupa
A K K N d ke K
9 Adpyelg Xwpig uvupa
B e e e e e T B 0
10 AGpyelg Z@AAPaTa NAEKTPIKAG OUVOEONG 1 {NUIEG OTN CUCKEUN
He e e A e e e e e e
14 AGpyeig A A X
L CHYES % % AVOIKTH) ypaupr BeppooTtativ
A e e N

2YNAEZH AEPIOY

H eykataotaon mpemel va eival mAnpeng Twv a&eooudp TIoU urayopeuovTal and TOUG KAavoviopoug. H dpTia TEXVIKN
OuVIOTA TTAvTa TNV TPORAEYN evOG PIATPOU, TNV UN ACKNON UNXAVIKOV KATATIOVACEWY OTA £EAPTAATA KAl YIa TO AOYO
autd TNV NPORAePn eAACTIKOU CUVOECHOU, EVOG OTABEPOTIONTY THiEONG Kal evOC KPOUvVOU avAaoxXeong oTnv €icodo
TOU BepuLkoU kEvTpou. H TomoBETnon oe AslToupyia TNG CWANVWONG TIPETIEL VA TIPAYMATOTOLE{TAL ue OKANPSO CWARva.
EvOexOueEVOL EUKAUTTTOL CWANRVEG TIPETIEL VA Eival EYKEKPLUEVOU TUTIOU.

AKOUn, AABeTe undyn TNV avaykaldtnTta TwV AnMAlTOUPEVOV XOPWV Yl TN CUVTAENON TOU KAUOoThpa Kal Tou A&RnTa.
AdoU povtdpete TN povada BaABdwv oTov KAToTNpa, BeBaiwbdeite yia Tnv anoucia dlapuymv agpiou KaTta

ddon TG MpwTNg avadpAelng.
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PYOMIZEIX

PYOMIZH KE®AAHZ KAYZHZ EM 9/2-E EM 16/2-E
H puBuion tng yivetal peow tng Bidag A, pe Baon Tiq urtodei&elg rou eronuaivovtat
aro Ta TEepLEXOUEVA.

SUYKPLTIKOG MNivakag

\

PYOMIZH KE®AAHZ KAYZHZ EM 26/2-E B
=eopi&Te TIG AaPég B. \\
Evepywvtag o auTtég Tporomnoleital n B€0n Tou aKPOOTOWioU O OX€on Ue
TNV KEPAAT Kauong. TornoBetnoTe TIG AaBEQ kAT avTioToKia Twv THwv 1,2,3,
avtioTola Pe TNV eAAXLOTN, MEON KAl JEYLOTN TIAPOXH TOU KAUOTNPA.

- 20pi&te TIG AaBég B agpou dievepynBei n pubpion.

PYOMIZH AEPA KAYZHZ EM 9/2-E

To kAeioTpO agpa evepyoroleiTal ard Tov PelwTpa oTpodwv. H pubulon Twv BEoswv 1ng eAdyag/avolxtd max.,
OlevepyeiTal 0Ta EKKEVTIPA OTPEPOVTAG APLOTEPOOTPOPA YIa VA AUENOETE TO AvOolypa Tou poAou Kal de&looTpoda yia
va TO UELWOETE.

Leva azul Regulacilen aire 1M llama
KAeiotpo agpa oe Leva naranja  Regulaci'zn aire 2M llama
B8€on avolxtn Leva negra Autorizaci’n apertura VE2 de la 2M llama (tiene que
v h estar en una posici’zn intermedia entre las levas azul
y naranja)

KAeioTtpo agpa

o€ B€on KAeloTh
MapathApnon: H mapoxn aépa o€ B€on 1ng pAdyaq mpémel va
avTioTolXei TOuAdyxioTov 61o 50% TnG OAIKAG
mapoxng agpa

TIOPTOKAAL

Haupo

Koupri xelpovakTIkng
€l0aywyng 2ng GAGyaq

2eppoxelplotnplo Turtou CONECTRON LKS 120
MapartApnon: AIamMOTAOTE av o0 d€ikTng pUBMIONG €ival TOMOOETNUEVOG OTTWG OTNV €IKOVA.
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PYOMIZH AEPA KAYZHX EM 16/2-E EM 26/2-E

To KAeloTpO agpa evepyoroleital aro ToV HElWTHPA OTPOPmV. H pubuion
TwV BE0EWV KAELOTO/AvoLXTO, NG PAdYag/avolXto max., Alevepyeital ota
EKKEVTPA OTPEPOVTAG APLOTEPOOTPOPA YIa va AUENOETE TO AVOLYUA TOU
POAOU Kal Oe&LOOTPOPA YIA VA TO UELWOETE.

‘EKKEVTPO UTTAE ©¢on oAlkoU KAgloiuaTog

‘EkkevTpo mopToKaAi PuBulon ekkivnong 1ng eAdGYyag.

‘EKKEVTPO KOKKIVO PuUBuion ekkivnong 2ng eAdyag.

‘EKKEVTPO pMaUpo 2uvaiveon avoiypatog VE 2 tng 2ng eAdYag.

KOkKvo
MrAe
MopToKaAi
Maupo

2epBoxelploTrplo turou SQN 70...

PYOMIZH BAABIAAZ AEPIOY
Mpénel va dlevepynBouv oL pubuicelg TG PEYLOTNG MAPOXNG KAl TNG MAPOXNG EKKIVNONG.

PYOMIZH NAPOXHZ MAX.

- MovtapeTe €va JavoUETPO Yla TN UETPNON TNG Tieong Tou agpiou otnv
KEPOAAT TOU KQUOTAPA.

- ®gpTe o€ BEoN PEYIOTOU avoiypaTog Tn BaABida Tou agpiou.

- Me KauoTtnpa oe Asltoupyia, EvepynoTE OTO OTABEPOTIOINTN MEXPL Va
TMETUXETE TNV AMAITOUPEVN TIAPOXN (AvayvOolun OTOV HETPENTA) Kal
OlATIIOTMOTE TNV TIUN NG MieoNg OTO PAVOUETPO.

- Evepynote otn pubuion NG BaABidag, katd Tn popda KAEIGINATOG, MEXPLS
OToU n mieon OTO PAVOUETPO paiveTal VA UEIWVETAL. 2TO OnUeio autd
N MEYLOTN €TUOUUNTA TIAPOXN Eival OTABEPOTOINUEVN KAl EAEYXOUEVN ‘ i

Mavopetpo

]

1600 arnod Tov otabeporointh 6c0o Kal and T BaABida agpiou.

PYOMIZH BAABIAAZ MULTIBLOC MB-ZRDLE.../B01

Bida acpdAiong pubuiong mapoxng 1ng/2ng eAdyag
PuBuion otaBeporointn

Kardki pootaciag puBuLong apxIkng Taxeiag ekkivnong
PuBuion mapoxng 2ng eAdYag

PuBuion mapoxng 1ng pAdyag

g wWwND =

[Na va pubuioete Tnv mapoxn ™g 1ng/2ng AOYyag anacpaliote tn
Bida 1. Ztpepovtag aplotepdoTpoPa 4 Kat 5, kaBopifeTal n avgnon g
TAPOxXNG. 2TPEPovTag deElooTpopa kabopiletal n peiwon authg. Apou
OlevePYNOETE TIG AVTIOTOLXEG pUBMioElg, aopaAioTe €K véou Tn Bida 1.
H pubuion Tg apxIKAG eKKivnong dlevepyeital apalpwvtag To Karakt 3
KAl XPNOLUOTIOLWVTAG TO TOW TUAMA TOU WG £PYAAEIO yla va OTpEYETE
ToV TEipo.

EAAHNIKA
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AIANIZTQZH THZ NOXOTHTAX AEPIOY ZTHN EKKINHZH
H ernaAnBeuon g noodTNTag agPioOU OTNV EKKIvNoN YiveTal epappolovTag Tov akdAouBo TUTO:

Ts x Qs <100

orou  Ts = XpOvog ao@aAeiag oe dEUTEPOAETTTA.
Qs = ArnieAeuBepwbeioa evepyela 0To XpOvo acPpalieiag, ekppacuevn oe kW

n TR Qs TPOoKUTTEL aTo:

Q1 3600 8127
Ts1 1000 = 860

Qs = x 100
Qn
omou Q1 = [Napoxr) ekppacuevn oe Aitpa rou areAeuBepwBnke oe 10 eKKIVIOELG OTO XPOVO ACPAAEiag.
Ts1 = ABPOLO|A TOU TIPAYMATIKOU Xpovou ac®aAeiag oTig 10 eKKIVOELG.
Qn = loXUG OVOaOTIKA

[Ma va nmpokUuPel To Q1 mpPEMeL va evePYNOETE WS AKOAOUBWG:
- ANocuvoEoTE TO KAAWOLO TOU NAEKTPOBIOU EAEYXOU (NAEKTPODLO LOVIOTH).
- AloBaocTe TNV avayvwon oToV YETENTN agpiou TPV Tn JOKIUA.

- Alevepynote 10 eKKIVAOEIG TOU KAUOTAPQ, OL OToieg avTiotolxouv o 10 urnAokapiopyata ac@aieiag. EKTeAéOTE €K
VEOU TNV avAayvwon OTO UETPNTA AEPIOU KAl apalp®VvTag TNV apXIkh avayvwaorn, EXoUe Tnv Tiun Q1.

T.X.  QPXIKN avayvwon 00006,682 Aitpa
TEAIKT avayvwon 00006,947 Aitpa
OAlKO Q1 00000,265 Aitpa

- EkteAvTag TIg evepyeleg auteg, prtopoupe va Bpoupe Ts1 xpovopetpwvTag 1 ekkivnon (UrmAokapiopata ac@aAeiag)
YlO TOV ap. TWV EKKIVACEWV.

T.X. TIPAYUATIKOG XpOvog acpaieiag = 1795
Tsi =1"95x 10 = 19’5

- 2TO TEAOG TOU EAEYXOU aUTOU av TIPOKUWEL Wa TR avawtepn tou 100 emepPeite otn pubuion tng taxUutnTag Tou
avoiyupatog tng Kuplag BaABidag.

BAOMONOMHZH NMPEZOXTATH AEPA

O TPeCOOTATNG TOU A€PA E€XEL WG ATIOOTOAR va BETEL 0 ACPAAELA 1) O UMAOKAPIONA TOV KAUOTNPA av aroucldoel
n mieon Tou Kauowwou agpa. Autoég Ba PBabuovounbel xaunAotepa Tng TWWNG TNG Tieong agpa Tou upioTatal oTov
KauoTApa 6Tav autog ival oTnv OVOUAOTIKA TIApoxn KE Asttoupyia otnv 1n @Adyaq, enaAnbeuovtag OTL n Tiur) Tou CO
Oev Eenepvael TNV TR Twv 10.000 p.p.m..

EAAXIZTH BAOMONOMHZzH NPEXOZTATH AEPIOY

O peocooTATNG AgPiou TOU EAAXLOTOU €XEL WG ATTOOTOAT VA TIAPEUTOdICEL TNV EKKIVNOT TOU KAUOTAHPA 1] VA TOV OTAUATAEL
av Bpioketal oe Asttoupyia. Av n riieon Tou agpiou dev eival n eAaxlotn mpoBAemiopevn, autd Ba Babuovounei 40%
XapNAGTEPA TNG TIUAG TNG Tieong agpiou, Tou upioTaTal O AslToupyia e TNV PEYLOTN TIAPOXN.

MPESOSTATHS Yrodoxn -

Turog: LGW 3 A2 e ™
LGW 3 A2P )

GW 50 A5

GW 150 A2

GW 150 A5
BydAte 1O KaMAKL Kal
evepynote 010 dioko A
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MovTéo I1peooo1'érrn’q agpa Medio npeooc'rd'rnq’ agpiou Medio
DUNGS TUmou 8aBuo-vopnong mbar DUNGS TtUTmou 8aBuo-vopnong mbar

EM 9/2-E LGW 3 A2 0,4-3 GW 150 A2 5 - 150

EM 16/2-E LGW 3 A2 0,4-3

EM 26/2-E LGW 3 A2P 0,4-3 GW 150 A5 5-120

EAEMX0OZ PEYMATOZ IONIZMOY ZYZKEYHZ

T - L
L I N
Mpérmel va tnpeital n eAaxiotn T Twv 3uA

KAl va Unv mapouctaZovtal .oXUPES JIAKUPAVOELG. <

MIKpOOQUTEPOUETPLKT) OUVOEDN

EAEMX0xz KAYZHZ
[Ma va METUXETE TIG KAAUTEPEG ATTOdOOELG KAUOoNG KAl ogRoduevol 1o TeplBAAAov, cuoTrnveTal va dlevepyeite pe ta
KATAAANAQ 6pyava, EAEYXO Kal pUBULOT TNG Kauong. Oa mpEmel va AngBouyv urtioyn oL akOAOUBEQ TIUEG:

CO,. Asixvel pe Tola miepiooela agpa dleEayetal n kavon. Av augnbel o agpag n Tiur Tou CO,% pelbveTal, av pelwbet
0 aépag kauong to CO, augavetal. AnodeKTEG TIUEG eival 8,5-10% AEPIO MEGANIO, 11-12% B/P.

CO. Acixvel Tnv apoucia akauotou agpiou. To CO, eKTOG TOU OTL XAUNAWVEL TNV arodoon Kauong, arnoteAel kivouvo
ovtag OnANTNPELWSeG. AroTeAel BelKTN Un TEAELAG KAUONG KAl OUVNBWG oxnuati¢etal 6tav anoucladel agpag.
Méyiotn erutperttn TR, CO = 0,1% Oykou.

OeppoKpacia Twv Kamvav. Eival pa Tiur mou avtumpoowreuel In dlactopd Bepudtntag péow tou Tlakiou. 'Oco
uPnAdTepn eival n Beppokpacia TOOO HEYAAUTEPN €ival n dlaoTiopd BepUOTNTAG KAl XAUNAOTEPN N anddoon Tng Kauong.
Av n Bepuokpacia sival TIoAU UPNAT TIPETIEL VA LELWOETE TNV TTIOCOTNTA KAUEVOU agpiou. KaAEg TIEG Beppokpaaciag ivatl
ekeiveg mou ieptAappavovtal peta&u 1601C kat 2201C.

Mapathpnon: ol 16x0ouceq diIata&elg oe opIoHEVEG XWPEG MMOPEI va amaiTouv SIaPopeTIKEG pubuicelg amd TIg
avapepoOueveg KABWG Kal TRV TAPNON GAAWV TTAPAPETPWV.

OEXH ZE AEITOYPTIA

AlQTIOTWOOTE TN BE0TN TWV MUTWV TWV NAEKTPOSIWV ava@AeENG Kal Tn BEON TOU NAEKTPOSIOU EAEYXOU. AlAMIOTWOTE TN
OWOTN AELTOUPYIa TWV TIPECOOTATWV aepiou Kal agpa. Me 1o KAEIOIO TNG BEPUOOTATIKAG YPAUMNG KAL TOU TIPECOOTATN
aepiou, n ouokeur| divel Tn ouvaiveon yla 1o dvappa Tou Kivnthpa. Katd tnv nepiodo auTtr) n cuckeun dlevepyel TNV
€MAARBeUOT NG akepAldTNTAG TNG. AV 1 €MAATBguon eival BETIKY, 0 KUKAOG cuveXiCel kal 0TO TEAOG NG TIEPLODOU TIPO-
agplopou (TPR mAUoiuo BaAduou kauong) diveTal ) cuvaiveon OTOV HETACOXNUATIOTH YA TNV EKKEVWON OTA NAEKTPOSLIA
Kal oTo Avolypa Tng nAekTPoBaABidag. 2to xpdévo acpaleiag TS mpémnel va ocupPel n otabeporoinon TG AOYAG,
OLAPOPETIKA 1 eykatdotaon TiBetal oe UMAOKAPLOUA.

NMAPATETAMENO ZBHZIMO
Av 0 KaQuOoTAPAG TIPEMEL va Tapaueivel adpavig emi Hakpodv, KAEIOTE TOV KPOUVO TOU AEPIOU KAl ATOCUVOECTE TN
OUCKeUN arnod 1O NAEKTPLKO.

EAAHNIKA
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AEITOYPI'IA ME AIA®OPETIKOYZ TYTIOYZ AEPIOY

METATPOINH ANO ¢YZIKO AEPIO ZE B/P
Aev TipoBAETETAL EI0IKOG KAUOTNPAG. Av BEANCETE va MPOCAPUOCETE TOV KAUOTHPA Ao PUCIKOU agpiou oe AAAoug
TUTIOUG agpiou AGBeTe umoyn TIg akoAouBeg utodei&elg.

EM 9/2-E H Bida HrmAokapiopaTog Tou SAKTUAIOU TIPETTEL
va gival otn wvn TWV NAEKTPOdIWV

Mpénel va petatorioete T0 SAKTUALO A TIOU BpioKeTal OTO CWANvVa
TPopodooiag B mpog tov ektporiea C, wOTe va PEWBOUV Ol OTEG
€&o6dou Tou agpiou.

depTe TO SAKTUALO O€ eMAYPN
UE TOV EKTPOTEA

EM 16/2-E

Zeopi&te TIG Bideg D, BydAte TO JOKTUALO ekTporeéa E kau
AVTIKATAOTAOTE TOV UE TO SAKTUALO TUTIOU F, Tou dtapoportoteital
arod Tov TUno E and m ukpdTEPN mocdINTA TwV oWV ££600U
aepiou.

EM 26/2-E
BydaAte Ta nAektpodia G aro tn povada KEPAANG. ZeOPIETE TIG
Bideg H kal avtikataoTtrote T povada kepaAng |. Movtapete
Ta NAEKTPOdIA epapudlovTag Ta PETPA TIOU avapEPOVTal OTO
eyxepidlo.

NMAPOXH AEPIOY
‘Ocov apopd oTnv TIaPoxn Tou aepiou, dedopévou OTL dev ugioTaral n duvaTdTNTa AUECOU EAEYXOU (UETPNTNG),
UTTOPEITE EUTELPLKA VA TIPOXWPNOETE HEOW TWV TIMWOV TNG BEPUOKPACIAC KATVWV TOU AEPRNTA.
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KAMNYAEZ NIEZHZ /MAPOXHZ AEPIOY - B/P
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2YNTHPH2H

ZnToTe amod E€IOKEUMEVO TIPOOWTIKO TNV E€TACLA EKTEAEON TWV
AaKOAOUBWYV £pYacLOV:

EmaAnBeuon Twv ECWTEPIKOV OTEYAVAOV TWV BAABIdwV.

- KaBapiopodg tou pidTtpou.

KaBaplopog Tou aveuloThnpa Kat TnG KEPAANG.

EmaAnBeuon tng B€0ong TV LUTOV TWV NAEKTPOSIWV avapAeEng Kal
NG B6€0ng Tou NAEKTPOSIOU EAEYXOU.

BaBuovounon twyv TPecooTATMOV AEPA Kal agpiou.

EmnaArBeuon tng kauong pe napoucia CO,, CO kal Tng Beppokpaciag
KATTIVWV.

‘EAeyX0g TnNG oTeYavoTnTag OAWV TWV TOILOUXWV.

EM 9/2-E EM 16/2-E

[Na npéoBaon ota Kupla eEapTtUata apkei va ByaAete To Kamod Omnweg
omyv (elk.1).

H ouvthpnon otnv kepaAn kauong dlevepyeital pe Tov akOAoubo
TPOTIO:

KAeioTe TOV Kpouvo TOU agpiou Kal artocuvOEOTE TN PAUTIA agpiou Tou
kauothpa. =ePBwoTe TI§ Bideg 1 Kal BydAte To karod 2 (eik.1).
=eBdwoTte TIq Bideg 3 KAl TOV KEVTPIKO TEipOo 4 (E1K.2).

Mavt¢woTte Tnv NMAAKa TIou PEpeL Ta eEaptnuata oTn B€on urmpeoiag
5 Kal EKTEAEOTE TN OUVTNPNON OTNV KEPAAT| KAUOoNG (ELK.3).

EM 26/2-E

[Na nmpboBaocn ota kupla eEaptripata apkei va ByaAete to kamod (elk.1).
H ouvthpnon otnv KepaAn kauong dlevepyeital Je Tov akoAoubo
TPOTIO:

- ZePdwoTe TIG Bideg 1 kaL BydAte To Karod 2 (e1k.4).

ZeBBwoTe TIG Bideg 3 kAl TOV KEVTPIKO TE(PO 4 (e1K.4).

Mavt¢woTte TNV MAAKaA TIoU PEPEL TA EQPTAATA OTN BEOT UTNPECiag
5 (ek.5, 5A).

Ma poéoBacn 0To CWANVA TPOPOdociag Kal 0Ta NAEKTPODLA, BYAATE
T Bida pevreoe 6 kal Tiq Bideqg 7 (€1K.6).
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ANQMAAIEZ AEITOYPI'IAX

EAATTQMA

O kauoTtpag dev TAiPVEL UTPOG.

O KAUOTAPAG EKKLVEL, OEV TAPAYETAL
®Adya kat META prAokdpel.

O KauoTNPAQ EKKLVEL, oxnuaTiCeTal
N GAOYQ KAl LETA UTMTAOKAPEL.

AITIO

. Aroucia nAeKTPIKNG EVEPYELQG.
. Aev pTAVEL AEPLO OTOV KAUOTNAPA.

. OL BaABideg Tou aegpiou dev

avoiyouv.

. Aev UTTAPXEL EKKEVWOT) LETAEU TWV

MUTQV TWV NAEKTPOBIWV.

. Arouoldlel n cuvaiveon Tou

TIPECOOTATN AEPA.

. EAMmQ i avemapkng avixveuon

™G eAdyag amod mMAeupdg Tou
NAEKTPOdIOU EAEYXOU.
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AYZH

. EAéyETe TIG aOpAAeLEg TNG YPAUUNG

TPOPOd00IaG. EAEYETE TNV AOPAAEL
NG NAEKTPLKAG OUCKEUNG. EAEYETE
N YPAUUR Twv BepuooTaTtyVv Kal
TOU TIPECOOTATN TOU AEPIOU.

. EA&y&te 1O Avolypa Twv dlaTagewv

avdoxeong Tou BpiokovTat
KATA UNKOG TNG CWANVWOoNg
TPOPOodOoOTiag.

. EAéyETe TN AelTtoupyia TwV

BaABidwv.

. EAéyETe TN AeitToupyia TOU

METAOXNMATLOTH ava®Aegng,
eAEYETE TNV TOMOBETNON TWV
MUTOV TWV NAEKTPOBIWV.

. EAeyEte n BabBuovounon kat tn

AELTOUPYIO TOU TIPECOOTATN AEPA.

. EAéyETe TnVv TOTIOBETNON TOU

nAektpodiou eAéyxou. EAEyETE
TNV TIUI) TOU PEUATOG LOVIOUOU.

EAAHNIKA



BRUCIATORI

CALDAIE MURALI E TERRA A GAS
GRUPPI TERMICI IN GHISA E IN ACCIAIO
GENERATORI DI ARIA CALDA
TRATTAMENTO ACQUA
CONDIZIONAMENTO

Le illustrazioni e i dati riportati sono indicativi e non impegnano. La LAMBORGHINI si riserva il diritto di apportare senza
obbligo di preavviso tutte le modifiche che ritiene piu opportuno per l'evoluzione del prodotto.

The illustrations and data are indicative and non-binding. LAMBORGHINI reserves the right to make any modifications it
considers appropriate for product development and is not obliged to give prior warning of the same.

Les figures et les données contenues dans ce manuel sont purement indicatives et n'engagent en rien LAMBORGHINI,
qui se réserve le droit d'apporter a tout moment et sans préavis toutes les modifications qu'elle jugera nécessaires a
I'amélioration de l'appareil.

Die Abbildungen und die angegebenen Daten sind, als indikativ und nicht verpflichtend zu verstehen. Die LAMBORGHINI
behdlt sich das Recht vor, ohne Vorankiidigung die adequatesten Verbesserungen beziiglich der Entwicklung des
Produktes vorzunehmen.

Las ilustraciones y los datos son indicativos y no comprometen. LAMBORGHINI se reserva el derecho de realizar sin
preaviso todas las modificaciones que estime oportuno para la evolucién del producto.

Ot anelkovioelg  kal Ta mephapfavopeva  otolxeia  eival evdelktikd kat Oxt Sdeopevtikd . H LAMBORGHINI  Siatnpei
T0 SIKaiwpa va emEépel ONeC TIC TPOTIOTOINOEIC TIOU Bewpei OKOMIUES yia TNV €§€NEN TOU TIPOIOVTOC , XWPIC
uroxpéwon mposidonoinong .
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